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PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


COMUNE DI DRENCHIA 
(Udine) 


Statuto comunale. 


IL SINDACO 
AVVISA 


che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 
dell’1 ottobre 2003 è stato approvato il nuovo Statuto 
comunale nel testo seguente: 


TITOLO I 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
Art. 1 
(Denominazione e natura giuridica) 


1. Il Comune di Drenchia è ente autonomo territo- 
riale, rappresenta la propria comunità, ne cura gli inte- 
ressi e ne promuove lo sviluppo secondo 1 principi della 
Costituzione e delle leggi fondamentali della Repubbli- 
ca italiana, ispirando la sua azione ai principi dello svi- 
luppo della persona umana e di uguaglianza degli indi- 
vidui, di recupero, di tutela e valorizzazione delle risor- 
se naturali, ambientali, culturali e delle tradizioni loca- 
li. 

2. Il Comune ha autonomia statutaria, organizzati- 
va, finanziaria, normativa, amministrativa, imposta se- 
condo il principio della sussidiarietà nell’ambito della 
legge e del coordinamento della finanza pubblica. 


Art. 2 
(Finalità) 


1. Il Comune di Drenchia promuove lo sviluppo ed 
il progresso civile, sociale ed economico della propria 
comunità e tutela le caratteristiche storiche e culturali 
delle tradizioni della tipica parlata locale, che ricono- 
sce e valorizza come portato storico della Comunità lo- 
cale, e promuove gli strumenti di tutela e di diffusione 
della cultura e delle tradizioni sostenendo le attività 
delle Associazioni e degli organismi operanti nel setto- 
re della cultura locale con specifico riguardo alle forme 
di collaborazione transfrontaliera con le Regione e la 
Provincia anche ai fini dell’esercizio delle funzioni a 
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quest’ultima trasferite per effetto delle leggi regionali. 


2. Promuove ed attua un organico assetto del terri- 
torio nel quadro di un programmato sviluppo degli in- 
sediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli 
impianti produttivi, turistici e commerciali. 


3. Per l’esercizio delle sue funzioni il Comune: 


a) impronta la sua azione al metodo della pianificazio- 
ne e della programmazione incentivando la più am- 
pia partecipazione singola e associata; 


b) concorre alla determinazione degli obiettivi conte- 
nuti nei programmi dello Stato e della Regione 
Friuli Venezia Giulia provvedendo, per quanto di 
competenza, alla loro attuazione; 


c) delega, al fine di raggiungere un miglioramento dei 
servizi, proprie funzioni al Comprensorio Monta- 
no; 


d) incentiva e partecipa all’istituto dell’Unione dei 
Comuni delle Valli del Natisone ed in particolare 
tra iComuni di San Leonardo, Grimacco, Stregna e 
Drenchia, con la tempestiva predisposizione dei 
procedimenti necessari per l'accorpamento dei Ser- 
vizi. L'Unione dei Comuni avverrà nei termini e 
con le modalità previste dall’ordinamento regiona- 
le. 


Art. 3 
(Tutela della salute) 


1. Il Comune di Drenchia concorre a garantire, nel- 
l’ambito delle proprie competenze il diritto alla salute. 


2. Attua idonei strumenti per renderlo effettivo, con 
particolare riguardo alla tutela della salubrità e della si- 
curezza dell’ambiente. 


3. Opera per l’attuazione di un efficace servizio di 
assistenza sociale, con particolare riferimento agli an- 
ziani, ai minori, agli inabili ed invalidi. 


Art. 4 
(Tutela del patrimonio naturale) 


1. Il Comune di Drenchia adotta le misure necessa- 
rie a conservare e difendere l’ambiente attuando piani 
per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare 
le cause di inquinamento atmosferico, acustico, artisti- 
co, garantendone il godimento da parte della collettivi- 
tà. 
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Art. 5 
(Principi europeistici) 


1. Il Comune di Drenchia persegue le finalità ed i 
principi tendenti alla valorizzazione delle autonomie 
territoriali nel contesto del processo di unificazione 
dell’Europa. A questo fine opera per favorire i processi 
di integrazione politico-istituzionale della Comunità 
europea, anche tramite forme di cooperazione, di scam- 
bi, gemellaggi con altri Enti territoriali. 


Art. 6 
(Territorio) 


1.Il Comune di Drenchia si estende per 13,28 kmq. 


2. Nel territorio comunale sono costituite le seguen- 
ti frazioni: 


Trusgne, Oznebrida, Cras, Lase, Drenchia Inferiore, 
Drenchia Superiore, Trinco, Crai, Zuodar, Prapotnizza, 
Zavart, Obenetto, Paciuch, Peternel, Malinsche, 
Obranche, San Volfango, Clabuzzaro; 


la modifica della denominazione delle frazioni o il loro 
accorpamento possono essere disposti dalla Giunta 
Municipale previa consultazione popolare. 


3. Il palazzo civico, sede del Comune è sito nella 
frazione capoluogo di Cras. 


Art. 7 
(Segni distintivi) 


1.Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio 
stemma che sono quelli storicamente in uso. 


2. Stemma: rappresenta un prato con soprastante 
una mucca bianca pezzata nera e sullo sfondo vi è posto 
un albero con frutti rossi, lo sfondo è il cielo azzurro. 


3. Gonfalone: drappo trinciato di giallo e bianco, 
riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dello 
stemma sopra descritto con l’iscrizione centrata in ar- 
gento: Comune di Drenchia. Le parti in metallo ed i 
cordoni sono argentati. L’asta verticale è ricoperta di 
velluto dei colori del drappo alternati con bullette ar- 
gentate poste a spirale. Nella freccia è rappresentato lo 
stemma del Comune e sul gambo è inciso il nome. Cra- 
vatta e nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati 
d’argento. 


TITOLO II 


APPARATO ORGANIZZATIVO 


Art. 8 
(Tipologia) 


1. L'apparato organizzativo del Comune è costitui- 
to da organi di governo ed organi burocratici. 


Art. 9 
(Principio di separazione delle competenze) 


1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 107 del decre- 
to legislativo 267/2000 vale il principio della separa- 
zione delle competenze tra organi di governo ed organi 
burocratici (dirigenti o facenti funzione) per cui ai pri- 
mi spettano i poteri di indirizzo e di controllo politico 
amministrativo, e ai secondi è attribuita la gestione am- 
ministrativa, finanziaria e tecnica. 


Art. 10 
(Tutela del personale) 


1.Il Comune nella salvaguardia dei propri interessi, 
tutela i propri dipendenti, fornendo loro assistenza in 
sede processuale e, se facenti funzioni di rappresentan- 
za del Comune, copertura assicurativa (escluso il solo 
dolo), purchè non ci sia conflitto di interessi tra il Co- 
mune e i dipendenti stessi, e si tratti di attività prestata 
per conto del Comune stesso. 


Art. 11 
(Pubblicità degli atti) 
1. Gli atti che necessitano di pubblicazione, sono 


pubblicati all'Albo pretorio del Comune, sito in luogo 
idoneo della casa comunale. 


2.I casi speciali sono stabiliti e regolamentati a par- 
te. 


TITOLO HI 
ORGANI DI GOVERNO 
Art. 12 
(Tipologia) 


1. Organi di governo del Comune sono: 
a) il Consiglio comunale; 
b) il Sindaco; 


c) la Giunta comunale. 
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Art. 13 


(Anzianità e gerarchia) 


1. Negli organi collegiali, esclusi i casi espressa- 
mente stabiliti da normative competenti, è considerato 
più anziano il membro che alla sua specifica elezione 
ha ricevuto il maggior numero di voti e che a parità di 
voti è maggiore di età. 


2. La gerarchia di governo è la seguente: Sindaco, 
Vicesindaco, altri Assessori Consiglieri secondo anzia- 
nità. 


Art. 14 


(Forme di garanzia e di partecipazione 
della minoranza) 


1. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 267/2000 1 diritti di garanzia e di partecipa- 
zione delle minoranze sono attuati con l’attribuzione 
alle opposizioni (intendendosi come tali l’insieme delle 
minoranze, come risultanti dalle elezioni) della presi- 
denza delle commissioni aventi funzioni di controllo e 
di garanzia. 


Art. 15 


(Linee programmatiche) 


1. Entro il termine di 60 giorni dalla sua avvenuta 
proclamazione il Sindaco presenta sentita la Giunta, 
depositandole nell’ufficio di Segreteria, le linee pro- 
grammatiche relative ai progetti ed alle azioni da rea- 
lizzare durante il mandato. 


2. Del deposito è dato avviso ai Consiglieri comu- 
nali i quali possono presentare emendamenti entro 7 
giorni consecutivi dal deposito. 


3. Entro i successivi 10 giorni consecutivi, il Sinda- 
co, sentita la Giunta comunale, convocherà il Consiglio 
comunale per la discussione degli eventuali emenda- 
menti e per l’approvazione del programma di governo. 


4. Con cadenza annuale e comunque entro il 30 set- 
tembre di ogni anno il Consiglio provvede a verificare 
l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e dei ri- 
spettivi Assessori. E’ facoltà del Consiglio provvedere 
ad integrare nel corso della durata del mandato con ade- 
guamenti strutturali e/o modifiche le linee programma- 
tiche sulla base di esigenze e delle problematiche che 
dovessero sorgere in ambito locale. 
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CONSIGLIO COMUNALE 
Art. 16 
(Generalità) 
1. Il Consiglio comunale è organo collegiale, suoi 
membri sono i Consiglieri comunali e il Sindaco. 


2. Il numero dei consiglieri è stabilito dalla legge. 


3. Il Presidente è il Sindaco, in caso di assenza del 
Sindaco vige il seguente ordine: 


- Vicesindaco, Assessore anziano; il comma vale 
solo se questi sono Consiglieri. 


4. Nell’ipotesi di cui all’ultimo punto del comma 
precedente vige il seguente ordine: 


- Consigliere più anziano. 


5. Segretario è il Segretario comunale o il Vicese- 
gretario, se esistente; in caso di impedimento del Se- 
gretario comunale e del Vicesegretario funge da Segre- 
tario un Consigliere, nominato ad hoc dal Presidente. 


6. Atto formale è la deliberazione. 
Art. 17 
(Principi del funzionamento) 


1. Il funzionamento del Consigli comunale è stabili- 
to con Regolamento nell’osservanza dei principi di de- 
mocrazia e di libero confronto di idee dei Consiglieri. 


Art. 18 
(Gruppi consiliari) 


1.I Consiglieri si costituiscono in gruppi, la mate- 
ria è disciplinata con Regolamento. 


Art. 19 
(Decadenza dei Consiglieri) 


1. Il mancato intervento alle sedute del Consiglio 
comunale per 5 volte consecutive senza giustificato 
motivo è causa di decadenza dalla carica di Consiglie- 
re. 


2. La decadenza è sanzionata con deliberazione a 
maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica. 


3. La procedura è la seguente: 
a) il Sindaco accerta l'assenza anche su sollecitazione 
dei Consiglieri; 


b) il Sindaco notifica per iscritto al Consigliere l’av- 
vio del procedimento con la richiesta delle giustifi- 
cazioni entro congruo termine, non inferiore a 20 
giorni dalla data di ricevimento; 
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c) il Consigliere ha facoltà di giustificarsi; 


d) il Sindaco presenta la documentazione al Consiglio 
comunale nell’immediata prossima seduta sotto 
forma di punto dell’ordine del giorno; 


e) il Consiglio comunale delibera. 


4. Sono considerati giustificati motivi in particolare 
le malattie, i problemi indilazionabili e le autorizzazio- 
ni del Sindaco. 


Art. 20 
(Competenze) 


1. Le competenze del Consiglio sono stabilite dalla 
legge. 


Art. 21 


(Interrogazioni e istanze di sindacato ispettivo, 
commissioni di indagine) 


1. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 43 del decreto 
legislativo 267/2000 le modalità della presentazione 
delle interrogazioni e di ogni altra istanza di sindacato 
ispettivo e delle relative risposte sono le seguenti: 


a) l’interessato presenta l’interrogazione o l’istanza; 


b) il Sindaco risponde per iscritto entro trenta giorni 
dalla data di protocollo; 


c) nell’inerzia del Sindaco, l’interessato ha diritto a ri- 
correre al Consiglio comunale, nella prima seduta 
utile, che deciderà ad hoc prima di deliberare sui 
punti dell’ordine del giorno. 


Art. 22 
(Ratifica di deliberazioni giuntali) 
1. Il Consiglio, se nega la ratifica di deliberazioni 
giuntali di propria competenza o riscontra la decadenza 
delle stesse per decorrenza dei termini, adotta i provve- 


dimenti necessari per la salvaguardia delle situazioni 
giuridiche, sorte a seguito di detti atti. 


SINDACO 
Art. 23 
(Generalità) 


1.Il Sindaco è organo individuale, eletto dai cittadi- 
ni a suffragio universale e diretto. 


Art. 24 
(Competenze) 


1. Le competenze del Sindaco sono stabilite dalla 
legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 


2. Per quanto concerne la legge, le competenze 
sono stabilite in particolare nell’articolo 50 (funzioni 
comunali) e nell’articolo 54 (funzioni statali) del de- 
creto legislativo 267/2000. 


3. Per quanto concerne l’articolo 50 del decreto le- 
gislativo 267/2000, sinteticamente il Sindaco: 


a) è l’organo responsabile dell’ Amministrazione del 
Comune; 


b) rappresenta il Comune, convoca e presiede la Giun- 
te e il Consiglio, sovrintende al funzionamento de- 
gli uffici e dei servizi e all’esecuzione degli atti; 


c) esercita le funzioni a lui attribuite dalle leggi, dallo 
Statuto e dai Regolamenti e sovrintende all’espleta- 
mento delle funzioni statali e regionali e, attribuite 
o delegate al Comune; esercita le altre funzioni at- 
tribuitegli quale autorità locale nelle materie previ- 
ste da specifiche disposizioni di legge; in particola- 
re, in caso di emergenza sanitaria o di igiene pub- 
blica a carattere esclusivamente locale, adotta le or- 
dinanze contingibili ed urgenti, quale rappresentan- 
te della comunità locale; 


d) coordina gli orari degli esercizi commerciali, dei 
pubblici esercizi e dei servizi pubblici; 


e) provvede alla nomina, alle designazione e alla re- 
voca dei rappresentanti del Comune presso Enti, 
Aziende ed Istituzioni; 


f) nominai Responsabili degli uffici e dei servizi e de- 
finisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabo- 
razione esterna. 


4. Per quanto concerne lo Statuto, oltre a quanto 
eventualmente stabilito in altre parti, competenze del 
Sindaco sono: 


a) poteri di iniziativa, di indirizzo, di controllo, di in- 
dagine e di verifica in relazione all’attività politica 
ed amministrativa del Comune e dei suoi organi 
esecutivi (Assessori, Segretario comunale, Diretto- 
re generale, se nominato, e dirigenti o facenti fun- 
zioni degli uffici e dei servizi); 


b) poteri di iniziativa e di indirizzo in relazione all’at- 
tività gestionale, anche con lo smistamento agli uf- 
fici competenti degli atti ricevuti dall’ufficio proto- 
collo, quando tale attività non è obbligata per legge, 
Statuto, Regolamento o provvedimento specifico; 


c) stabilire gli oggetti da trattare nelle sedute del Con- 
siglio e della Giunta; 


d) ricevere le proposte da trattare nelle sedute del 
Consiglio e della Giunta, ed ogni tipo di richiesta 
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dai soggetti competenti a fare tanto; 


e) poteri di polizia generale nelle adunanze da lui pre- 
siedute; 


f) poteri di polizia comunale; 


g) decidere sull’esclusione dal diritto di accesso ai do- 
cumenti nei casi dubbi; 


h) compiere gli atti conservativi dei diritti del Comu- 
ne. 


Art. 25 
(Ufficiale di governo) 


1. Quando il Sindaco agisce in qualità di ufficiale di 
governo, non vale il principio della distinzione dei po- 
teri di cui al comma 1 dell’articolo 107 del decreto legi- 
slastivo 267/2000. 


Art. 26 
(Delega assessorile) 


1. E° ammessa la delega assessorile da parte del 
Sindaco in tutte le materie di sua competenza. 


GIUNTA COMUNALE 
Art. 27 
(Generalità) 


1. La Giunta comunale è organo collegiale, suoi 
membri sono il Sindaco e gli Assessori comunali. 


2.Il numero degli Assessori è stabilito in un massi- 
mo di quattro, l’esatta quantificazione entro tale limite 
è stabilita dal Sindaco. 


3. Presidente è il Sindaco. 


4. Segretario è il Segretario comunale o il Vicese- 
gretario se esistente, in caso di impedimento del Segre- 
tario comunale o del Vicesegretario funge da segretario 
un assessore nominato ad hoc dal Presidente. 


5. Atto formale è la deliberazione. 


6. E’ prevista la possibilità di assessori non Consi- 
glieri. 

7.La gerarchia degli Assessori è stabilita dal Sinda- 
co. 


8. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco anche al 
di fuori dei componenti del Consiglio fra i cittadini in 
possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità e 
candidabilità alla carica di Consigliere comunale, assi- 
curando condizioni di pari opportunità fra uomini e 
donne con la presenza di entrambi 1 sessi nella compo- 
sizione della Giunta. 
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Art. 28 
(Competenze) 


1. Le competenze della Giunta comunale sono sta- 
bilite dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti co- 
munali. 


2. Per quanto concerne la legge, le competenze 
sono stabilite in particolare nell’articolo 48 del decreto 
legislativo 267/2000 e cioè, sinteticamente la Giunta: 


a) collabora con il Sindaco; 


b) compie gli atti di amministrazione, non riservati ad 
altri organi dalla legge e dallo Statuto (competenza 
residuale); 


c) svolge attività propositive e di impulso nei confron- 
ti del Consiglio comunale; 


d) adotta i Regolamenti sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dal Consiglio comunale. 


3. Per quanto concerne lo Statuto, oltre a quanto 
eventualmente stabilito in altre parti, competenze della 
Giunta sono: 


a) poteri di iniziativa e di indirizzo in relazione all’at- 
tività gestionale; 


b) adottare il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) ed i 
piani delle risorse e degli obiettivi (P.R.O.); 


c) approvare i progetti delle opere pubbliche e i capi- 
tolati speciali d'appalto delle forniture e dei servizi; 


d) nominare i contrattisti d’opera ed in particolare i 
progettisti; 


e) approvare le tariffe dei tributi e i canoni dei servizi 
a seguito dei Regolamenti adottati dal Consiglio co- 
munale; 


f) decidere nei casi di conflitti di competenza tra 1 di- 
rigenti o facenti funzione; 


g) gestire la materia inerente a liti, instaurazione e re- 
sistenza in giudizio, arbitraggi e risarcimenti, auto- 
rizzando di volta in volta il dirigente del servizio a 
rappresentare il Comune in giudizio; 


h) gestire la materia inerente ai referendum comunali; 
1) decidere sull’assunzione di personale; 


1) quelle, quando vi è ragionevole dubbio d’attribu- 
zione di competenza tra Giunta ed altri. 


Art. 29 
(Funzionamento) 


1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal 
Sindaco. 
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2. Nel caso di suo impedimento o assenza a tali fun- 
zioni assolve il Vicesindaco. 


3. Le modalità di svolgimento dei lavori della Giun- 
ta sono definite dallo stesso organo collegialmente, non 
sono pubbliche e si tengono presso la sede comunale. 
Alle sedute possono partecipare prima della votazione 
soggetti estranei invitati dal Sindaco a fine di collabo- 
razione. 


4. Le deliberazioni sono effettuate validamente con 
la presenza della maggioranza assoluta dei componenti 
e con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
presenti. 


COMMISSIONI COMUNALI 
Art. 30 
(Generalità) 
1. Il Consiglio può avvalersi di Commissioni costi- 


tuite con criterio proporzionale. 


2.Il Sindaco, se non componente, ha diritto di par- 
tecipare alle sedute delle Commissioni senza diritto di 
voto. 


3. La presidenza delle Commissioni, aventi funzio- 
ni di controllo e di garanzia, è attribuita alle opposizio- 
ni. 


TITOLO IV 
ORGANI BUROCRATICI 
Art. 31 
(Tipologia) 


1. Organi burocratici del Comune sono: 
a) il Segretario comunale; 
b) il Direttore generale, se nominato; 


c) i dirigenti o facenti funzioni di Dirigente ai sensi 
del comma 2 dell’articolo 109 del decreto legislati- 
vo 267/2000; 


d) posizioni organizzative. 
Art. 32 
(Competenze generali) 


1. Le competenze degli organi burocratici sono sta- 
bilite nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, adottato dalla Giunta comunale nel rispetto 
dei criteri generali, stabiliti dal Consiglio comunale, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 267/2000. 


Art. 33 
(Competenze dei facenti funzioni di dirigente) 


1. I facenti funzioni di dirigente hanno le stesse 
competenze stabilite dalle normative vigenti per i diri- 
genti. 


Art. 34 


(Competenze del Segretario comunale, 
facente funzioni di dirigente) 


1. Il Comune ha un proprio Segretario comunale ti- 
tolare che svolge le funzioni di cui all’articolo 97 del 
decreto legislativo 267/2000. 


2. Se al Segretario comunale sono conferite funzio- 
ni di dirigente, egli ha le stesse competenze dei dirigen- 
ti e facenti funzioni di dirigente, nell’ambito dell’area 
di competenza. 


3. Nel caso di rogito in materia ricadente nell’area 
di competenza del Segretario comunale, il Segretario 
può fungere da rogante e allora da stipulante funge un 
qualsiasi altro dirigente o facente funzione di altra area, 
indicato ad hoc dal Sindaco. 


4. Il Segretario comunale esercita, nell’ambito del 
principio di separazione tra funzione politica e funzio- 
ne di gestione amministrativa, l’attività gestionale del 
Comune, in base agli atti deliberativi del Consiglio e 
della Giunta e delle direttive del Sindaco da cui dipen- 
de funzionalmente. 


S. Il Segretario comunale, nel rispetto della legge 
che ne disciplina lo stato giuridico, ruolo e funzioni è 
l’organo burocratico che assume la direzione tecni- 
co-amministrativa degli uffici e dei servizi. 


6. Per la realizzazione degli obiettivi dell’ Ente 
esercita la attività di sua competenza con potestà di ini- 
ziativa ed autonomia di scelta degli strumenti operativi 
e con responsabilità di risultato. 


7.Il Segretario comunale partecipa alle riunioni de- 
gli organi collegiali assicurando il proprio apporto pro- 
positivo e consultivo e curandone altresì la verbalizza- 
zione. 


8. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissio- 
ne delle deliberazioni della Giunta soggette a controllo 
eventuale. 


9. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in oc- 
casione delle consultazioni popolari e dei referendum. 


10. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le pro- 
poste di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva. 


11. Nell’ambito delle proprie competenze provvede 
autonomamente. 
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APPARATO BUROCRATICO 
Art. 35 


(Tipologia) 


x 


1. L'apparato burocratico è costituito da uffici e 
servizi che possono essere riuniti in aree funzionali. 


2. L'ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
è disciplinato con Regolamento. 


Art. 36 
(Responsabilità) 


1. Ogni area funzionale, ufficio e servizio ha il pro- 
prio responsabile burocratico. 


2.I soggetti di cui al comma |, hanno in particolare 
la responsabilità della conservazione degli atti di ri- 
spettiva competenza. 


Art. 37 
(Principi organizzativi) 
1. In tutta l’organizzazione valgono, se compatibili, 
i principi della mobilità del personale e della sua parte- 


cipazione alla determinazione delle metodologie di 
esercizio. 


Art. 38 
(Quantità del personale) 


1. La quantità del personale è stabilita autonoma- 
mente dal Comune in conformità con le normative vi- 
genti e con le esigenze. 


Art. 39 
(Contratto d’opera) 


1. E° prevista la possibilità del contratto d’opera, ai 
sensi del codice civile, per obiettivi determinati con 
personale professionistico e non. 


2. Competente all’incarico è la Giunta comunale. 
Art. 40 
(Conferimento di incarichi ai dipendenti) 
1. Ai sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo 
29/1993 possono essere conferiti ai propri dipendenti 


incarichi retribuiti ad hoc, non compresi nei compiti e 
doveri d’ufficio. 
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TITOLO V 
SERVIZI 
Art. 41 

(Generalità) 


1. Ogni servizio può essere attivato solo se è assicu- 
rata la coperture finanziaria della spesa. 


2. Nessun Ente estraneo può attribuire al Comune, 
in qualsivoglia modo, l’onere di attivare servizi, se non 
è assicurata la copertura finanziaria della spesa. 


3. Il Consiglio comunale promuove e favorisce con- 
venzioni e forme di collaborazione con altri Comuni e 
Province, al fine di coordinare ed organizzare servizi e 
funzioni in modo razionale, economicamente vantag- 
gioso ed omogeneo in rapporto all’intera zona ricom- 
presa dalle Valli del Natisone. 


4. AI fine del raggiungimento degli obiettivi di inte- 
resse comune, dell’individuazione di nuove attività, 
dell’esecuzione di programmi speciali, dell’esecuzione 
e della gestione di opere pubbliche, il Comune di Dren- 
chia si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti 
previsti dalla legge attraverso accordi di programma ed 
intese di collaborazione. 


S. Il Comune di Drenchia promuove l’accorpamen- 
to dei Servizi coni Comuni di San Leonardo, Grimac- 
co, Stregna, presupposto fondamentale per l'istituzione 
dell’Unione dei Comuni come previsto dall’ordina- 
mento regionale. 


TITOLO IV 


AZIENDE SPECIALI E ISTITUZIONI 


Art. 42 
(Servizi pubblici) 


1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi 
pubblici relativi alle funzioni ed ai compiti di sua perti- 
nenza. Essi hanno per oggetto la produzione di beni ed 
attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere 
lo sviluppo economico e civile della comunità locale. 


2.I servizi pubblici sono erogati con modalità che 
promuovono il miglioramento della qualità e assicura- 
no la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro parteci- 
pazione, nelle forme, anche associative, riconosciute 
dalla legge, alle inerenti procedure di valutazione e de- 
finizione degli standard qualitativi. 
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Art. 43 
(Azienda speciale) 


1.L’azienda è Ente strumentale del Comune, dotato 
di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e 
di proprio Statuto, approvato dal Consiglio comunale. 


2. Sono organi dell’azienda il Consiglio di ammini- 
strazione, il Presidente ed il Direttore. Il Presidente e il 
Consiglio di amministrazione la cui composizione è 
stabilita dallo Statuto aziendale, sono nominati e pos- 
sono essere revocati, con atto motivato, dal Sindaco 
che tiene conto degli indirizzi espressi dal Consiglio 
comunale ed assicura la presenza di entrambi i sessi nel 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 44 
(Ordinamento e funzionamento delle Istituzioni) 


1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed 
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consigli 
comunale può costituire Istituzioni, organismi stru- 
mentali del Comune, dotati di sola autonomia gestiona- 
le. 


2. Sono organi dell’Istituzione il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. Il Sinda- 
co nomina e può revocare il Presidente ed il Consiglio 
di amministrazione, con atto motivato, che tiene conto 
degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale ed assi- 
cura la presenza di entrambi i sessi nel Consiglio di am- 
ministrazione. 


3. Il Direttore è l’organo al quale compete la dire- 
zione e gestione dell'Istituzione. E’ nominato a seguito 
di pubblico concorso. 


4. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan- 
ziari e le strutture assegnate alle Istituzioni, ne determi- 
na le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamen- 
tali, esercita la vigilanza e verifica i risultati della ge- 
stione, provvede alla copertura degli eventuali costi so- 
ciali. 

S. Il revisore del conto dell’Ente locale esercita le 
sue funzioni anche nei confronti delle Istituzioni. 


6. La costituzione delle Istituzioni è disposta con 
deliberazione del Consiglio comunale che approva il 
Regolamento di gestione. 


FORME ASSOCIATIVE 
Art. 45 
(Generalità) 


1. Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 
267/2000, per quanto concerne gli accordi di program- 


ma, il Comune da priorità agli accordi con la Comunità 
Montana delle «Valli del Natisone», o altro Ente che ne 
subentrerà concertando propri obiettivi con quelli della 
programmazione socioeconomica della medesima. 


2. Il Comune aderisce alle costituende Unioni di 
Comuni ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 
267/2000 e dell’articolo 36 della legge regionale 13 
settembre 1999, n. 25. 


CONTROLLO INTERNO 
Art. 46 
(Generalità) 


1. Il controllo interno è effettuato dagli organi co- 
munali preposti ed in particolare per gli aspetti contabi- 
li dal revisore dei conti. 


2. Lo stato giuridico e le competenze del revisore 
dei conti sono stabilite dalla legge e i suoi rapporti con 
il Comune sono definiti dal disciplinare d’incarico. 


TITOLO VII 


ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 


Art. 47 
(Commissione per la funzionalità) 


1. Ai fini della funzionalità degli istituti di parteci- 
pazione può essere istituita una commissione consiliare 
la cui composizione e tutto quanto non stabilito dallo 
Statuto in relazione agli istituti di partecipazione sono 
stabiliti con Regolamento proprio. 


Art. 48 
(Associazioni) 


1. Ai fini della valorizzazione delle libere forme asso- 
ciative e della promozione di organismi di partecipazione 
di organismi di partecipazione dei cittadini al-  Ammini- 
strazione locale potrà istituirsi un organismo rappresenta- 
tivo di tutte le associazioni operanti nel Comune. 


2. Tale organismo, denominato Assemblea delle 
Associazioni, ha poteri consultivi e propositivi, co- 
munque non vincolanti, nei confronti dell’ Amministra- 
zione comunale la quale, però, in caso di non osservan- 
za deve congruamente motivare. 


3. Le norme per il riconoscimento delle associazio- 
ni e per il funzionamento dell’ Assemblea saranno sta- 
bilite da un proprio Regolamento. 
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4. Il Comune riconosce primariamente all’ Associa- 
zione Pro Loco il ruolo di strumento di base per la tute- 
la dei valori naturali, artistici e culturali, nonchè di pro- 
mozione dell’attività turistica del Comune. Allo scopo 
di favorire la promozione dell’attività della Pro Loco il 
Comune potrà concedere sovvenzioni o contributi. 


5. Il Comune promuove la partecipazione alla vita 
locale dei cittadini dell’ Unione Europea e degli stranie- 
ri regolarmente soggiornanti, riconoscendo parità di di- 
ritti e di manifestazione di pensiero, di associazione, 
ammettendo i singoli e le loro associazioni agli stessi 
benefici che possono godere i cittadini italiani e le loro 
associazioni. 


Art. 49 
(Consultazione della popolazione) 


1. AI fine della consultazione della popolazione da 
parte dell’ Amministrazione comunale sono possibili 
forme di carattere generale, come i referendum, relativi 
all’intera popolazione, e forme di carattere specifico, 
relative a particolari categorie della popolazione stessa. 


2. Le decisioni, comunque prese, non sono vinco- 
lanti nei confronti dell’ Amministrazione comunale la 
quale, però, in caso di non osservanza deve congrua- 
mente motivare. 


3. Le norme attinenti a tanto saranno stabilite da un 
proprio Regolamento. 


Art. 50 
(Tutela degli interessi della popolazione) 


1. I cittadini e le organizzazioni di cui agi articoli 
precedenti possono inviare al Sindaco del Comune di 
Drenchia istanze, petizioni e proposte su tutte le attività 
amministrative esercitate dall’ Ente. 


2. Le istanze, le petizioni e le proposte devono esse- 
re esaminate entro 30 giorni dalla data di protocollo ri- 
sultante dal registro di cui al comma precedente, dalla 
Giunta comunale che, ritenendolo opportuno può tra- 
sferirne l’esame al Consiglio comunale. 


Art. SI 
(Referendum consultivo) 


1. E° previsto il referendum consultivo ai sensi del- 
l’articolo 8 del decreto legislativo 267/2000; affinchè il 
referendum sia ammissibile, deve essere richiesto da 
almeno il sessanta per cento degli elettori iscritti nelle 
liste della popolazione residente al 31 dicembre 
dell’anno precedente la richiesta o da almeno i due terzi 
dei Consiglieri assegnati al Comune. 


2. Non è ammesso referendum per le seguenti mate- 
rie: 
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a) tributi, tariffe, contribuzioni e bilanci; 
b) espropriazioni per pubblica utilità; 


c) nomine e designazioni di cui alla lettera m) del com- 
ma 2 dell’articolo 42 del decreto legislativo 
267/2000. 


3. La proposta di referendum è diretta alla Giunta 
comunale. 


4. La Giunta trasmette la proposta ad una commis- 
sione di esperti in materia appositamente nominata dal- 
lo stesso organo che vaglia la proposta entro 60 giorni, 
stabilisce la sua ammissibilità e quindi o la rigetta o la 
trasmette al Consiglio comunale, per un parere definiti- 
VO. 


S. Il risultato del referendum non è comunque vin- 
colante nei confronti dell’ Amministrazione comunale 
la quale, però, in caso di non osservanza deve congrua- 
mente motivare; ogni decisione in merito è comunque 
presa entro sessanta giorni dalla proclamazione del ri- 
sultato. 


6. Le norme attinenti a tanto saranno stabilite da un 
proprio Regolamento. 


7.I referendum sono possibili comunque e solo se esi- 
ste la copertura finanziaria della spesa ad essi relativa. 


DIRITTI DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE 
DEI CITTADINI 


Art. 52 
(Generalità) 


1. Tutti gli atti dell’ Amministrazione sono pubblici. 


2. Apposito Regolamento assicura ai cittadini il di- 
ritto di accesso agli atti amministrativi non riservati ed 
alle informazioni in possesso dell’ Amministrazione ed 
il rilascio di copie e documenti con pagamento dei soli 
costi. 


3. Il Comune, ai sensi della legge 27 luglio 2000 n. 
212, assicura l’accesso a tutte le strutture ed ai servizi 
comunali alle associazione di partecipazione e di vo- 
lontariato che ne facciano motivata richiesta. 


TITOLO VII 
BENI, CONTABILITA’ E CONTRATTI 
Art. 53 
(Generalità) 


1. Tutto quanto di competenza comunale in relazio- 
ne al titolo è stabilito con Regolamento. 
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TITOLO IX 
NORME FINALI E TRANSITORIE 
Art. 54 
(Aggiornamento) 


1. Il sopravvenire di nuove normative superiori 
comporta automaticamente il prevalere di tali normati- 
ve sulle presenti. 


2.Il Consiglio comunale aggiorna lo Statuto nel più 
breve tempo possibile. 


3. In attesa degli aggiornamenti dei Regolamenti, 
valgono le disposizioni non in contrasto con le presen- 
ti. 


Art. 55 
(Entrata in vigore) 


1. Lo Statuto, ai sensi del comma 5 dell’articolo 6 
del decreto legislativo 267/2000, entra in vigore decor- 
si trenta giorni dalla sua affissione all’ Albo pretorio del 
Comune dopo l’esecutività della deliberazione di ado- 
zione. 
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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 
Art. 1 
Denominazione e natura giuridica 


1. Il Comune di San Dorligo della Valle-Obétina 
Dolina, ente locale autonomo, rappresenta la propria 
comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo svilup- 
po nel rispetto dell’ambiente sociale e naturale. 


2.Il Comune ha autonomia statutaria, normativa ed 
amministrativa, nonchè autonomia impositiva e finan- 
ziaria nell’ambito delle norme vigenti. 


3. Della sua autonomia si avvale per il persegui- 
mento dei propri fini istituzionali e per l’organizzazio- 
ne e lo svolgimento della propria attività, alla quale 
provvede nel rispetto della Costituzione e delle leggi 
dello Stato, della Regione e del presente Statuto. 


4. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quel- 
le allo stesso conferite con legge dello Stato e della Re- 
gione, secondo il principio della sussidiarietà. 


5. Il Comune tutela la sua denominazione, che può 
essere modificata con l’osservanza delle norme di cui 
all’articolo 133 della Costituzione. 


Art. 2 
Gonfalone e stemma 


1. Lo stemma del Comune, concesso con decreto 
del Presidente della Repubblica dell’11 ottobre 1999 è 
riportato negli atti ufficiali, sul sigillo e sul gonfalone 
dell’ente, concesso con lo stesso decreto. 


2. La riproduzione dello stemma è vietata. 
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3. Lo stemma del Comune è composto: di rosso, al 
torrione di azzurro formato dal doppio basamento po- 
liedrico, scalinato, sostenente la torre a base quadran- 
golare, il tutto visto di spigolo, con la facciata principa- 
le volta a sinistra, i due basamenti e la torre merlati alla 
guelfa, il basamento inferiore, più grande, merlato di 
dodici nei due lati, sei e sei, il basamento superiore 
merlato di dieci nei due lati, cinque e cinque, la torre 
merlata di otto nei due lati, quattro e quattro, il basa- 
mento inferiore chiuso nella facciata principale, di 
nero, la torre finestrata nella detta facciata di due fine- 
strelle di nero, poste in palo, fondato sulla collina di 
verde, fondata in punta e uscente dai fianchi, caricata 
dalla scala di pietra azzurra di dodici scalini, posta in 
banda, unita alla porta ed estesa fino al cantone sinistro 
della punta. Ornamenti esteriori da Comune. 


4. Il Gonfalone del Comune è composto da: drappo 
di azzurro, riccamente ornato di ricami d’argento e ca- 
ricato dallo stemma sopra descritto con la iscrizione 
centrata in argento, recante la denominazione del Co- 
mune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno argenta- 
ti. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto azzurro, con 
bullette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà rap- 
presentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il 
nome. Cravatta con nastri tricolorati dai colori naziona- 
li frangiati di argento. 


5. L’uso del gonfalone e dello stemma, nonchè i 
casi di concessione in uso del gonfalone ad enti o asso- 
ciazioni, operanti nel territorio comunale e le relative 
modalità saranno disciplinati con Regolamento. 


6. In occasione delle festività e delle solennità pub- 
bliche nel territorio del Comune vengono esposte an- 
che le insegne della comunità slovena. 


Art. 3 
Territorio 


1. Il Comune di San Dorligo della Valle-Obéina 
Dolina comprende la frazione di Dolina, capoluogo, 
nella quale è istituita la sede del Comune, dei suoi orga- 
ni istituzionali e degli uffici. 


2.Le modificazioni della sede del Comune saranno 
subordinate al procedimento previsto dall’articolo 95 
per le modifiche statutarie e saranno precedute da refe- 
rendum consultivo. 


3. Il territorio di cui al precedente comma compren- 
de altresì le località di: Bagnoli della Rosandra-Bolju- 
nec, Bagnoli Superiore-Gornji konec, Bottazzo-Botaè, 
Caresana-Matkolje, Crociata-KriZpot, Crogole-Krog- 
ljje, Domio-Domjo, Draga, Francovez-Frankovec, 
Grozzana-Grotana, Hervati-Hrvati, Lacotisce-Lakotii- 
ée, Log, Mattonaia-Krmenka, Moccò-ZabreZec, Monte 
d’Oro-Mont, Pesek, Prebenico-Prebeneg, Puglie-Pulje, 
Dolina, San Giuseppe della Chiusa-Ricmanje, Sant’ Anto- 
nio in Bosco-Borst, San Lorenzo-Jezero, Aquili- 


nia-Zavlje, Zona Industriale-Industrijska cona. 


4. Il territorio del Comune di San Dorligo della Val- 
le-Obéina Dolina confina con quello dei Comuni di 
Trieste, Muggia ed è inoltre delimitato dal confine di 
Stato con la Repubblica Slovena. 


5. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale 
sono apportate con legge regionale ai sensi dell’artico- 
lo 133 della Costituzione, previa audizione della popo- 
lazione del Comune. 


Art. 4 
Finalità 


1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del 
suo territorio e ne cura unitariamente tutti gli interessi 
nel rispetto delle caratteristiche etniche, sociali, cultu- 
rali ed ambientali. 


2.Il Comune di S. Dorligo della Valle-Obtina Doli- 
na promuove la conservazione e lo sviluppo del patri- 
monio storico, culturale e linguistico dei cittadini au- 
toctoni di lingua slovena. 


3. Promuove l’equilibrato sviluppo ed il progresso 
civile, sociale ed economico della popolazione comu- 
nale, agevola la partecipazione dei cittadini singoli o 
associati, la ricerca e il libero confronto sulle scelte po- 
litiche, amministrative e di interesse comune. 


Art. 5 
Tutela della salute 


1. Il Comune esercita le funzioni sanitarie deman- 
dategli dalla legge, che non siano di competenza dello 
Stato o della Regione. 


2.Il Comune concorre a garantire, nell’ambito della 
sua competenza, il diritto alla salute, con particolare ri- 
guardo alla tutela della salubrità e della sicurezza 
dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della ma- 
ternità e della prima infanzia. 


3. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di 
assistenza sociale, con particolare riguardo agli anzia- 
ni, ai minori, agli inabili e invalidi, adoperandosi per la 
soluzione delle necessità della prima infanzia. 


Art. 6 
Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico 


1. Il Comune adotta le misure opportune per con- 
servare e difendere l’ambiente, per eliminare le cause 
di inquinamento atmosferico, acustico, delle acque e 
del suolo. 


2. Tutela il patrimonio storico, artistico, archeolo- 
gico e paesaggistico, garantendone il godimento da 
parte della collettività. 
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Art. 7 


Promozione dei beni culturali, dello 
sport e del tempo libero 


1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio 
culturale, nelle sue espressioni di lingua, costumi e tra- 
dizioni locali. 


2. Favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo so- 
ciale e giovanile. 


3. Per il raggiungimento di tali finalità 11 Comune 
favorisce l’istituzione di enti, organismi e associazioni 
culturali, ricreative e sportive; promuove la creazione 
di idonee strutture, servizi e impianti e ne assicura l’ac- 
cesso agli enti, organismi e associazioni ai sensi del- 
l’articolo 10, comma 3, decreto legislativo 267/2000. 


4. I modi di utilizzo delle strutture, servizi e im- 
pianti sono disciplinati da apposito Regolamento, che 
dovrà altresì prevedere il concorso alle spese di gestio- 
ne, salvo che non ne sia prevista la gratuità o condizioni 
agevolate di utilizzo per particolari finalità di carattere 
sociale e/o nel caso di concessione di patrocinio. 


Art. 8 
Assetto e utilizzazione del territorio 


1. Il Comune, nell’ambito delle competenze asse- 
gnate dalle leggi statali e regionali ed in collaborazione 
con la Provincia, la Comunità montana e altri enti pub- 
blici, promuove ed attua un organico assetto del territo- 
rio, nel quadro di un equilibrato e programmato svilup- 
po degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali 
e degli impianti industriali, artigianali, commerciali e 
turistici. 


2. Il Comune esercita il controllo e la vigilanza ur- 
banistica ed edilizia e ne sanziona le violazioni, in base 
agli strumenti predisposti dalla normativa statale e re- 
gionale. 


Art. 9 
Sviluppo economico 


1. Il Comune favorisce l’organizzazione razionale 
dell’apparato distributivo, al fine di garantire la miglio- 
re funzionalità e produttività del servizio da rendere al 
consumatore. 


2. Promuove lo sviluppo dell’artigianato e del- 
l’agricoltura; adotta iniziative atte a stimolarne la pro- 
duzione e la commercializzazione; favorisce l’associa- 
zionismo. 


3. Promuove il rinnovamento e l’ordinato sviluppo 
delle attrezzature e dei servizi turistici. 
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Art. 10 


Valorizzazione delle autonomie territoriali 
e gemellaggi 


1. Il Comune persegue le finalità e i principi della 
Carta Europea dell’ Autonomia locale adottata dal Con- 
siglio dei Comuni d’Europa (e dal Consiglio d’Euro- 
pa), con la quale la valorizzazione delle autonomie ter- 
ritoriali è collegata nel contesto del processo di unifica- 
zione dell’Europa. A questo fine opera per favorire i 
processi di integrazione politico istituzionale del- 
l'Unione Europea, anche tramite forme di cooperazio- 
ne, di scambi e gemellaggi con altri enti territoriali e 
con particolare riferimento alle Regioni e Paesi conter- 
mini, nei modi stabiliti dal Regolamento e nel rispetto 
delle procedure previste da specifiche leggi statali. 


2. Il Comune di San Dorligo della Valle-Obéina 
Dolina è gemellato con il Comune di Kocevje; ha stret- 
to un patto di amicizia e collaborazione con i Comuni 
di Muggia, Koper-Capodistria, Marzabotto, SeZana e 
Hrpelje-Kozina. 


Art. 11 
Compiti del Comune 


1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministra- 
tive riguardanti la sua popolazione ed il suo territorio, 
salvo quelle che la Costituzione e le leggi attribuiscono 
ad altri soggetti. 


2. Le funzioni proprie, delle quali il Comune ha pie- 
na titolarità, sono esercitate secondo le disposizioni 
dello Statuto e dei Regolamenti e, per quelle che esten- 
dono i loro effetti ad altre comunità, dagli accordi e 
istituti che organizzano e regolano i rapporti di collabo- 
razione con le stesse. 


3. Il Comune adempie ai compiti ed esercita le fun- 
zioni di competenza statale allo stesso attribuite dalla 
legge, assicurandone nel modo più idoneo la fruizione 
da parte dei propri cittadini. In particolare il Comune 
gestisce 1 seguenti servizi: elettorale, di anagrafe, di 
stato civile, di leva militare e di statistica. Le funzioni 
relative a questi servizi sono esercitate dal Sindaco 
quale ufficiale del Governo. 


4. Il Comune esercita le funzioni amministrative at- 
tribuite o delegate dalla Regione per soddisfare esigen- 
ze ed interessi della propria comunità. Per l'esercizio 
delle funzioni delegate, le spese sostenute dal Comune 
dovranno essere a totale carico della Regione nell’am- 
bito degli stanziamenti concordati all’atto della delega. 
Conseguentemente, il Comune riconosce alla Regione 
poteri di indirizzo, di coordinamento e controllo. 
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Art. 12 
Albo pretorio 


1. Il Comune ha un Albo pretorio per la pubblica- 
zione delle deliberazioni, ordinanze, dei manifesti e de- 
gli altri atti che devono essere portati a conoscenza del 
pubblico. 


2. Il Segretario comunale o un funzionario da lui 
delegato è responsabile delle pubblicazioni. 


Art. 13 
Organizzazione sovracomunale 


1. Il Comune attiva e partecipa a forme di collabo- 
razione e cooperazione con gli altri soggetti del sistema 
delle autonomie, per l’esercizio associato di funzioni e 
servizi sovra e pluricomunali, con il fine di conseguire 
più elevati livelli di efficienza e di efficacia nelle ge- 
stioni, di ampliare ed agevolare la fruizione delle utilità 
sociali realizzate da un maggior numero di cittadini, di 
rendere economico e perequato il concorso finanziario 
per le stesse richiesto. 


2.Il Comune promuove e partecipa alla realizzazio- 
ne di accordi con gli enti locali compresi in ambiti terri- 
toriali caratterizzati da comuni tradizioni storiche e 
culturali e da vocazioni territoriali, economiche e so- 
ciali omogenee che, integrando la loro azione attraver- 
so il confronto ed il coordinamento dei rispettivi pro- 
grammi, rendono armonico il processo complessivo di 
sviluppo. 


TITOLO II 
USO DELLA LINGUA SLOVENA 
Art. 14 
Pari dignità sociale 


1. Nell’attività del Comune è garantita pari dignità 
sociale alla lingua slovena. 


2. Sono bilingui le carte intestate del Comune, i 
timbri degli uffici comunali, le scritte sul gonfalone e 
stemma del Comune. 


Art. 15 


L’uso della lingua slovena 
nell’attività degli organi comunali 


1. In seno al Consiglio comunale ed alla Giunta è 
garantito l’uso della lingua slovena sia in forma scritta 
che in quella orale. 


2. Gli interventi orali in lingua slovena vengono 
tradotti in lingua italiana e nei verbali dovrà essere in- 
dicata la lingua in cui l’intervento ha avuto luogo. 


3. Gli scritti presentati in lingua slovena nell’ambi- 
to dell’attività del Consiglio e della Giunta sono seguiti 
da una traduzione in lingua italiana curata dall’inter- 
prete-traduttore comunale oppure da altro interprete- 
traduttore incaricato dall’ Amministrazione comunale. 


4. Il Segretario comunale deve conoscere anche la 
lingua slovena scritta e parlata, al fine di poter seguire 
adeguatamente i lavori del Consiglio e della Giunta e di 
redigerne i conseguenti verbali con la necessaria garan- 
zia. 


Art. 16 


L’uso della lingua slovena nei rapporti 
con l’Amministrazione comunale 


1. I cittadini sono liberi di servirsi della lingua slo- 
vena nei rapporti verbali e per iscritto con l’ Ammini- 
strazione comunale e con le istituzioni comunali ed 
hanno diritto di ricevere la conseguente risposta nella 
stessa lingua. 


2.L’Amministrazione comunale provvede a dotare 
i propri uffici di moduli bilingui e accompagna gli av- 
visi al pubblico, comprese le convocazioni dei Consigli 
comunali e relativi ordini del giorno con la traduzione 
in lingua slovena. 


3. Ai funzionari, agli impiegati ed agli operai co- 
munali è richiesta la conoscenza della lingua slovena a 
seconda delle varie qualifiche funzionali, che viene ve- 
rificata nelle relative procedure di concorso e di sele- 
zione. 


Art. 17 


L’uso della lingua slovena nella 
toponomastica, nelle insegne pubbliche e private 


1. Nel territorio del Comune la toponomastica è re- 
datta in lingua italiana e slovena; il Comune garantisce 
altresì l’uso bilingue nella segnaletica. 


2. Il Comune rispetta pienamente i toponimi locali 
quale patrimonio storico della comunità tutta, a pre- 
scindere dalla lingua in cui essi sono espressi. 


3. Le insegne private bilingui sono tassate come 
fossero redatte solamente in lingua italiana. 


4. Il Comune favorisce l’installazione di scritte e 
insegne private bilingui conseguenti ad un’autorizza- 
zione o concessione comunale, tenendo presente la 
composizione etnica mista della popolazione, la civile 
convivenza e il reciproco rispetto. 
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Art. 18 


Conservazione e sviluppo del patrimonio 
linguistico sloveno 


1. La conservazione e lo sviluppo del patrimonio 
linguistico e culturale della comunità slovena sono so- 
stenuti dal Comune con agevolazioni materiali ed even- 
tuali contributi finanziari alle associazioni culturali che 
svolgono attività tese a tale scopo, secondo modalità 
definite con Regolamento. 


TITOLO III 


ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE 


CAPO I 
CONSIGLIO COMUNALE 
Art. 19 
Organi di Governo 


1. Sono organi di Governo del Comune il Sindaco, 
la Giunta e il Consiglio. Sono organi elettivi del Comu- 
ne: il Sindaco ed il Consiglio. La Giunta è un organo i 
cui componenti sono nominati nei termini e con le mo- 
dalità stabilite dalla legge. 


2. Il comportamento dei componenti degli organi di 
cui al comma 1 nell’esercizio delle proprie funzioni 
deve essere improntato all’imparzialità e al principio di 
buona Amministrazione. 


Art. 20 
Elezione, composizione e durata in carica 
1. L’elezione, la composizione e la durata in carica 


del Consiglio comunale sono regolati dalla legge. 


2. Il Consiglio dura in carica sino alla elezione del 
nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del decreto di 
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti ur- 
genti ed improrogabili. 


Art. 21 
Competenze del Consiglio comunale 


1. Il Consiglio comunale è il massimo organo di in- 
dirizzo e di controllo politico-amministrativo del Co- 
mune. 


2. La competenza del Consiglio, ai sensi dell’articolo 
42, decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche 
ed integrazioni, è relativa ai seguenti atti fondamentali: 
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a) lo Statuto dell’ente e delle aziende speciali; 


b) iRegolamenti, salvo quello riferito all’ordinamento 
degli uffici e dei servizi, fermi restando i criteri ge- 
nerali definiti dal Consiglio; 


c) i programmi, le relazioni previsionali e program- 
matiche, i piani finanziari ed i programmi di opere 
pubbliche, il bilancio annuale e pluriennale e le re- 
lative variazioni, il rendiconto della gestione, i pia- 
ni territoriali ed urbanistici, programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, nonchè le even- 
tuali deroghe ad essi ed i pareri da rendere nelle det- 
te materie; 


d) le convenzioni con altri Comuni e quelle con la Pro- 
vincia; 

e) la costituzione e la modificazione di forme associa- 
tive; 


f) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamen- 
to degli organismi di partecipazione; 


g) l’organizzazione dei pubblici servizi, la costituzio- 
ne di istituzioni e di aziende speciali, la concessio- 
ne dei pubblici servizi, la partecipazione del Comu- 
ne a società di capitali, l’affidamento di attività o 
servizi mediante convenzione; 


h) l’istituzione e l'ordinamento dei tributi con esclu- 
sione della determinazione delle relative aliquote; 
la disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi; 


i) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende 
pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o 
sottoposti a vigilanza; 


1) la contrazione dei mutui non previsti espressamente 
in atti fondamentali del Consiglio comunale e 
l'emissione dei prestiti obbligazionari; 


m) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc- 
cessivi, escluse quelle relative alle locazioni di im- 
mobili ed alla somministrazione e fornitura di beni 
e servizi a carattere continuativo; 


n) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative 
permute, gli appalti e le concessioni che non siano 
previsti espressamente in atti fondamentali del 
Consiglio o che non ne costituiscano mera esecu- 
zione e che, comunque, non rientrino nella ordina- 
ria Amministrazione di funzioni e servizi di compe- 
tenza della Giunta, del Segretario o di altri funzio- 
nari; 


o) la definizione degli indirizzi per la nomina e la desi- 
gnazione dei rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende ed istituzioni, nonchè la nomina dei 
rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed 
istituzioni ad esso espressamente riservato dalla 


legge. 
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Art. 22 
Funzionamento 


1. La convocazione dei Consiglieri viene fatta dal 
Sindaco con avvisi scritti, da consegnarsi a domicilio. 
La consegna deve risultare da notifica del messo comu- 
nale. 


2. La riunione deve avvenire in un termine non su- 
periore a 20 giorni, quando lo richieda 1/5 dei Consi- 
glieri, inserendo all’ordine del giorno le questioni ri- 
chieste. 


3. Il Consiglio si riunisce altresì, ad iniziativa del 
Comitato regionale di controllo, dell’ Assessore regio- 
nale per le autonomie locali o del Prefetto nei casi pre- 
visti e previa diffida. 


4. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco 
degli oggetti da trattarsi, deve essere consegnato ai 
Consiglieri almeno 5 giorni interi prima, e per le altre 
sessioni almeno 3 giorni interi prima di quello stabilito 
per la prima adunanza. 


S. Tuttavia nei casi d’urgenza, basta che l’avviso 
con relativo elenco sia consegnato 24 ore prima, ma in 
questo caso, qualora la maggioranza dei Consiglieri 
presenti lo richieda, ogni deliberazione può essere dif- 
ferita al giorno seguente. 


6. Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di ogget- 
ti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti all’ordine 
del giorno di una determinata seduta. 


7. L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna 
sessione ordinaria o straordinaria del Consiglio comu- 
nale, deve, sotto la responsabilità del Segretario, essere 
pubblicato nell’albo pretorio almeno il giorno prece- 
dente a quello stabilito per la prima adunanza. 


8. Il Consiglio comunale non può deliberare se non 
interviene la metà del numero dei Consiglieri assegnati 
al Comune e, per la seconda convocazione, che avrà lu- 
ogo in altro giorno, le deliberazioni sono valide purchè 
intervenga almeno 1/3 dei membri. Ai fini della deter- 
minazione del numero degli intervenuti non va compu- 
tato il Sindaco. 


9. Nel caso che siano introdotte proposte, le quali 
non erano comprese nell’ordine di prima convocazio- 
ne, queste non possono essere poste in deliberazione se 
non 24 ore dopo averne dato avviso a tutti i Consiglieri. 
Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi pre- 
visti dal Regolamento che disciplina il funzionamento 
del Consiglio. 


10. Il Consiglio comunale si riunisce in seduta ordi- 
naria due volte all’anno: 


a) per l'approvazione del bilancio di previsione; 


b) per l’approvazione del rendiconto della gestione 
dell’esercizio precedente. 


11. Alle sedute del Consiglio comunale possono 
partecipare, senza diritto di voto, gli Assessori esterni 
componenti della Giunta comunale. 


Art. 23 
Astensione dei Consiglieri 


1.I Consiglieri debbono astenersi dal prendere par- 
te alle deliberazioni riguardanti liti e contabilità loro 
proprie, verso il Comune e verso le aziende comunali 
dal medesimo amministrate o soggette alla sua Ammi- 
nistrazione o vigilanza, come pure quando si tratta di 
interesse proprio o di interesse, liti o contabilità dei 
loro parenti o affini sino al quarto grado civile o di con- 
ferire impieghi ai medesimi. 


2. Si astengono pure dal prendere parte direttamen- 
te o indirettamente in servizi, esazioni di diritti, sommi- 
nistrazioni ed appalti di opere nell’interesse del Comu- 
ne o degli enti soggetti alla loro Amministrazione, tute- 
la e vigilanza. 


3. Non concorrono alla validità delle adunanze: 
a) iConsiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; 


c) gli Assessori esterni componenti della Giunta co- 
munale. 


Art. 24 
Votazioni e funzionamento del Consiglio 


1. Nessuna deliberazione è valida se non viene 
adottata in seduta valida e con la maggioranza dei vo- 
tanti. Gli astenuti si computano nel numero necessario 
a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero dei vo- 
tanti. 


2. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni concer- 
nenti persone si prendono a scrutinio segreto. 


3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si 
computano per determinare la maggioranza dei votanti. 


4. Per le nomine dei rappresentanti del Consiglio 
presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamen- 
te riservata dalla legge, si applica, in deroga al disposto 
del comma 1, il principio della maggioranza relativa. In 
caso di parità di voti è eletto il più anziano di età. 


S. In rappresentanza della minoranza, nel numero 
ad essa spettante, sono proclamati eletti i designati dal- 
la minoranza stessa che nella votazione di cui al prece- 
dente comma hanno riportato maggiori voti. 


6. Il Regolamento determina le norme per il funzio- 
namento del Consiglio. 
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Art. 25 
Verbalizzazione 


1. Il Segretario del Comune partecipa alle riunioni 
del Consiglio e ne redige il verbale, che sottoscrive in- 
sieme con il Sindaco o chi presiede l'adunanza. 


2. Il processo verbale indica i punti principali della 
discussione e il numero dei voti resi pro e contro ogni 
proposta, nonchè il numero delle astensioni. 


3. Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale venga 
riportato il suo voto ed i motivi del medesimo, nonchè 
di richiedere espressamente l’integrale trascrizione del 
proprio intervento. 


4. Il Regolamento stabilisce le modalità di approva- 
zione del processo verbale. 


Art. 26 
Gruppi consiliari 


1.I Consiglieri comunali si costituiscono in gruppi 
consiliari e potranno avvalersi degli uffici e delle strut- 
ture dell’ente per lo svolgimento della propria attività a 
norma di Regolamento. 


Art. 27 
Conferenza dei capigruppo 


1. Per il miglior esercizio delle funzioni di indirizzo 
e controllo è istituita la conferenza dei capigruppo. 


2. Salvo diversa indicazione da parte del gruppo 
consiliare, è capogruppo il Consigliere che ha ottenuto 
la cifra individuale più alta nella lista di appartenenza 
alle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale. 


3. La conferenza dei capigruppo esamina 1 punti in- 
seriti all’ordine del giorno della seduta consiliare, la 
presentazione di interrogazioni e mozioni, la program- 
mazione delle sedute nell’ arco dell’anno, anche in rela- 
zione agli adempimenti obbligatori previsti per legge. 


Art. 28 
Consiglieri comunali - funzioni 


1. I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa 
e di controllo su ogni questione sottoposta alla delibe- 
razione del Consiglio e della Giunta secondo i modi e le 
forme stabiliti rispettivamente dalla legge e dai Regola- 
menti. 


2. Hanno il diritto di presentare mozioni e interro- 
gazioni secondo i modi e le forme stabiliti dal Regola- 
mento. 


3. Possono svolgere incarichi su diretta attribuzione 
del Sindaco in materie che rivestano particolare rile- 
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vanza per l’attività dell’ente, con finalità puramente 
consultiva. 


4. Il Sindaco o gli Assessori dallo stesso delegati ri- 
spondono entro trenta giorni alle interrogazioni ed a 
ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai 
Consiglieri. Le modalità della presentazione di tali atti 
e delle relative risposte sono disciplinate dal Regola- 
mento consiliare. 


S. Per l'espletamento del proprio mandato i Consi- 
glieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, 
nonchè dalle aziende ed enti dipendenti dal medesimo, 
tutte le notizie e le informazioni in loro possesso secon- 
do i modi e le forme stabilite dal Regolamento, che de- 
terminerà anche 1 servizi a disposizione. 


6.I Consiglieri sono tenuti al segreto nei casi speci- 
ficamente stabiliti dalla legge. 


7.I permessi, le aspettative e le indennità dei Consi- 
glieri comunali sono disciplinate dalla legge. 


Art. 29 
Commissioni 


1. Il Consiglio comunale può esercitare le proprie 
funzioni con il supporto di Commissioni consiliari per- 
manenti e speciali. Il Regolamento del Consiglio disci- 
plina l’istituzione, la composizione ed il funzionamen- 
to delle Commissioni. 


2. Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei propri 
membri, può istituire al proprio interno commissioni di 
indagine sull’attività dell’ Amministrazione. I poteri, la 
composizione ed il funzionamento delle suddette com- 
missioni sono disciplinate dal Regolamento consiliare. 


3. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la de- 
signazione dei Presidenti delle Commissioni consiliari 
ordinarie e speciali aventi funzioni di controllo e garan- 
zia, individuate dal Regolamento. 


Art. 30 
Prima seduta del Consiglio 


1. La prima seduta del Consiglio deve essere convo- 
cata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla pro- 
clamazione e deve tenersi entro il termine di dieci gior- 
ni dalla convocazione. Il Consiglio è convocato dal 
Sindaco che formula l’ordine del giorno e ne presiede i 
lavori secondo le norme di Regolamento. 


Art. 31 
Decadenza 


1. Si ha decadenza dalla carica di Consigliere co- 
munale per il verificarsi di uno degli impedimenti, del- 
le incompatibilità o delle incapacità contemplate dalla 


legge. 
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2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comu- 
nale e può essere rilevata d’ufficio, promossa dal Pre- 
fetto o su istanza di qualsiasi elettore per motivi di in- 
compatibilità o di ineleggibilità. 


Art. 32 
Dimissioni 


1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere vanno 
indirizzate al Consiglio comunale e devono essere as- 
sunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’or- 
dine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabi- 
li, non necessitano di presa d’atto e sono immediata- 
mente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci 
giorni, deve procedere alla surrogazione dei Consiglie- 
ri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo 
l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta 
dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ri- 
correndone i presupposti, si debba procedere allo scio- 
glimento del Consiglio. 


Art. 33 
Surrogazione e supplenza 


1. Il seggio di Consigliere che rimanga vacante per 
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito fino 
alla fine del mandato al candidato che nella medesima 
lista segue immediatamente l’ultimo eletto. 


2. Nel caso di sospensione di un Consigliere adotta- 
ta ai sensi dell’articolo 15, comma 4 bis, della legge 19 
marzo 1990, n. 55, come modificato dall’articolo 1 del- 
la legge 18 gennaio 1992, n. 16, il Consiglio, nella pri- 
ma adunanza successiva alla notifica del provvedimen- 
to di sospensione, procede alla temporanea sostituzione 
affidando la supplenza per l’esercizio delle funzioni di 
Consigliere al candidato della stessa lista che ha ripor- 
tato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La sup- 
plenza ha termine con la cessazione della sospensione. 
Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla sur- 
rogazione a norma del comma 1. 


CAPO II 
GIUNTA COMUNALE 
Art. 34 
Nomina della Giunta 


1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra 
cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio 
nella prima seduta successiva alla elezione. Il Consiglio 
discute ed approva in apposito documento le linee pro- 
grammatiche dell’azione di governo dell’Ente, secondo 
le modalità di cui all'articolo 47 del presente Statuto. 


2. Le deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli 
Assessori, nei casi previsti dalla legge, devono essere 
comunicate al Consiglio ed agli organi previsti dalla 
legge, nonchè al difensore civico ed alla popolazione 
mediante affissione all’ Albo. 


3. Il Sindaco inoltre dà comunicazione al Consiglio, 
nella prima seduta utile, di ogni successiva modifica 
della composizione della Giunta, assunta per qualsivo- 
glia motivo. 


Art. 35 
Composizione della Giunta 
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede 


e da un numero massimo di sei Assessori. 


2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, 
presiede il Vicesindaco. 


3. In caso di assenza anche del Vicesindaco la 
Giunta comunale viene presieduta dall’ Assessore an- 
ziano. 


4. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la ca- 
rica di Assessore non può essere nel mandato successi- 
vo ulteriormente nominato Assessore. 


5. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la 
posizione giuridica, gli istituti della decadenza e della 
revoca degli Assessori sono disciplinati dalla legge. 


Art. 36 
Assessori extraconsiliari 


1. Possono essere nominati Assessori anche cittadi- 
ni non facenti parte del Consiglio, in possesso dei re- 
quisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di 
Consigliere, nel numero massimo di due. 

2. La presenza degli Assessori di cui al primo com- 
ma non modifica il numero degli Assessori componenti 
la Giunta, di cui al comma 1 dell’articolo precedente. 


3. L’ Assessore extraconsiliare ha il diritto di inter- 
venire alle sedute del Consiglio senza diritto di voto. 


Art. 37 
Vicesindaco 
1. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco assente o 
impedito, sia quale capo dell’ Amministrazione comu- 
nale, sia quale Ufficiale di Governo. 
Art. 38 


Assessore anziano 


1. L'Assessore anziano è l’ Assessore più anziano 
d’età fra quelli nominati dal Sindaco. 
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2. Sostituisce il Sindaco assente o impedito in tutte 
le sue funzioni, in caso di contemporanea assenza o im- 
pedimento del Vicesindaco. 


Art. 39 
Durata in carica della Giunta 


1. La Giunta rimane in carica fino all'insediamento 
della nuova Giunta e del Sindaco, salvo il caso di cui 
all'articolo 40 del presente Statuto. 


Art. 40 
Mozione di sfiducia costruttiva 


1. Il voto del Consiglio contrario ad una proposta 
del Sindaco o della Giunta non comportano le dimissio- 
ni degli stessi. 


2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso 
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei com- 
ponenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve esse- 
re motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Con- 
siglieri assegnati senza computare a tal fine il Sindaco e 
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e 
non oltre trenta dalla sua presentazione. Se la mozione 
viene approvata, si procede allo scioglimento del Con- 
siglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle 
leggi vigenti. 


Art. 41 
Decadenza della Giunta comunale 


1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, 
rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il 
Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino all’ele- 
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino 
alle predette elezioni le funzioni del Sindaco sono svol- 
te dal Vicesindaco. 


2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano 
irrevocabili e producono gli effetti di cui al primo com- 
ma trascorso il termine di venti giorni dalla loro presen- 
tazione al Consiglio. Lo scioglimento del Consiglio de- 
termina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonchè 
della Giunta. 


Art. 42 
Dimissioni degli Assessori 
1. Le dimissioni da Assessore sono presentate per 
iscritto al Sindaco ed acquisite al protocollo dell’ente. 


Il Sindaco ne dà comunicazione nella prima seduta del 
Consiglio immediatamente successiva. 
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Art. 43 


Funzionamento della Giunta comunale 


x 


1. L’attività della Giunta è collegiale, secondo 
quanto disposto dall’articolo successivo. 


2. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa gli 
oggetti all’ordine del giorno della seduta. 


3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giun- 
ta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-amministra- 
tivo e la collegiale responsabilità di decisione della 
stessa. 


4. La Giunta delibera con l’intervento di almeno la 
metà dei suoi componenti ed a maggioranza assoluta di 
voti. 


5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 


6. Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti, 
prevale quello del Sindaco o di chi per lui presiede la 
seduta. 


7. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni 
della Giunta. 


8.Iverbali delle deliberazioni giuntali devono esse- 
re sottoscritti dal Sindaco e dal Segretario. 


Art. 44 
Competenze della Giunta 


1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ Ammini- 
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni 
collegiali. 


2. La Giunta compie tutti gli atti di Amministrazio- 
ne che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che 
non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o 
dal presente Statuto, del Sindaco, del Segretario comu- 
nale o dei responsabili dei servizi e degli uffici; colla- 
bora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi gene- 
rali del Consiglio; riferisce annualmente al Consiglio 
sulla propria attività e svolge attività propositive e di 
impulso nei confronti dello stesso. 


3. Alla Giunta vengono in particolare attribuiti i se- 
guenti compiti: 


a) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccor- 
do con gli organi di partecipazione; 


b) formula le previsioni di bilancio, i programmi e gli 
indirizzi generali da sottoporre al Consiglio, appro- 
va lo schema di bilancio preventivo e la relazione 
finale del rendiconto della gestione; 


c) predispone e propone al Consiglio i Regolamenti 
previsti dalle leggi e dallo Statuto; 


d) approva i progetti, i programmi esecutivi, i disegni 
attuativi dei programmi, le linee-obiettivo degli in- 
dirizzi deliberati dal Consiglio; 
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e) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe- 
rendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale 
per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della 
regolarità del procedimento; 


f) predispone disegni e proposte di provvedimenti, da 
sottoporre alle determinazioni del Consiglio; 


g) delibera le variazioni al bilancio consistenti in pre- 
levamenti dal fondo di riserva e dispone l’utilizza- 
zione delle somme prelevate; delibera inoltre i pre- 
lievi dal fondo di riserva; 


h) adotta i Regolamenti sull’ordinamento dei servizi e 
degli uffici, secondo le norme ed i principi stabiliti 
in materia di organizzazione e di personale e nel ri- 
spetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio; 


1) definisce le aliquote e le tariffe di cui alla lettera h) 
dell’articolo 21 del presente Statuto; 


1) esercita le funzioni delegate dallo Stato, dalla Re- 
gione o dalla Provincia; 


m) predispone la relazione sulla propria attività da pre- 
sentare annualmente al Consiglio. 


Art. 45 
Deliberazioni d’urgenza della Giunta 


1.La Giunta può, in caso d’urgenza, sotto la propria 
responsabilità, approvare deliberazioni attinenti alle 
variazioni di bilancio. 


2.L’urgenza è determinata da cause nuove e poste- 
riori all’ultima adunanza consiliare. 


3. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a ra- 
tifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a 
pena di decadenza. 


4. Il Consiglio, ove neghi la ratifica, adotta 1 neces- 
sari provvedimenti nei riguardi dei rapporti giuridici 
eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni non 
ratificate o modificate. 


CAPO II 
IL SINDACO 
Art. 46 
Il Sindaco 


1. Il Sindaco, organo responsabile dell’ Ammini- 
strazione del Comune, è eletto dai cittadini a suffragio 
universale e diretto secondo le disposizioni dettate dal- 
la legge ed è membro del Consiglio comunale. 


2. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale 
veste esercita funzioni di rappresentanza, di presiden- 
za, di sovrintendenza e di Amministrazione. 


3. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza 
e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture 
gestionali-esecutive. 


4. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i 
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di 
Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla cari- 
ca. 


S. AI Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono 
assegnate dal presente Statuto attribuzioni quale orga- 
no di Amministrazione, di vigilanza e poteri di autoor- 
ganizzazione delle competenze connesse all’ufficio. 


Art. 47 


Linee programmatiche dell’azione di 
governo dell’Ente 


1. Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli 
Assessori, le linee programmatiche relative alle azioni 
e ai progetti da realizzare nel corso del mandato e le 
presenta - sentita la Giunta - al Consiglio comunale per 
l’approvazione entro 60 giorni dall’insediamento dello 
stesso. 


2. Il documento contenente le linee programmati- 
che dell’azione amministrativa e gli adeguamenti suc- 
cessivi sono messi a disposizione dei Consiglieri alme- 
no 20 giorni prima della data fissata per la trattazione in 
Consiglio comunale e sono approvati a maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati. 


3. Il Consiglio comunale verifica annualmente l’at- 
tuazione delle linee programmatiche presentate dal 
Sindaco mediante dibattito e votazione sulla relazione 
presentata dal Sindaco relativa allo stato di attuazione 
del programma. 


Art. 48 
Attribuzioni di Amministrazione 


1. Il Sindaco: 


a) hala rappresentanza generale dell’ente, salvo quan- 
to previsto dall’articolo 59 del presente Statuto in 
materia di compiti dei Responsabili dei servizi e de- 
gli uffici; 


b) hala direzione unitaria ed il coordinamento dell’at- 
tività politico-amministrativa del Comune; 


c) nomina e revoca gli Assessori e ne coordina l’atti- 
Vità; 

d) nomina il Segretario comunale ed eventualmente il 
Direttore generale, i responsabili degli uffici e dei 
servizi e definisce gli incarichi di collaborazione 
esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dal- 
la legge e dalle norme regolamentari; 


e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uf- 
fici e impartisce direttive al Segretario comunale ed 
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al Direttore generale, se nominato, in ordine agli in- 
dirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione 
amministrativa di tutti i servizi ed uffici; 


promuove ed assume iniziative per concludere ac- 
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici pre- 
visti dalla legge, sentita la Giunta comunale; 


può concludere accordi con i soggetti interessati al 
fine di determinare il contenuto discrezionale del 
provvedimento finale, informando tempestivamen- 
te la Giunta comunale; 


convoca i comizi per i referendum consultivi; 
adotta ordinanze; 


ha facoltà di delega nell’ambito della vigente nor- 
mativa; 


emette provvedimenti in materia di occupazione 
d’urgenza e di espropriazione per pubblica utilità, 
che la legge, genericamente, assegna alla compe- 
tenza del Comune; 


assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
sentita la Giunta comunale; 


adotta i provvedimenti concernenti il personale non 
assegnati dalla legge e dal Regolamento alle attri- 
buzioni della Giunta, del Segretario comunale e dei 
responsabili dei Servizi e degli Uffici; 


esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla legge, 
dallo Statuto e dai Regolamenti e sovrindente al- 
l'espletamento delle funzioni statali e regionali at- 
tribuite o delegate al Comune; 


coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi 
espressi dal Consiglio comunale e nell’ambito dei 
criteri eventualmente espressi dalla Regione, gli 
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici eser- 
cizi e dei servizi pubblici, nonchè d’intesa con i re- 
sponsabili territorialmente competenti delle ammi- 
nistrazioni interessate, gli orari di apertura al pub- 
blico degli uffici pubblici localizzati sul territorio, 
al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi 
con le esigenze complessive e generali degli utenti; 


può modificare gli orari degli esercizi commerciali, 
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè 
d’intesa con i responsabili territorialmente compe- 
tenti delle amministrazioni interessate, gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati 
sul territorio in casi di emergenza connessi con il 
traffico e/o l’inquinamento atmosferico o acustico, 
ovvero quando a causa di circostanze straordinarie 
si verifichino particolari necessità dell’utenza; 


impartisce, nell’esercizio delle funzioni di polizia 
locale, le direttive, vigila sull’espletamento del ser- 
vizio di polizia municipale e adotta i provvedimenti 
previsti dalle leggi e dai Regolamenti; 
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t) rilascia attestati di notorietà pubblica, stati di fami- 
glia, certificati di indigenza. 


Art. 49 
Attribuzioni di nomina 


1. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il 
Sindaco provvede alla nomina, alla designazione ed 
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni 
debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni 
dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza 
del precedente incarico. 


Art. 50 
Attribuzioni di vigilanza 


1. Il Sindaco: 


a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser- 
vizi informazioni ed atti anche riservati; 


b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta- 
rio comunale, indagini e verifiche amministrative 
sull’intera attività del Comune; 


c) rappresenta il Comune in giudizio, sia come attore, 
sia come convenuto; promuove davanti l’autorità 
giudiziaria, riferendone tempestivamente alla 
Giunta comunale gli atti conservativi dei diritti del 
Comune; 


d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed in- 
formazioni presso le aziende speciali, le istituzioni 
e le società per azioni, appartenenti all’ente, tramite 
i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il 
Consiglio comunale; 


e) collabora con il Collegio dei revisori dei conti del 
Comune per definire le modalità di svolgimento 
delle sue funzioni nei confronti delle istituzioni; 


f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare 
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e so- 
cietà appartenenti al Comune, svolgano le loro atti- 
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed 
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla 
Giunta. 


Art. SI 
Attribuzioni di organizzazione 


1. Il Sindaco: 


a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle 
sedute, dispone la convocazione del Consiglio co- 
munale e lo presiede ai sensi del Regolamento; 


b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo 
consiliari, secondo la disciplina regolamentare; 
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c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari 
e negli organismi pubblici di partecipazione popo- 
lare dal Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle 
leggi; 

d) propone argomenti da trattare e dispone la convoca- 
zione della Giunta e la presiede; 


e) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre 
al Consiglio. 


Art. 52 
Vicesindaco 


1. Il Vicesindaco è l’ Assessore che sostituisce il 
Sindaco nell’esercizio di tutte le sue funzioni in caso di 
assenza o impedimento. 


2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco anche nel 
caso di sospensione dell’esercizio della funzione adot- 
tata ai sensi dell’articolo 15, comma 4/bis, della legge 
19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall’articolo 1 
della legge 18 gennaio 1992, n. 16. 


3. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento 
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del 
Sindaco secondo l’ordine di anzianità, dato dall’età. 


Art. 53 
Potere di ordinanza del Sindaco 


1. Il Sindaco emette ordinanze in conformità alle 
leggi ed ai Regolamenti generali e comunali. 


2. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono pu- 
nite con sanzione pecuniaria amministrativa a norma 
dell’articolo 10 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 


3. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, 
con atto motivato e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili 
ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e poli- 
zia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi perico- 
li che minacciano l’incolumità dei cittadini. 


4. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 3 è ri- 
volta a persone determinate e queste non ottemperano 
all’ordine impartito, il Sindaco può provvedere d’uffi- 
cio a spese degli interessati, senza pregiudizio del- 
l’azione penale in cui fossero incorsi. 


Art. 54 
Competenze del Sindaco quale ufficiale del Governo 


1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrain- 
tende: 


a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazio- 
ne ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in 
materia elettorale, di leva militare e di statistica; 


b) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dal- 
le leggi e dai Regolamenti in materia di ordine e si- 
curezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 


c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e 
di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dal- 
la legge; 


d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la si- 
curezza e l’ordine pubblico, informandone il Pre- 
fetto. 


2. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non 
adempia ai compiti di cui al precedente comma, è tenu- 
to a rimborsare al Comune le indennità corrisposte al 
Commissario eventualmente inviato dal Prefetto per 
l’adempimento delle funzioni stesse. 


TITOLO IV 


ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 


CAPO I 


SEGRETARIO COMUNALE, DIRETTORE 
GENERALE E VICESEGRETARIO 


Art. 55 
Segretario comunale 


1.Il Comune ha un Segretario comunale titolare, di- 
rigente o funzionario pubblico dipendente dall’ A gen- 
zia autonoma per la gestione dell’ Albo dei Segretari 
comunali e provinciali. 


2. Il Segretario comunale svolge compiti di colla- 
borazione e funzioni di assistenza giuridico - ammini- 
strativa nei confronti degli organi dell’Ente in ordine 
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, 
allo Statuto ed ai Regolamenti. Il Segretario assicura il 
necessario supporto giuridico, amministrativo e di con- 
sulenza organizzativa alle decisioni degli organi istitu- 
zionali, con pareri scritti e orali, e, su richiesta, attra- 
verso l’apposizione del visto di conformità sui singoli 
att. 


3. Il Sindaco nomina il Segretario, scegliendolo tra 
gli iscritti all’apposito Albo nazionale dei Segretari co- 
munali e provinciali, articolato per Regioni, scegliendo 
persona che conosca la lingua slovena. La nomina avrà 
durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco 
che lo ha nominato. Il Segretario continua ad esercitare 
le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato, 
fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segreta- 
rio. La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e 
non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento 
del Sindaco, decorsi i quali il Segretario è confermato. 
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4. Il Segretario comunale può essere revocato anti- 
cipatamente con atto motivato del Sindaco previa deli- 
berazione della Giunta, per violazione dei doveri d’uf- 
ficio. 

5. AI fine di assicurare unitarietà e complementarità 
all’azione amministrativa nei vari settori di attività, il 
Segretario in particolare definisce, d'intesa con l’ Ammi- 
nistrazione, modalità di snellimento delle procedure 
amministrative ed adotta le conseguenti direttive ope- 
rative; formula proposte su questioni organizzative e 
gestionali di carattere generale e riferisce al Sindaco su 
ogni situazione di irregolarità, omissione o disfunzio- 
ne, per l'adozione dei conseguenti provvedimenti. 


6. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle 
funzioni dei responsabili dei servizi e degli uffici e ne 
coordina le attività, salvo quando il Sindaco abbia no- 
minato il Direttore generale. 


7.11 Segretario inoltre: 


a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as- 
sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e 
ne cura la verbalizzazione; 


b) può rogare tutti i contratti nei quali 1’ Ente è parte ed 
autenticare scritture private ed atti unilaterali 
nell’interesse dell’Ente; 


c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dalla legge, 
dallo Statuto e dai Regolamenti o conferitagli dal 
Sindaco. 


8. Nei casi in cui non sia stato nominato un Diretto- 
re generale, convoca e presiede la conferenza dei capi- 
servizio e autorizza le missioni dei responsabili di ser- 
vizio, le loro prestazioni straordinarie, i congedi e i per- 
messi, tenendo presente la disciplina regolamentare. 


Art. 56 
Direttore generale 


1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta co- 
munale, può attribuire al Segretario comunale le fun- 
zioni di Direttore generale per l’intero periodo del man- 
dato amministrativo. Al Segretario comunale compete 
in tal caso un aumento aggiuntivo di retribuzione rap- 
portato alla gravosità dell’incarico. 


2.Il Direttore generale risponde del proprio operato 
direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indi- 
rizzi per l’attuazione degli obiettivi e del programma 
dell’ Amministrazione. 


3. Il Direttore generale è responsabile dell’anda- 
mento complessivo dell’attività gestionale, dell’effi- 
cienza e dell’efficacia dell’azione di governo dell’ Ente 
e a tal fine: 


a) collabora con l’ Amministrazione nella predisposi- 
zione della relazione previsionale e programmatica 
e dello schema di bilancio annuale e pluriennale, 
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nonchè del piano e dei programmi amministrativi; 


b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giunta, la 
proposta del piano delle risorse e degli obiettivi 
(PRO); 


c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’inte- 
sa con gli organi preposti al controllo di gestione, lo 
stato di attuazione dei piani e dei programmi e pro- 
pone le eventuali modifiche ed integrazioni; 


d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei 
Responsabili dei servizi e degli uffici attraverso di- 
rettive operative, disposizioni ed altre forme di co- 
ordinamento da adottare comunque nel rispetto del- 
le autonome prerogative e competenze degli stessi; 


e) definisce i criteri per l’organizzazione dei servizi e 
degli uffici ed adotta le relative misure attuative. 


Art. 57 
Vicesegretario 


1. Un funzionario di struttura apicale in possesso di 
laurea in giurisprudenza o economia e commercio 0 
scienze politiche, oltre alle attribuzioni specifiche pre- 
viste e inerenti la sua qualifica funzionale, può essere 
incaricato dal Sindaco, previa deliberazione della 
Giunta comunale, di funzioni vicarie od ausiliarie del 
Segretario comunale, da assolvere unicamente in caso 
di assenza o impedimento per motivi di fatto o di diritto 
del titolare. 


CAPO II 
UFFICI E PERSONALE 
Art. 58 
Organizzazione strutturale 


1. La struttura organizzativa dell’ente in relazione 
alle esigenze funzionali e gestionali derivanti dal- 
l’espletamento delle attività istituzionali si articola in 
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 


2. Il Regolamento comunale sull’ordinamento ge- 
nerale dei servizi e degli uffici disciplina in particolare: 


a) la struttura organizzativa; 

b) la gestione delle risorse umane; 

c) le modalità per l’accesso agli impieghi; 
d) la mobilità; 


e) le collaborazioni esterne. 
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Art. 59 
Compiti dei responsabili dei servizi e degli uffici. 


1.1 responsabili dei servizi e degli uffici, fermi re- 
stando i compiti di direzione e le responsabilità che ne 
conseguono, sovrintendono allo svolgimento delle fun- 
zioni e compiti dei livelli sott’ordinati e svolgono i 
compiti di cui agli articoli 107 e 109 decreto legislativo 
267/2000, secondo quanto previsto dallo Statuto e dai 
Regolamenti comunali. 


2. Formulano i pareri di competenza su ogni propo- 
sta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consi- 
glio ai sensi dell’articolo 49, comma 1, decreto legisla- 
tivo 267/2000. 


Art. 60 
Disciplina dello status del personale 


1. Sono disciplinati sulla base della normativa con- 
trattuale in vigore e nel rispetto della legge e dei Rego- 
lamenti: 


a) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della ti- 
tolarità dei medesimi, i principi fondamentali di or- 
ganizzazione degli uffici; 


b) i procedimenti di costituzione, modificazione di 
stato giuridico ed estinzione del rapporto di pubbli- 
co impiego; 


c) icriteri per la determinazione delle categorie e dei 
profili professionali in ciascuna di esse compresi; 


d) i criteri per la formazione professionale e l’adde- 
stramento; 


e) le dotazioni organiche, la loro consistenza e la dota- 
zione complessiva delle qualifiche; 


f) le garanzie del personale in ordine all’esercizio del- 
le libertà e dei diritti fondamentali; 


g) le responsabilità dei dipendenti, comprese quelle 
disciplinari; 


h) la durata massima dell’orario di lavoro giornaliero; 


1) l’esercizio dei diritti dei cittadini nei confronti dei 
pubblici dipendenti ed il loro diritto di accesso e di 
partecipazione alla formazione degli atti del- 
l’ Amministrazione; 


2. Il personale è inquadrato in categorie, in relazio- 
ne al grado di complessità della funzione ed ai requisiti 
richiesti per lo svolgimento della stessa ed è collocato 
in aree di attività. 


3. L'organizzazione degli uffici e dei servizi deve 
basarsi su criteri di autonomia, funzionalità ed econo- 
micità di gestione e secondo principi di professionalità 
e responsabilità. 


4. In apposite tabelle, relative a ciascuna categoria, 
verranno specificate le aree, i profili professionali, le 
singole dotazioni organiche e il relativo trattamento 
economico. 


S. Il dipendente comunale e quello dei soggetti che 
gestiscono pubblici servizi comunali, non può svolgere 
attività lavorative al di fuori dell’orario di servizio che 
possano far sorgere un conflitto di interessi con il Co- 
mune. 


6. Lo svolgimento di attività lavorative occasionali 
non continuative di cui al comma 5 è autorizzato dal 
Segretario comunale ovvero dal Direttore generale per 
i responsabili di servizio e da questi ultimi per gli altri 
dipendenti, con atto formale secondo le modalità previ- 
ste dal Regolamento, previa verifica delle condizioni di 
cui al precedente comma. 


7. Per attività non occasionali e continuative è com- 
petente la Giunta comunale. 


Art. 61 


Unità operative, contratti a tempo determinato e 
collaborazioni esterne 


1. La struttura organizzativa dell’ente in relazione 
alle esigenze funzionali e gestionali derivanti dal- 
l’espletamento dell’attività istituzionale si articola 
come segue: 


a) unità operative complesse; 
b) unità operative semplici. 


2. L'organizzazione inerente la suddetta articola- 
zione verrà disciplinata da apposito Regolamento in 
base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità 
di gestione e secondo principi di professionalità e re- 
sponsabilità. 


3. La copertura dei posti di responsabili dei servizi 
o degli uffici e/o di qualifiche di alta specializzazione, 
previsti in organico e vacanti, può avvenire mediante 
contratto a tempo determinato di diritto pubblico 0, ec- 
cezionalmente e previa deliberazione motivata di Giun- 
ta, con contratto di diritto privato, fermi restando i re- 
quisiti richiesti per l’accesso alla qualifica, secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento degli uffici e dei 
servizi comunali. A tali unità compete lo svolgimento 
di tutte le funzioni affidate ai responsabili dei servizi o 
degli uffici ai sensi del presente Statuto. 


4.L’ Amministrazione comunale può stipulare, al di 
fuori della dotazione organica, sulla base delle scelte 
programmatiche e secondo le modalità stabilite dal Re- 
golamento degli uffici e dei servizi comunali, tenuto 
conto delle risorse disponibili nel bilancio, contratti a 
tempo determinato per istruttori direttivi e alte specia- 
lizzazioni, purchè in assenza di analoga professionalità 
interna e nel limite massimo del cinque per cento della 
dotazione organica complessiva dell’ente, con il mini- 
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mo di una unità. Il contratto determina la durata dell’in- 
carico che comunque non può superare la durata del 
mandato del Sindaco. 


S. Per la definizione e la realizzazione di particolari 
obiettivi ad alto contenuto di professionalità, ai quali 
non è possibile far fronte con personale in servizio, 
possono essere conferiti incarichi individuali a collabo- 
ratori esterni. 


TITOLO V 
SERVIZI 
Art. 62 
Servizi comunali 


1. Il Comune provvede all’impianto ed alla gestione 
dei servizi pubblici che hanno per oggetto la produzio- 
ne di beni e di attività rivolte a realizzare fini sociali ed 
a promuovere lo sviluppo della comunità. 


2. Spetta al Consiglio comunale di individuare nuo- 
vi servizi pubblici da attivare, nel tempo, in relazione a 
necessità che si presentano nella comunità e di stabilire 
le modalità per la loro gestione; sono di competenza 
dello stesso Consiglio comunale le modifiche alle for- 
me di gestione dei servizi in atto gestiti. 


3. I servizi la cui gestione è riservata in via esclusi- 
va al Comune sono stabiliti dalla legge. 


Art. 63 
Gestione servizi pubblici comunali 


1. La gestione dei servizi, può avvenire nelle forme 
di cui all’articolo 113, decreto legislativo 267/2000 per 
i servizi di rilevanza industriale e di cui all’articolo 113 
bis, decreto legislativo 267/2000 per i servizi privi di 
rilevanza industriale. 


Art. 64 
Gestione in economia 


1. Il Comune gestisce in economia i servizi privi di 
rilevanza industriale che per le loro modeste dimensio- 
ni o per le loro caratteristiche non rendono opportuno 
l’affidamento diretto ad una istituzione o ad una azien- 
da speciale, anche consortile, o ad una società di capita- 
li costituita o partecipata dagli Enti locali regolati dal 
codice civile. 


2. Con apposite norme di natura regolamentare il 
Consiglio comunale stabilisce i criteri per la gestione in 
economia dei servizi, fissando gli orari per la più utile 
fruizione degli stessi da parte dei cittadini e le modalità 
per il contenimento dei costi, per il conseguimento di 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 14 


livelli qualitativamente elevati di prestazioni, per la de- 
terminazione dei corrispettivi degli utenti e dei costi 
sociali assunti dal Comune. 


Art. 65 
L'affidamento a terzi 


1. Salvo quanto previsto dall’articolo 113, decreto 
legislativo 267/2000 peri servizi di rilevanza industria- 
le, il Consiglio comunale, quando sussistono motiva- 
zioni tecniche, economiche e di opportunità sociale, 
può affidare la gestione di servizi pubblici privi di rile- 
vanza industriale a terzi. 


2. La concessione è regolata da condizioni che de- 
vono garantire l'espletamento del servizio a livelli qua- 
litativi corrispondenti alle esigenze degli utenti, la ra- 
zionalità economica della gestione con i conseguenti 
effetti sui costi sostenuti dal Comune e dall’utenza e la 
realizzazione degli interessi pubblici generali. 


3. Il conferimento della concessione di servizi av- 
viene, di regola, provvedendo alla scelta del contraente 
attraverso procedure di gara in conformità a quanto 
previsto dalla legge e dal Regolamento, con criteri che 
assicurino la partecipazione alla stessa di una pluralità 
di soggetti dotati di comprovati requisiti di professio- 
nalità e correttezza, tale da garantire il conseguimento 
delle condizioni più favorevoli per l’ente. 


Art. 66 
Le aziende speciali 


1. La gestione dei servizi pubblici comunali privi di 
rilevanza industriale che hanno consistente rilevanza 
economica ed imprenditoriale è effettuata a mezzo di 
aziende speciali, che possono essere preposte anche a 
più servizi. 

2. Le aziende speciali sono enti strumentali del Co- 
mune, dotati di personalità giuridica, di autonomia im- 
prenditoriale e di un proprio Statuto, approvato dal 
Consiglio comunale. 


3. Sono organi dell’azienda il Consiglio d’ammini- 
strazione, il Presidente ed il Direttore. 


4. Il Presidente ed il Consiglio d’ Amministrazione, 
la cui composizione numerica è stabilita dallo Statuto 
aziendale, sono nominati dal Consiglio comunale, con 
distinte deliberazioni in seduta pubblica, a maggioran- 
za assoluta di voti. Non possono essere eletti alle cari- 
che predette coloro che ricoprono nel Comune le cari- 
che di Consiglieri comunali e circoscrizionali e di Re- 
visori dei conti. Sono inoltre ineleggibili alle cariche 
suddette i dipendenti del Comune o di altre aziende 
speciali comunali. 


S. Il Presidente ed il Consiglio d’amministrazione 
cessano dalla carica in caso di approvazione nei loro 
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confronti, da parte del Consiglio comunale, di una mo- 
zione di sfiducia costruttiva con le modalità previste 
dall’articolo 52, decreto legislativo 267/2000. Su pro- 
posta del Sindaco il Consiglio procede alla sostituzione 
del Presidente o di componenti del Consiglio d’ammi- 
nistrazione dimissionari, cessati dalla carica o revocati 
dal Consiglio su proposta del Sindaco stesso. 


6. Il Direttore è l’organo al quale compete la direzio- 
ne gestionale dell’azienda con le conseguenti responsa- 
bilità. E’ nominato a seguito di pubblico concorso. 


7.L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende 
speciali sono disciplinati, nell’ambito della legge, dal 
proprio Statuto e dai Regolamenti. Le aziende informa- 
no la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, hanno l’obbligo del pareggio dei costi e 
dei ricavi, compresi i trasferimenti. 


8. Il Comune conferisce il capitale di dotazione; il 
Consiglio comunale ne determina le finalità e gli indi- 
rizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la vigilan- 
za, verifica i risultati della gestione e provvede alla co- 
pertura di eventuali costi sociali. 


9. Lo Statuto delle aziende speciali prevede un ap- 
posito organo di revisione dei conti e forme autonome 
di verifica della gestione e, per quelle di maggior consi- 
stenza economica, di certificazione del bilancio. 


10. Il Consiglio comunale delibera la costituzione 
delle aziende speciali e ne approva lo Statuto. Il Consi- 
glio provvede all’adozione dei nuovi statuti e Regola- 
menti delle aziende speciali esistenti rendendoli con- 
formi alla legge ed alle presenti norme. 


Art. 67 
Le istituzioni 


1. Per l’esercizio di servizi sociali, culturali ed edu- 
cativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consiglio co- 
munale può costituire «istituzioni», organismi strumen- 
tali del Comune, dotati di sola autonomia gestionale. 


2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio d’am- 
ministrazione, il Presidente ed il Direttore. Il numero 
dei componenti del Consiglio d’amministrazione è sta- 
bilito dal Regolamento. 


3. Per l’elezione, la revoca e la mozione di sfiducia 
del Presidente e del Consiglio di amministrazione si ap- 
plicano le norme di cui al quarto e quinto comma del 
precedente articolo. 


4. Il Direttore dell’istituzione è l’organo al quale 
compete la direzione gestionale dell’istituzione con la 
conseguente responsabilità. E° nominato in seguito a 
pubblico concorso. 


5. L'ordinamento ed il funzionamento delle istitu- 
zioni è stabilito dal presente Statuto e dai Regolamenti 
comunali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, 


criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno 
l’obbligo del pareggio della gestione finanziaria, assi- 
curato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compre- 
si i trasferimenti. 


6. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan- 
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni, ne determi- 
na le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamen- 
tali, esercita la vigilanza e verifica i risultati della ge- 
stione, provvede alla copertura degli eventuali costi so- 
ciali. 

7.11 Collegio dei Revisori dei conti dell’ente locale 
esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istitu- 
zioni. 

8. La costituzione delle «istituzioni» è disposta con 
deliberazione del Consiglio comunale che approva il 
Regolamento di gestione. 


Art. 68 
Le società per azioni 


1. Per la gestione di servizi pubblici comunali di ri- 
levante importanza e consistenza che richiedono inve- 
stimenti finanziari elevati ed organizzazione imprendi- 
toriale o che sono utilizzati in misura notevole da setto- 
ri di attività economiche, il Consiglio comunale può 
promuovere la costituzione di società per azioni a pre- 
valente capitale pubblico locale, con la partecipazione 
di altri soggetti pubblici o privati. 


2. Il Consiglio comunale approva un piano tecni- 
co-finanziario relativo alla costituzione della società ed 
alle previsioni concernenti la gestione del servizio pub- 
blico a mezzo della stessa e conferisce al Sindaco i po- 
teri per gli atti conseguenti. 


3. Nelle società di cui al primo comma la prevalen- 
za del capitale pubblico locale è realizzata mediante 
l’attribuzione della maggioranza delle azioni a questo 
Comune. L’ente può costituire, in tutto o in parte, le 
quote relative alla sua partecipazione mediante conferi- 
mento di beni, impianti e altre dotazioni destinate ai 
servizi affidati alle società. 


4. Nell’atto costitutivo e nello Statuto è stabilita la 
rappresentanza numerica del Comune nel Consiglio 
d’amministrazione e nel collegio sindacale e la facoltà, 
a norma dell’articolo 2458 del codice civile, di riserva- 
re tali nomine al Consiglio comunale. 


S. Il Consiglio comunale può, inoltre, per l’eserci- 
zio di servizi pubblici di cui all’articolo 113 bis, decre- 
to legislativo 267/2000 e per la realizzazione delle ope- 
re necessarie al corretto svolgimento del servizio, non- 
chè per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere 
di interesse pubblico, che non rientrino, ai sensi della 
vigente legislazione statale e regionale, nelle compe- 
tenze istituzionali di altri enti, costituire apposite socie- 
tà per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica 
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maggioritaria, ai sensi dell’articolo 116, decreto legi- 
slativo 267/2000. 


TITOLO VI 


COLLABORAZIONE E RAPPORTI 
CON ALTRI ENTI 


Art. 69 
Lo Stato 


1. Il Comune gestisce i servizi di competenza stata- 
le indicati all’articolo 11 del presente Statuto nelle for- 
me più idonee per assicurare il miglior funzionamento 
a favore dei propri cittadini. 


2. Il Comune provvede alle prestazioni di supporto 
per l'esercizio, nel proprio territorio, di funzioni d’inte- 
resse generale da parte dello Stato, nell’ambito dei 
compiti stabiliti dalle leggi ed alle condizioni dalle 
stesse previste. 


3.Il Comune esercita le funzioni delegate dallo Sta- 
to, che assicura la copertura dei relativi oneri. 


Art. 70 
La Regione 


1. Fermo restando l’esercizio delle funzioni attribu- 
ite o delegate dalla Regione ai sensi dell’articolo 11 del 
presente Statuto, il Comune concorre alla programma- 
zione economica, territoriale e ambientale della Regio- 
ne. 


2. Il Comune, nell’attività programmatoria di sua 
competenza, si attiene agli indirizzi generali ed alle 
procedure stabilite dalle leggi regionali. 


Art. 71 
La Provincia 


1. Il Comune esercita, attraverso la Provincia, le 
funzioni propositive in materia di programmazione del- 
la Regione. Partecipa al coordinamento, promosso dal- 
la Provincia, della propria attività programmatoria con 
quella degli altri comuni, nell’ambito provinciale. 


2. Il Comune collabora con la Provincia per la rea- 
lizzazione, sulla base di programmi, di attività e di ope- 
re di rilevante interesse provinciale, sia nei settori eco- 
nomico, produttivo, commerciale e turistico, sia in 
quelli sociali, culturali e sportivi. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 14 


Art. 72 


La Comunità montana del Carso - Kraska 
gorska skupnost 


1. Il Comune collabora con la Provincia di Trieste 
anche per quanto concerne le competenze attribuite alla 
Comunità montana del Carso - Kraska gorska skupnost 
e si impegna a collaborare con eventuali futuri enti che 
potrebbero succedere alla Provincia di Trieste ed ai 
comprensori montani istituiti con legge regionale 33/ 
2000. 


TITOLO VII 
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 
Art. 73 
Convenzioni 


1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta 
al fine di conseguire obiettivi di razionalità economica 
ed organizzativa, può deliberare la stipula di apposite 
convenzioni con altri Enti locali, per svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi determinati. 


2. Le convenzioni devono specificare i fini, attra- 
verso la precisazione delle specifiche funzioni e/o ser- 
vizi oggetto delle stesse, la loro durata, le forme e la pe- 
riodicità delle consultazioni fra gli enti contraenti, i 
rapporti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci ob- 
blighi e garanzie. 


Art. 74 
Consorzi 


1. Perla gestione associata di uno o più servizi e per 
l’esercizio associato di funzioni il Consiglio comunale 
può deliberare la costituzione di un consorzio con altri 
Enti locali, approvando, a maggioranza assoluta dei 
componenti: 


a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del 
consorzio, la trasmissione agli enti aderenti degli 
atti fondamentali approvati dall’assemblea, i rap- 
porti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie fra 
gli enti consorziati; 


b) lo Statuto del consorzio. 


2. Il consorzio è ente strumentale degli enti consor- 
ziati, dotato di personalità giuridica e di autonomia or- 
ganizzativa e gestionale. 


3. Sono organi del consorzio: 
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a) l'assemblea, composta dai rappresentanti degli enti 
associati nella persona del Sindaco, del presidente o 
di un loro delegato, ciascuno con responsabilità e 
poteri pari alla quota di partecipazione fissata dalla 
convenzione e dallo Statuto. L’assemblea elegge 
nel suo seno il Presidente; 


b) il Consiglio d’amministrazione ed il suo Presidente 
sono eletti dall’assemblea. La composizione del 
Consiglio d’amministrazione, i requisiti e le condi- 
zioni di eleggibilità, le modalità di elezione e di re- 
voca, sono stabilite dallo Statuto. 


Art. 75 
Accordi di programma 


1. Per provvedere alla definizione ed attuazione di 
opere, interventi e programmi d’intervento che richie- 
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte- 
grata e coordinata del Comune e di altre amministrazio- 
ni e soggetti pubblici, il Sindaco, sussistendo la compe- 
tenza primaria del Comune sull’opera, sugli interventi 
o sui programmi di intervento, promuove, sentita la 
Giunta comunale e, previo confronto con le organizza- 
zioni sindacali, la conclusione di un accordo di pro- 
gramma per assicurare il coordinamento delle diverse 
azioni ed attività e per determinare tempi, modalità, fi- 
nanziamenti ed ogni altro adempimento connesso. 


2. Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappre- 
sentanti di tutte le amministrazioni interessate per veri- 
ficare la possibilità di definire l’accordo di programma. 


3. Il Sindaco, con proprio atto formale, approva 
l’accordo nel quale ha espresso il consenso unanime 
delle amministrazioni interessate e ne dispone la pub- 
blicazione nel bollettino ufficiale della Regione, infor- 
mando preventivamente la Giunta comunale. 


4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del 
presidente della Regione e determini variazioni degli 
strumenti urbanistici del Comune, l’adesione del Sin- 
daco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio co- 
munale, entro trenta giorni, a pena di decadenza. 


S. Nel caso che l’accordo di programma sia pro- 
mosso da altro soggetto pubblico che ha competenza 
primaria nella realizzazione delle opere, interventi e 
programmi, ove sussista un interesse del Comune a par- 
tecipare alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa al- 
l’accordo, informandone la Giunta, ed assicura la colla- 
borazione dell’ Amministrazione comunale in relazione 
alle sue competenze ed all’interesse, diretto od indiret- 
to, della sua comunità alle opere, interventi e program- 
mi da realizzare. 


6. Si applicano per l’attuazione degli accordi sud- 
detti, le disposizioni stabilite dalla legge. 


TITOLO VIII 


FINANZA E CONTABILITA’ 


CAPOI 
GESTIONE ECONOMICA 
Art. 76 
Finanza locale 


1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sulla 
finanza locale, il Comune ha propria autonomia finan- 
ziaria fondata su certezze di risorse proprie e trasferite. 


2.Il Comune ha, altresì, autonoma potestà impositi- 
va nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe 
adeguandosi in tale azione ai relativi precetti costitu- 
zionali e ai principi stabiliti dalla legislazione tributaria 
vigente. 


3. La finanza del Comune è costituita da: 
a) imposte proprie; 


b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali 
o regionali; 


c) tasse e diritti per servizi pubblici; 

d) trasferimenti erariali; 

e) trasferimenti regionali; 

f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale; 
g) risorse per investimenti; 

h) altre entrate. 


4. I servizi pubblici ritenuti necessari allo sviluppo 
della comunità sono finanziati dalle entrate fiscali, con 
le quali viene altresì ad essere integrata la contribuzio- 
ne erariale finalizzata all’erogazione degli altri, indi- 
spensabili, servizi pubblici. 


5. Spettano al Comune le tasse, 1 diritti, le tariffe e i 
corrispettivi sui servizi di propria competenza. 


Art. 77 
Bilancio e programmazione finanziaria 


1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comu- 
ne è riservato alla legge dello Stato. 


2. Il bilancio di previsione per l’anno successivo va 
deliberato entro il 31 dicembre di ciascun anno, ovvero 
entro le scadenze previste dal legislatore regionale. 
Nella redazione e predisposizione dello stesso vanno 
osservati i principi di unità, annualità, veridicità, uni- 
versalità, integrità, pareggio finanziario e pubblicità. 
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3. Il bilancio è corredato dalla relazione previsiona- 
le e programmatica, nonchè dal bilancio pluriennale 
elaborato in termini di sola competenza e di durata pari 
a quello regionale. 


4. Il bilancio ed i suoi allegati debbono, altresì, con- 
formarsi al principio della chiarezza e della specifica- 
zione. In particolare essi vanno redatti in modo tale da 
consentirne la lettura dettagliata ed intelligibile per 
programmi, servizi ed interventi. 


5. I provvedimenti dei responsabili dei servizi e de- 
gli uffici che comportano impegni di spesa o diminu- 
zioni di entrata sono trasmessi al Responsabile del ser- 
vizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile. 


Art. 78 
Risultati di gestione 


1. I risultati di gestione sono dimostrati nel rendi- 
conto che comprende, il conto del bilancio, il conto 
economico e il conto del patrimonio. 


2. Al rendiconto della gestione è allegata una rela- 
zione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni 
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti. 


3. Il rendiconto della gestione deve essere delibera- 
to dal Consiglio comunale entro il 30 giugno dell’anno 
successivo. 


CAPO II 


CONSERVAZIONE E GESTIONE 
DEL PATRIMONIO 


Art. 79 
Beni comunali 
1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali 


il Comune si avvale del complesso dei beni di cui di- 
spone. 


2.Ibeni comunali si distinguono in beni demaniali 
e beni patrimoniali. 


Art. 80 
Beni demaniali 
1. Sono demaniali quei beni di proprietà del comu- 


ne che appartengono ai tipi indicati negli articoli 822 e 
824 del codice civile. 
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2. La demanialità si estende anche sulle relative 
pertinenze e servitù eventualmente costituite a favore 
dei beni stessi. 


Art. 81 
Beni patrimoniali 


1.Ibeni appartenenti al Comune che non sono as- 
soggettati al regime del demanio pubblico costituisco- 
no il patrimonio del Comune stesso. 


2. Fanno parte del patrimonio comunale indisponi- 
bile i beni la cui destinazione economica riveste un ca- 
rattere di utilità pubblica immediata in quanto destinati 
ad un servizio pubblico o in questo rivestono un carat- 
tere pubblico; essi non possono essere sottratti alla loro 
destinazione se non nei modi stabiliti dalla legge. 


3. Fanno parte del patrimonio comunale disponibile 
quei beni che rivestono un’utilità puramente strumenta- 
le in quanto forniscono i mezzi attraverso i quali ven- 
gono soddisfatti pubblici bisogni. 


Art. 82 
Inventario 


1. Di tutti i beni demaniali e patrimoniali mobili ed 
immobili deve essere redatto un apposito inventario. 


2. Lo stesso va compilato secondo quanto stabilito 
dalle norme in materia. 


3. Il Responsabile del servizio economico-finanzia- 
rio è responsabile personalmente della corretta tenuta 
dell’inventario dei beni mobili, delle successive ag- 
giunte e modificazioni, della conservazione dei titoli, 
atti, carte e scritture relative al patrimonio. 


Il Responsabile dei servizi tecnici è parimenti re- 
sponsabile per quello dei beni immobili. 


4. L’attività gestionale dei beni, che si esplica attra- 
verso gli atti che concernono l’acquisizione, la manu- 
tenzione, la conservazione e l’utilizzazione dei beni 
stessi, nonchè le modalità della tenuta e dell’aggiorna- 
mento dell’inventario dei beni medesimi sono discipli- 
nati da apposito Regolamento, nell’ambito dei principi 
di legge. 


CAPO III 
ATTIVITA’ CONTRATTUALE 
Art. 83 
Procedure negoziali 


1. Il Comune provvede agli appalti di lavori, alle 
forniture di beni e servizi, agli acquisti ed alle vendite, 
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alle permute, alle locazioni ed agli affitti, relativi alla 
propria attività istituzionale, con l’osservanza delle 
procedure stabilite dalla legge, dallo Statuto e dal Re- 
golamento per la disciplina dei contratti. 


2. Restano ferme le disposizioni di legge regionale 
per quanto riguarda il ricorso alla trattativa privata. 


3. La stipulazione dei contratti deve essere precedu- 
ta da apposita determinazione del responsabile del pro- 
cedimento di spesa, secondo la rispettiva competenza, 
indicante: 


a) il fine che con il contratto s’intende perseguire; 


b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ri- 
tenute essenziali; 


c) le modalità di scelta del contraente, ammesse dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle am- 
ministrazioni dello Stato ed i motivi che ne sono 
alla base. 


4. Il Comune si attiene alle procedure previste dalla 
normativa dell’Unione Europea recepite o comunque 
vigenti nell’ordinamento giuridico. 


5. Il Segretario comunale roga nell’esclusivo inte- 
resse del Comune i contratti nei quali l'Ente è parte ed 
autentica scritture private ed atti unilaterali nell’inte- 
resse dell’Ente. 


CAPO IV 
CONTROLLO FINANZIARIO E CONTABILE 
Art. 84 
Collegio dei Revisori dei conti 


1.Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a 
due componenti, il Collegio dei Revisori dei conti, 
composto da tre membri, prescelti in conformità a 
quanto dispone l’articolo 234, decreto legislativo 267/ 
2000. 


2.I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleg- 
gibili per una sola volta. Non sono revocabili, salvo che 
non adempiano, secondo le norme di legge e di Statuto, 
al loro incarico. 


3. Il Collegio dei Revisori collabora con il Consi- 
glio comunale. Esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione. 


4. Per l’esercizio delle loro funzioni i Revisori han- 
no diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente. 


S.I Revisori dei conti adempiono ai loro doveri con 
la diligenza del mandatario e rispondono della verità 
delle loro attestazioni. Ove riscontrino gravi irregolari- 
tà nella gestione dell’ente ne riferiscono immediata- 
mente al Consiglio comunale. 


6. Il Collegio dei Revisori dei conti attesta la corri- 
spondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 
e redige apposita relazione, con la quale accompagna la 
proposta di deliberazione consiliare sul rendiconto del- 
la gestione, esprime rilievi e proposte tendenti a conse- 
guire una migliore efficienza, produttività ed economi- 
cità delle gestioni. 


7. Con apposito Regolamento di contabilità sono 
dettate norme specifiche per la definizione normativa 
dei rapporti tra Revisori ed organi elettivi di governo - 
Sindaco e Assessori, organi elettivi di controllo, indi- 
rizzo e partecipazione - Consiglio e Consiglieri comu- 
nali, organi burocratici deputati alla gestione esecutiva 
dell’attività amministrativa e per la puntualizzazione 
delle specifiche attribuzioni del Collegio dei Revisori. 


CAPO V 


TESORERIA E CONCESSIONARIO 
DELLA RISCOSSIONE 


Art. 85 
Tesoreria e riscossione delle entrate 


1. Il servizio di tesoreria è affidato dal Consiglio 
comunale ad un istituto di credito che disponga o si im- 
pegni ad istituire uno sportello operativo nel Comune. 


2. La concessione è regolata da apposita convenzio- 
ne ed ha durata minima triennale e massima quinquen- 
nale, rinnovabile. 


3. Il Tesoriere effettua la riscossione delle entrate di 
pertinenza del Comune ed esegue il pagamento delle 
spese ordinate mediante mandati di pagamento nei li- 
miti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa 
disponibili o dallo stesso anticipabili secondo le dispo- 
sizioni stabilite dalla legge. 


4. Per la riscossione delle entrate tributarie il Co- 
mune provvede secondo le modalità stabilite dai vari 
Regolamenti relativi alla gestione dei singoli tributi op- 
pure a mezzo del concessionario della riscossione. 


Per le entrate patrimoniali ed assimilate la Giunta 
decide, secondo l’interesse dell’ente, la forma più ido- 
nea di riscossione nell’ambito di quelle consentite dalle 
leggi vigenti. 


5. Il Regolamento di contabilità stabilisce le moda- 
lità relative al servizio di tesoreria ed ai servizi del- 
l’ente che comportano maneggio di denaro, fissando 
norme idonee per disciplinare tali gestioni. 


12131 - 14/11/2003 


TITOLO IX 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE 


CAPO I 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 
Art. 86 
La partecipazione dei cittadini all’Amministrazione 


1. La partecipazione dei cittadini all’ Amministra- 
zione esprime il concorso diretto della comunità al- 
l’esercizio delle funzioni di rappresentanza degli orga- 
ni elettivi e realizza la più elevata democratizzazione 
del rapporto fra gli organi predetti ed i cittadini. 


2. Assicura ali cittadini, attraverso le forme previste 
dai successivi articoli e dal Regolamento, le condizioni 
per intervenire direttamente nei confronti degli organi 
elettivi, contribuendo con le loro proposte alla fase di 
impostazione delle decisioni che essi dovranno assu- 
mere sui temi di interesse generale relativi alla pro- 
grammazione dell’attività amministrativa o su temi 
specifici aventi interesse rilevante per la comunità. 


Art. 87 
Collaborazione dei cittadini 


1. Ai fini di garantire la massima trasparenza, im- 
parzialità, tempestività ed efficacia degli atti ammini- 
strativi nell’interesse Comune e dei destinatari è con- 
sentito ad ogni cittadino di partecipare alla formazione 
nonchè alla conclusione di un procedimento che possa 
recargli pregiudizio o nuocere ai propri interessi. 


2. Allo scopo l’ Amministrazione comunale, attra- 
verso il responsabile d’ufficio, deve attivare una pre- 
ventiva e motivata informazione sul procedimento in- 
staurato o che si intende instaurare, permettendo all’in- 
teressato di presentare le proprie deduzioni in merito e 
mettendo a disposizione la relativa documentazione, 
secondo la disciplina del Regolamento comunale. 


3. Onde evitare controversie e senza ledere interessi 
di terzi od in contrasto con il pubblico interesse, il pro- 
cedimento potrà concludersi con appositi accordi tra 
l’ Amministrazione e gli interessati nella forma scritta a 
pena di nullità, onde determinare discrezionalmente il 
contenuto del provvedimento finale. Tali atti osserve- 
ranno la disciplina del codice civile in materia di obbli- 
gazioni e contratti. Le eventuali controversie restano ri- 
servate alla giurisdizione esclusiva di cui al 5° comma 
dell’articolo 12, legge 241/1990. 


4. I modi e le forme di attivazione delle procedure 
di cui al presente articolo formeranno oggetto di appo- 
sita disciplina regolamentare. 
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Art. 88 


Valorizzazione delle forme associative e 
organi di partecipazione 


1.L’ Amministrazione comunale favorisce l’attività 
delle associazioni, dei comitati e di altri organismi ope- 
ranti sul proprio territorio, anche su base di frazione, a 
tutela di interessi diffusi o portatori di valori culturali, 
morali, economici e sociali. 


2. A tal fine viene incentivata la partecipazione di 
detti organismi alla vita amministrativa dell’ente attra- 
verso gli apporti consultivi alla Giunta comunale, 1’ ac- 
cesso libero alle strutture ed ai servizi comunali, la pos- 
sibilità di presentare memorie, documentazioni, osser- 
vazioni utili alla formazione dei programmi di inter- 
vento pubblici ed alla soluzione dei problemi ammini- 
strativi. 


3.L’ Amministrazione comunale potrà inoltre inter- 
venire con la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari, nonchè l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere, a sostegno 
delle iniziative promosse dagli organismi di cui al pri- 
mo comma predeterminandone modi e forme in un ap- 
posito Regolamento. 


Art. 89 
Forme di consultazione della popolazione 


1. In quelle materie di esclusiva competenza locale 
che I’ Amministrazione comunale ritenga essere di inte- 
resse comune ed al fine di consentire la migliore impo- 
stazione e realizzazione delle iniziative possono essere 
avviate forme diverse di consultazione della popolazio- 
ne. 


2. In particolare le consultazioni, avviate dal Sinda- 
co, potranno svolgersi secondo la forma del confronto 
diretto, tramite assemblea pubblica, della interlocuzio- 
ne attraverso questionari e con ogni altro mezzo utile al 
raggiungimento dello scopo. 


3. Il Sindaco potrà avvalersi delle strutture comuna- 
li per la realizzazione delle iniziative che dovranno es- 
sere precedute dalla più larga pubblicità possibile attra- 
verso la stampa locale e/o i mezzi audiovisivi, avvalen- 
dosi anche della pubblicazione negli albi delle frazioni 
del Comune. 


4. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che 
dovessero conseguire da parte dei cittadini, singoli o 
associati, formeranno oggetto di attenzione da parte 
dell’organo competente, il quale darà comunque ri- 
scontro ai proponenti sui loro interventi, indicando gli 
uffici preposti a seguire le pratiche. 


5. Le consultazioni non possono aver luogo in coin- 
cidenza con altre operazioni di voto. 
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Art. 90 


Procedura per l’ammissione di istanze, 
petizioni e proposte 


1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare 
all’ Amministrazione istanze, petizioni e proposte inte- 
se a promuovere interventi per la migliore tutela di in- 
teressi collettivi. 


2. Le richieste dovranno essere presentate per 
iscritto ed in duplice copia alla segreteria del Comune 
che provvederà ad inoltrarle al Sindaco. 


3. Il Sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le 
proposte all’esame della Giunta comunale che, poten- 
dosi avvalere degli uffici e di contributi esterni, dovrà 
esaminare ed esprimere un parere sulla questione entro 
60 giorni. 


4. Il Sindaco, attraverso l’ufficio di segreteria, dopo 
aver comunicato ai cittadini interessati l’iter della pra- 
tica, li informerà motivatamente per iscritto nei 15 
giorni successivi al parere dell’organo competente, 
dell’esito del medesimo e dei successivi eventuali svi- 
luppi procedimentali con l’indicazione degli uffici pre- 
posti e responsabili. 


5. Ove i termini sopraccitati non venissero osserva- 
ti, il parere dell’organo si dà per reso e le pratiche pas- 
sano agli uffici competenti per l’istruttoria da farsi en- 
tro 30 giorni. 


6. Nel caso di istruttoria negativa, ne viene fornita 
dal Sindaco motivata comunicazione ai soggetti inte- 
ressati entro i 15 giorni successivi, mentre nel caso di 
riscontro positivo, vengono anche indicati i futuri svi- 
luppi procedimentali con l’indicazione degli uffici pre- 
posti e responsabili. 


Art. 91 
Referendum consultivi 


1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cit- 
tadini all’attività amministrativa è prevista l’indizione 
e l'attuazione di referendum consultivi tra la popola- 
zione comunale in materia di esclusiva competenza lo- 
cale. 


2. Sono escluse dal referendum le materie concer- 
nenti: 


a) revisione dello Statuto, disciplina dello stato giuri- 
dico e delle assunzioni di personale; 


b) dotazioni organiche del personale e relative varia- 
zioni; 

c) piani territoriali e urbanistici, piani per la loro at- 
tuazione e relative variazioni; 

d) atti di bilancio, tributi locali; 


e) tariffe dei servizi e altre imposizioni; 


f) designazioni e nomine di rappresentanti; 


g) e, per cinque anni, le materie già oggetto di prece- 
denti referendum con esito negativo. 


3. L’iniziativa del referendum può essere presa dal 
Consiglio comunale con il voto favorevole della mag- 
gioranza dei Consiglieri assegnati al Comune o da 1/4 
del corpo elettorale. 


4. Presso il Consiglio comunale agirà una apposita 
commissione, disciplinata dal Regolamento, cui viene 
affidato il giudizio tecnico di ammissibilità dei referen- 
dum proposti dai cittadini, procedendo: alla verifica 
della regolarità della presentazione e delle firme, al- 
l’ammissibilità per materia considerate le limitazioni 
del precedente 2° comma e al riscontro della compren- 
sibilità del quesito referendario. 


5. Ultimata la verifica entro 30 giorni dalla presen- 
tazione del quesito referendario, la commissione ne 
presenta una relazione al Consiglio comunale. 


6. Il Consiglio, ove nulla osti, indirà il referendum, 
rimettendo gli atti alla Giunta comunale per la fissazio- 
ne della data. 


7. Nel caso in cui il Consiglio comunale, per motivi 
di legittimità, si pronunci per il rigetto della proposta 
referendaria o per il parziale accoglimento, dovrà assu- 
mere apposita deliberazione con la maggioranza asso- 
luta dei Consiglieri assegnati. 


8. Le modalità operative per la consultazione refe- 
rendaria formeranno oggetto di apposito Regolamento 
che, approvato dal Consiglio comunale, verrà successi- 
vamente depositato presso la segreteria a disposizione 
dei cittadini interessati. 


9. Il referendum non sarà valido se non vi avrà par- 
tecipato oltre il 50% degli aventi diritto. La proposta 
referendaria sarà approvata quando avrà raggiunto ol- 
tre il 50% dei voti validamente espressi. 


10. I referendum possono essere revocati e sospesi, 
previo parere dell’apposita commissione e con motiva- 
ta deliberazione del Consiglio comunale assunta a mag- 
gioranza assoluta dei componenti, quando l’oggetto del 
loro quesito non abbia più ragion d’essere o sussistono 
degli impedimenti temporanei. 


11.Ireferendum consultivi non possono aver luogo 
in coincidenza con altre operazioni di voto. 


Art. 92 
L’azione popolare 


1.L’azione popolare conferisce a ciascun elettore il 
potere di far valere le azioni ed i ricorsi che spettano al 
Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative, nel 
caso che la Giunta comunale non si attivi per la difesa 
di un interesse legittimo dell’ente. 
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2.La Giunta comunale, ricevuta notizia dell’azione 
intrapresa dal cittadino, è tenuta a verificare se sussi- 
stono motivi e condizioni per assumere direttamente la 
tutela dell’interesse dell’ente, entro i termini di legge. 
A tal fine è in ogni caso necessario accertare che l’atto- 
re non abbia un interesse diretto nella vertenza, nel qual 
caso l’azione ha carattere personale e non può conside- 
rarsi popolare. Ove la Giunta decida di assumere diret- 
tamente la tutela degli interessi generali oggetto 
dell’azione popolare, adottati gli atti necessari, nè dà 
avviso a coloro che hanno intrapreso l’azione. Nel caso 
che non ritenga che sussistano elementi e motivi per 
promuovere l’azione di tutela degli interessi predetti, lo 
fa constare a mezzo di proprio atto deliberativo motiva- 
to. 


Art. 93 
Pubblicità degli atti e delle informazioni 


1. Tutti gli atti dell’ Amministrazione comunale 
sono pubblici, al fine di assicurare la trasparenza 
dell’attività amministrativa e di favorirne lo svolgi- 
mento imparziale, nei limiti di cui alla legge 675/1996. 


2. Il diritto dei cittadini all'informazione sullo stato 
degli atti, delle procedure, sull’ordine di esame di do- 
mande, progetti e provvedimenti che comunque li ri- 
guardano è garantito dalle modalità stabilite dal Rego- 
lamento. 


3. La Giunta comunale assicura ai cittadini il diritto 
di accedere, in generale, alle informazioni delle quali la 
stessa è in possesso, relative all’attività da essa svolta o 
posta in essere da enti, aziende od organismi che eserci- 
tano funzioni di competenza del Comune. L’informa- 
zione viene resa con completezza, esattezza e tempesti- 
vità. 

4. La pubblicazione degli atti ufficiali del Comune, 
delle deliberazioni e ogni altro provvedimento viene 
effettuata all’albo pretorio del Comune con le modalità 
stabilite dal Regolamento, il quale dispone le altre for- 
me di comunicazione idonee ad assicurare la più ampia 
conoscenza degli atti predetti, secondo quanto stabilito 
dal successivo comma. 


5. Per la diffusione delle informazioni relative a 
dati e notizie di carattere generale ed ai principali atti 
adottati dal Comune la Giunta istituisce servizi d’infor- 
mazione dei cittadini, e utilizza i mezzi di comunica- 
zione più idonei per rendere capillarmente diffusa l’in- 
formazione. 


Art. 94 


Il diritto di accesso agli atti amministrativi, 
alle strutture ed ai servizi 


1. Il diritto di accesso agli atti amministrativi è assi- 
curato, con le modalità stabilite dal Regolamento, in 
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generale a tutti i cittadini, singoli od associati ed in par- 
ticolare a chiunque vi abbia interesse per la tutela di si- 
tuazioni giuridicamente rilevanti. 


2. Il diritto di accesso è escluso per i documenti pre- 
visti dal Regolamento da adottarsi nei termini e con le 
modalità di cui al quarto comma dell’articolo 24 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Può essere temporanea- 
mente escluso e differito per effetto di una motivata di- 
chiarazione scritta del Sindaco che ne vieta l’esibizio- 
ne, secondo quanto previsto dal Regolamento, quando 
la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riser- 
vatezza delle persone, dei gruppi e delle imprese. 


3. Il diritto di accesso si esercita mediante richiesta 
motivata di esame e di estrazione di copia degli atti e 
documenti amministrativi effettuata nelle forme previ- 
ste dal Regolamento. L’esame dei documenti è gratui- 
to. 


4. Il diritto di rilascio di copia di atti amministrativi 
è subordinato al rimborso del solo costo di riproduzio- 
ne, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo. 


5. AI fine di rendere effettiva la partecipazione dei 
cittadini all’attività dell’ Amministrazione, la Giunta 
assicura l’accesso, con le modalità stabilite dal Regola- 
mento, alle strutture ed ai servizi comunali, agli enti, 
alle organizzazioni di volontariato ed alle associazioni. 


6. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’ ac- 
cesso sono consentiti solo nei casi previsti dal Regola- 
mento od in vigenza del divieto temporaneo di cui al 
secondo comma. Trascorsi inutilmente trenta giorni 
dalla presentazione della richiesta, questa s'intende ri- 
fiutata. 


7.Contro le determinazioni amministrative di cui al 
precedente comma sono attivabili le azioni previste 
dall’articolo 25, quinto e sesto comma, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. 


TITOLO X 
NORME TRANSITORIE E FINALI 
Art. 95 
Revisione dello Statuto 


1. Le modificazioni e l'abrogazione dello Statuto 
sono deliberate dal Consiglio comunale con la procedu- 
ra stabilita dall’articolo 6 del decreto legislativo 267/ 
2000. 


2. Le proposte di cui al precedente comma sono in- 
viate almeno 30 giorni prima dell’adunanza del Consi- 
glio comunale, in copia ai Consiglieri comunali e depo- 
sitate presso la segreteria comunale dando pubblici av- 
visi di tale deposito nelle forme previste dal Regola- 
mento. 


Suppl. straord. N. 14 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


14/11/2003 - 12134 


3. La proposta di deliberazione di abrogazione tota- 
le dello Statuto deve essere presentata al Consiglio co- 
munale congiuntamente a quella di deliberazione del 
nuovo Statuto. 


4. L'adozione delle due deliberazioni di cui al pre- 
cedente comma è contestuale: l'abrogazione totale del- 
lo Statuto assume efficacia con l'approvazione del nuo- 
vo testo dello stesso. 


Art. 96 
Entrata in vigore dei Regolamenti 


1. Sino all’entrata in vigore dei Regolamenti di cui 
al presente Statuto, limitatamente alle materie e disci- 
pline ad essi espressamente demandate, continuano ad 
applicarsi le norme regolamentari vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente Statuto in quanto con esso 
compatibili. 


Art. 97 
Entrata in vigore 


1. Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione ed è affisso all’albo pretorio del Comune 
per 30 (trenta) giorni consecutivi. 


2.Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certifica- 
zioni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero del- 
l’Interno, per essere inserito nella raccolta ufficiale de- 
gli statuti. 


3. Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 (trenta) 
giorni dalla sua affissione all’ Albo pretorio dell’ Ente. 


4. Il Segretario comunale, con dichiarazione appo- 
sta in calce allo Statuto, ne attesta l’entrata in vigore. 


5. Il presente Statuto viene tradotto integralmente 
in lingua slovena e sarà edito dal Comune in entrambe 
le lingue. In caso di discordanza fra i due testi farà fede 
il testo redatto in lingua italiana. 


6.Il Consiglio comunale promuove le iniziative più 
idonee per assicurare la conoscenza dello Statuto da 
parte dei cittadini. 


(Approvato con deliberazione consiliare n. 43/c 
dell’1 luglio 1991; modificato con deliberazione consi- 
liare n. 68/c del 30 ottobre 1991; ravvisato immune da 
vizi dal Comitato provinciale di controllo con provve- 
dimento n. 7022/15337 in data 19 novembre 1991; 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 
in data 14 marzo 1992; pubblicato all’Albo pretorio 
del Comune in data 14 marzo 1992 fino al 12 aprile 
1992; entrato in vigore il 13 aprile 1992. Modificato 
con deliberazione consiliare n. 25/c del 28 maggio 
1996; divenuto esecutivo per la scadenza dei termini 
relativi all’esercizio del controllo; pubblicato sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione n. 9 in data 26 febbraio 
1997; pubblicato all’Albo pretorio del Comune dal 26 


febbraio 1997 al 28 marzo 1997; entrato in vigore il 28 
marzo 1997. Modificato con deliberazione consiliare 
n. 18/c del 3 luglio 2002; pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 31 in data 31 luglio 2002; 
pubblicato all’Albo pretorio del Comune dal 31 luglio 
2002 al 30 agosto 2002; entrato in vigore il 31 agosto 
2002. Modificato con deliberazione consiliare n. 33/c 
del 29 settembre 2003). 


OBCINSKI STATUT 
KAZALO 
I. DEL 


SPLOSNA NACELA 


1. èlen Naziv in pravni status 

2. Èlen Prapor in grb 

3. €Èlen Ozemlje 

4. &len Cilji 

5. €len Varovanje zdravja 

6. Èlen Varstvo naravnega, zgodovinskega in 


umetniskega bogastva 


7. èlen Pospesevanje kulturnih dobrin, $porta in 
prostega Casa 

8. Clen Ureditev in uporaba prostora 

9. Èlen Gospodarski razvo) 

10. élen Vrednotenje teritorialne avtonomije in 
pobratenja 

11. élen Naloge Obéine 

12. élen Obétinska oglasna deska 

13. élen Nadobétinska organiziranost 


II. DEL 


RABA SLOVENSKEGA JEZIKA 


14. élen DruZbena enakopravnost 

15. élen Raba slovenskega jezika v okviru delo- 
vanja obéinskih organov 

16. èlen Raba slovenskega Jezika v odnosih z ob- 


Cinsko upravo 
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17. 


18. 


19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 


28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33: 


34. 
33. 
36. 
Sita 
38. 
39. 
40. 
4l. 
42. 


Glen 


Glen 


Clen 
Clen 
Glen 
Glen 
Glen 
Clen 
Clen 
Clen 


Glen 


Clen 
Glen 
Glen 
Clen 
Glen 


Glen 


Glen 
Glen 
Clen 
Clen 
Clen 
Clen 
Clen 
Clen 


Glen 
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Raba slovenskega Jezika v toponomastiki 
ter na javnih in zasebnih tablah 


Ohranjanje in razvoj slovenske jezikovne 
dedisèine 


III. DEL 
VOLJENI ORGANI OBCINE 
1. POGLAVIE 
OBCINSKI SVET 


Vladni organi 

Izvolitev, sestav in trajanje mandata 
Pristojnosti 

Delovanje 

Primeri, ko se svetovalci vzdrZijo 
Glasovanje in delovanje obéinskega sveta 
Sestava zapisnika 

Svetovalske skupine 

Konferenca natelnikov svetovalskih sku- 
pin 

Obéinski svetovalci - funkcije 

Komisije 

Prvo zasedanje obtinskega sveta 
Prenehanje 

Odstop 


Zamenjava in nadomeStanje 


2. POGLAVIE 
OBCINSKI ODBOR 


Imenovanje Odbora 

Sestava Odbora 

Zunanji odborniki 

PodZupan 

StarejSi odbornik 

Trajanje mandata odbora 

Predlog za konstruktivno nezaupnico 
Prenehanje mandata obèinskega odbora 


Odstop odbornikov 


43. 
44, 
45. 


46. 
47. 


48. 
49. 
50. 
DI 
52. 
53. 
54. 
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Glen 


Glen 


Glen 


Glen 


Glen 
Glen 
Clen 
Glen 
Clen 
Clen 


Glen 
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Delovanje obéinskega odbora 
Pristojnosti odbora 


Nujni sklepi odbora 


3. POGLAVIE 
ZUPAN 


Zupan 


Programske smernice vladnega delovanja 
Ustanove 


Upravne pristojnosti 
Pristojnosti imenovanja 
Nadzorstvene pristojnosti 
Organizacijske pristojnosti 
PodZupan 

Pristojnost za izdajanje odredb 


Pristojnosti Zupana v vlogi vladnega pred- 
stavnika 


IV. DEL 


BIROKRATSKI ORGANI IN URADI 


1. POGLAVIE 


OBCINSKI TAJNIK, GENERALNI DIREKTOR IN 


56. 
DI. 


58. 
59. 
60. 
61. 


62. 
63. 


Glen 


Glen 


Glen 
Glen 
Glen 


Glen 


Glen 


Glen 


PODTAJNIK 


Generalni Direktor 


Podtajnik 


2. POGLAVIE 
URADI IN OSEBJE 


Organizacija strukture 
Naloge Odgovornih za sluZbe in za urade. 
Ureditev statusa osebja 


Operativne enote, delovne pogodbe za do- 
loten èas in zunanja sodelovanja 


V. DEL 
SLUZBE 


Obéinske sluzbe 


Vodenje obéinskih javnih sluzb 
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64. élen Neposredno vodenje 

65. Clen Zaupanje tretjim osebam 
66. élen Posebna podjetja 

67. élen Ustanove 

68. élen Delniske druZbe 


VI. DEL 
SODELOVANIE IN ODNOSI Z DRUGIMI 
USTANOVAMI 
69. élen DrZava 
70. élen Dezela 
71. élen Pokrajina 
72. élen Kraska Gorska Skupnost 


VII. DEL 


OBLIKE ZDRUZEVANIJA IN SODELOVANIA 


73. élen Konvencije 
74. ten Konzorciji 
75. élen Programski dogovori 
VII. DEL 
FINANCE IN RACUNOVODSTVO 
1. POGLAVIE 
GOSPODARSKO POSLOVANIJE 

76. élen Krajevne finance 
77. en Proraéun in finanèno planiranje 
78. élen Poslovni uspeh 


2. POGLAVIE 


OHRANITEV IN UPRAVLJANJE PREMOZENJA 


79. élen Obètinsko premoZenje 
80. élen Javna last 

81. élen Premozenjska last 

82. élen Inventar 


3. POGLAVIE 
SKLEPANJE POGODB 
83. élen Postopki za sklepanje pogodb 
4. POGLAVIE 
FINANÒNI IN KNJIGOVODSKI NADZOR 


84. élen Kolegij preglednikov ratunov 


5. POGLAVIE 
BLAGAIJINA IN POOBLASCENEC ZA TERJATVE 


85. élen Blagajna in terjatev dohodkov 


IX. DEL 
OBLIKE SODELOVANJA OBCANOV 
1. POGLAVIE 


SODELOVANIE IN UDELEZBA OBCANOV 


86. élen Udelezba obéanov pri upravi 

87. élen Sodelovanje obéanov 

88. élen Vrednotenje oblik zdruZevanja in organiz- 
mov participacije obéanov 

89. élen Oblike posvetovanja z obéani 

90. élen Postopek za sprejemanje zahtev, peticij in 
predlogov 

91. élen Posvetovalni referendumi 

92. élen Ljudska pobuda 69 

93. élen Objava aktov in informacij 

94. élen Pravica dostopa do upravnih aktov, stru- 


kur in sluZb 


X. DEL 


KONCNE IN PREHODNE DOLOCBE 


95. élen Revizija statuta 
96. élen Zatetek veljavnosti pravilnikov 
97. élen Zatetek veljavnosti 
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COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE - 
OBCINA DOLINA 


(TRIESTE - TRST) 
I. DEL 
SPLOSNA NACELA 
1. élen 
Naziv in pravni status 


1. Obtina «Comune di San Dorligo della Valle - 
Obéina Dolina» je krajevna avtonomna ustanova, ki za- 
stopa lastno skupnost, skrbi za njeno korist in pospeSu- 
Je njen razvoj ob spoS$tovanju druZbenega in naravnega 
okolja. 


2. Obéina ima avtonomijo glede statuta, predpisov 
in uprave, ter davÈno in finanéno avtonomijo v okviru 
obstojetih predpisov. 


3. ObÈina uveljavlja svojo avtonomijo pri zasledo- 
vanju lastnih institucionalnih ciljev ter za organiziranje 
in opravljanje svoje dejavnosti, ob spostovanju ustav- 
nih naèel, drZavnih in dezelnih zakonov ter tega statuta. 


4. ObÈina je nositelj lastnih funkci] in tistih, za ka- 
tere je zadolZena na osnovi drZavnega ali deZelnega za- 
kona, sledeé naéelu medsebojne podpore. 


5. Obèina varuje svoj naziv, ki se sme spremeniti na 
podlagi dolotil iz 133. $lena Ustave. 


2. élen 
Prapor in grb 


1. Obèinski grb, dodeljen z odlokom Predsednika 
Republike z dne 11.10.1999 je viden na uradnih aktih, 
na peCatu ter na obfinskem praporu, ki je bil dodeljen z 
istim odlokom. 


2. Reprodukcija grba Je prepovedana. 


3. ObÈinski grb je sestavIjen: iz rdedega ozadja, sin- 
Jega stolpa sestavijenega iz dvojnega poliedriénega 
podstavka s stopni$éem, ki nosi Cetverokotni stolp, vse 
skupaj gledano s strani roba stolpa, z glavnim proèel- 
Jem obrnjenim proti levi; oba podstavka sta nazobéana 
z nadzidki v “guelfskem” stilu, veéji spodnji podstavek 
ima dvanajst nadzidkov na dveh straneh, Sest na vsaki 
strani, zgornji podstavek ima deset nadzidkov na dveh 
straneh, pet na vsaki strani, stolp ima osem nadzidkov 
na dveh straneh, $tiri na vsaki strani; spodnji podstavek 
Je zaprt na glavnem proéelju s érno barvo, na istem pro- 
Celju ima stolp dve okni &rne barve postavljeni navpié- 
no; vse skupaj sloni na griéu zelene barve, na dnu kate- 
re je konica, ki se Siri na svojih poboéjih, in na katerem 
Je vklesano stopniste iz sinjega kamna sestavljeno iz 
dvanajstih stopnic, stransko postavljeno, ki se povezuje 
z vhodnimi vrati in se razprostira do levega kota koni- 
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ce. Zunanji okraski so obitajni obÈtinski. 


4. Obéinski prapor je sestavljen iz: sinje tkanine, 
bogato okrasene s srebrnimi vezeninami na kateri je 
postavljen zgoraj opisani grb s srebrnim napisom ime- 
na obéine na sredini. Kovinski deli in vrvi bodo srebrne 
barve. Navpiéni drog bo pokrival sinji Zamet, s posre- 
brenimi Zebljitki postavIjenih v obliki spirale. V konici 
bo upodobljen obinski grb in na rofaju vklesano ime. 
Objemka s trobarvnimi trakovi drZavnih barv in s sreb- 
rnimi resami. 


5. Uporabo prapora in grba ter primere izdaje do- 
voljenja za uporabo prapora ustanovam in zdruZenjem, 
ki delujejo na obtinskem ozemlju, z ustreznimi navodi- 
li bo urejal pravilnik. 


6. Ob praznikih in javnih svetanostih na obtinskem 
ozemlju se razobesi tudi zastava slovenske narodne 
skupnosti. 


3. îlen 
Ozemlje 


1. V Obtino «Comune di San Dorligo della Valle - 
Obétina Dolina» spada vas Dolina, glavni kraj, kjer je se- 
dez ObÈine, njenih institucionalnih organov in uradov. 


2. Spreminjanje obtinske ga sedeZa je podrejeno po- 
stopku, ki ga predvideva 95. élen v zvezi s statutnimi 
spremembami; zanje je predpisan posvetovalni referen- 
dum. 


3. Obéinsko ozemlje iz prej$njega odstavka vklju- 
Cuje tudi sledete kraje: Bagnoli della Rosandra-Bolju- 
nec, Bagnoli Superiore-Gornji konec, Bottazzo-Botaè, 
Caresana-Matkolje, Crociata- KriZpot, Crogole-Krog- 
ljje, Domio-Domjo, Draga, Francovez-Frankovec, 
Grozzana-Grotana, Hervati-Hrvati, Lacotisce-Lakoti$- 
Ce, Log, Mattonaia-Krmenka, Moccò-ZabreZec, Monte 
d’Oro-Mont, Pesek, Prebenico-Prebeneg, Puglie-Pulje, 
Dolina, San Giuseppe della Chiusa-Ricmanje, 
Sant'Antonio in Bosco-Borst, San Lorenzo-Jezero, 
Aquilinia-Zavlje, Zona Industriale-Industrijska cona. 


4. Ozemlje obèine «Comune di San Dorligo della 
Valle - Obèéina Dolina» meji na ozemlji obéin Trst in 
Milje ter z drZavno mejo z Republiko Slovenijo. 


5. Do spreminjanja obéinskega obmoèja sme priti 
na podlagi deZelnega zakona v skladu s 133. èlenom 
Ustave, po predhodni pridobitvi mnenja prebivalstva 
Obéine. 


4. élen 
Cilji 


1. Obèina zastopa celotno prebivalstvo obéinskega 
ozemlja in skrbi v celoti za vse njegove interese ob 
spostovanju etniénih, druZbenih, kulturnih in krajin- 
skih znatilnosti. 
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2. Obtina «Comune di San Dorligo della Valle - 
Obètina Dolina» spodbuja ohranjanje in razvoj zgodo- 
vinske, kulturne in jezikovne dedistine avtohtonih slo- 
vensko govoretih obéanov. 


3. PospeSuje uravnoveSen kulturni, druZbeni in go- 
spodarski razvoj in napredek obéinskega prebivalstva, 
spodbuja sodelovanje obéanov, posamezno ali v zdru- 
zenih oblikah, iskanje in svobodno sooèanje politiénih 
in upravnih odloitev ter odlotitev v skupnem interesu. 


5. élen 
Varovanje zdravja 


1. Obéina opravlja naloge zdravstvenega organa, ki 
Ji jih je poveril zakon in ki niso v pristojnosti DrZave ali 
Dezele. 


2. ObÈina prispeva, v okviru svojih pristojnosti, k 
zagotavljanju pravice do zdravja s posebnim poudar- 
kom na varovanju zdravja in varnosti okolja ter delov- 
nega mesta, na varstvu materinstva in zgodnjega otro$- 
tva. 


3. Ukrepa v smislu nudenja utinkovite sluZbe so- 
cialnega varstva; posebno pozornost posveda starostni- 
kom, nepolnoletnim mladostnikom, prizadetim in inva- 
lidom ter si prizadeva za ugoditev potrebam zgodnjega 
otrostva. 


6. élen 


Varstvo naravnega, 
zgodovinskega in umetniskega bogastva 


1. Obtina podvzema primerne ukrepe s ciljem oh- 
ranjanja in varovanja okolja, odpravljanja vzrokov 
onesnaZenja zraka, akusti&Înega onesnaZenja ter one- 
snaZenja voda in tal. 


2. Varuje zgodovinsko, umetnisko, arheolo$ko in 
krajinsko dedistino in zagotavlja skupnosti uZivanje 
tega bogastva. 


7. élen 


PospeSsevanje kulturnih dobrin, 
Sporta in prostega Casa 


1. Obèina pospeSuje razvoj kulturne dedi$tine, ki se 
izraza v krajevnem jeziku, Segah in obitajih. 


2. Spodbuja amaterske $portne dejavnosti in dru- 
Zabni ter mladinski turizem. 


3. Za doseganje zgoraj omenjenih ciljev Obéina 
spodbuja ustanavljanje kulturnih, rekreativnih in $por- 
tnih dru$tev in ustanov; pospeSuje oblikovanje primer- 
nih struktur, storitev in objektov ter ustanovam, orga- 
nizmom in druStvom zagotavlja dostop do njih na po- 
dlagi 3. odstavka, 10. élena Zak.Pov.Odl. 267/00. 


4. Natfine koristenja struktur, storitev in objektov 
doloèa poseben pravilnik, ki bo vseboval tudi doloila 
o prispevkih za upravljanje le-teh, razen v primerih, ko 
so predvideni brezplaéno koristenje ali olajSave za 
uporabo v posebne druZbene namene in/ali v primeru 
sprejema pokroviteljstva s strani ObCine. 


8. Clen 
Ureditev in uporaba prostora 


1. Obèina spodbuja in uresnifuje, v okviru pristoj- 
nosti, ki ji pripadajo na podlagi drZavnih in dezelnih za- 
konov, ter v sodelovanju s Pokrajino, Gorsko skupno- 
stjo in drugimi javnimi ustanovami, organsko ureditev 
prostora v okviru uravnoveSenega in naèrtovanega raz- 
voja dloveSkih naselij, druZbenih infrastruktur ter indu- 
strijskih, obrtni$kih, komercialInih in turistiénih objek- 
tov. 


2. Obéina nadzoruje in spremlja podroéje urbaniz- 
ma in gradbeni$tva ter dolota sankcije ob kr$itvah na 
osnovi predpisov, ki jih predvidevata drZavna in deZel- 
na zakonodaja. 


9. élen 
Gospodarski razvoj 


1. ObÈCina pospeSuje racionalno organiziranost di- 
stribucijskega sistema s ciljem zagotavljanja veèje fun- 
kcionalnosti in produktivnosti storitev na voljo potro3- 
nikom. 


2. Spodbuja razvoj obrtnistva in kmetijstva; uvaja 
pobude za pospeSevanje proizvodnje in komercializaci- 
Je le-teh; spodbuja druStveno dejavnost. 


3. Spodbuja obnavljanje in urejen razvoj turistiéne 
opreme in turistiénih storitev. 


10. élen 


Vrednotenje teritorialne 
avtonomije in pobratenja 


1. Obéina zasleduje cilje in natela Evropske listine 
krajevne avtonomije, ki jo je sprejel Svet evropskih ob- 
Cin (in Svet Evrope), preko katere se vrednotenje kra- 
Jevnih avtonomij vkljuéuje v proces zdruZevanja Evro- 
pe. V ta namen spodbuja procese politièno-institucio- 
nalne integracije Evropske Unije, tudi s pomoèjo oblik 
sodelovanja, izmenjav in pobratenj z drugimi teritorial- 
nimi ustanovami, Se posebej z DeZelami in sosednimi 
drZavami, na natine, ki jih doloèa pravilnik, in ob spo3- 
tovanju postopkov, ki jih predvidevajo posebni drZavni 
zakoni. 


2. Obfina «Comune di San Dorligo della Valle - 
Obétina Dolina» je pobratena z Obéino Kotevje; skleni- 
la je prijateljski sporazum o sodelovanju z obtinami 
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Milje, Koper-Capodistria, Marzabotto, SeZana in 
Hrpelje-Kozina. 


11. élen 
Naloge Obéine 


1. Obèini pripadajo vse upravne funkcije, ki se na- 
naSajo na prebivalstvo in njen prostor, razen tistih, ki 
Jih Ustava in zakoni dolotajo drugim subjektom. 


2. Lastne funkcije, ki ji polnopravno pripadajo, 
opravlja Obtina na osnovi dolotil statuta in pravilni- 
kov; fukcije, katerih efekti se prenaSajo na druge skup- 
nosti, pa na podlagi dogovorov in institutov, ki organi- 
zirajo in urejajo njeno sodelovanje z le-temi. 


3. Obéina opravlja naloge in funkcije, ki so v pri- 
stojnosti DrZave in ki ji jih dolota zakon, in poskrbi 
zato, da jih njeni obÈani koristijo na najprimernejsi na- 
Cin. Obéina se ukvarja Se posebe] z vodenjem: volilne 
sluZbe, prijavno-odjavne sluZbe, matiéne sluZbe, nabo- 
ra in sluZbe za statistiko. Naloge, ki se nanaSajo na te 
sluZbe, izvrSuje Zupan kot vladni predstavnik. 


4. Obéina opravlja upravne naloge, ki jih je poverila 
ali za katere jo je pooblastila DeZela, za zadostenje po- 
treb in ugoditev interesom lastne skupnosti. Stro$ke 
Obtine za opravljanje poverjenih funkcij bo v celoti 
nosila DeZela na podlagi sredstev, ki so bila dodeljena 
ob pooblastitvi. Zaradi tega Obèina priznava Dezeli 
usmerjevalne, usklajevalne in nadzorovalne pristojno- 
sti. 


12. èlen 
Obéinska oglasna deska 


1. ObÈina razpolaga z uradno oglasno desko za ob- 
Javo sklepov, odredb, plakatov in drugih aktov, ki jih je 
dolZna javiti obéinstvu. 


2. Obéinski tajnik ali njegov pooblaséenec je odgo- 
voren za objavo aktov. 


13. élen 
Nadobéinska organiziranost 


1. Obèina uresnituje in pristopa k oblikam sodelo- 
vanja in kooperacije z drugimi subjekti v sistemu avto- 
nomij za skupno opravljanje nadobtinskin in medob- 
Cinskih funkcij in storitev s ciljem doseganja visje stop- 
nje utinkovitosti in uspeSnosti upravljanja, nudenja Sir- 
Se zasnovanih in laZe dostopnih druZbenih uslug, tako 
da lahko z njimi razpolaga veéje Stevilo obèanov, ter 
gospodarne in praviéne delitve finanénih obveznosti, ki 
Jih nalagajo usluge. 

2. Obéina spodbuja in sodeluje pri sklepanju spora- 
zumov s krajevnimi ustanovami, ki delujejo na obmoè- 
Jih s skupnimi zgodovinskimi in kulturnimi tradicijami 
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ter homogenimi prostorskimi, gospodarskimi in druZ- 
benimi usmeritvami in ki skrbijo za skladnost celotne- 
ga razvojnega procesa z zdruZevanjem akcij ob sootan- 
Ju in usklajevanju posameznih programov. 


II. DEL 
RABA SLOVENSKEGA JEZIKA 
14. îlen 
DruZbena enakopravnost 


1. Zagotovljena je druZbena enakopravnost sloven- 
skega jezika v okviru delovanja Obéine. 


2. Nazivi na uradnih dopisih, Zigih obéinskih ura- 
dov, ter na obéinskem praporu in grbu so dvojezièni. 


15. élen 


Raba slovenskega jezika v okviru delovanja obéinskih 
organov 


1. V obèinskem svetu in v odboru je zagotovljena 
raba slovenskega jezika bodisi pismeno bodisi ustno. 


2. Govori v slovenskem jeziku se prevajajo v itali- 
Janski jezik in zapisniki bodo morali navajati Jezik, v 
katerem je bil podan govor. 


3. Pismene prispevke v slovenskem jeziku bodo v 
okviru delovanja obtinskega sveta in obéinskega odbo- 
ra spremljali prevodi v italijanskem jeziku, za katere bo 
poskrbel obtinski tolmaè-prevajalec ali drug tol- 
mat-prevajalec, ki ga imenuje obÈtinska uprava. 


4. Ob&inski tajnik mora obvladati tudi pisan in go- 
vorjen slovenski jezik zaradi primernega spremljanja 
dela v obtéinskem svetu in obéinskem odboru, ter se- 
stavljanja zapisnikov se] s potrebno zanesljivostjo. 


16. èlen 
Raba slovenskega jezika v odnosih z obéinsko upravo 


1. Obèani smejo prosto uporabljati slovenski jezik, 
ustno ali v pisni obliki, v odnosih z obéinsko upravo in 
z obtinskimi institucijami; imajo pravico do ustreznega 
odgovora v istem Jeziku. 


2. Obtinska uprava bo lastnim uradom priskrbela 
dvojeziéne formularje in prilozila obvestilom javnosti, 
vkljuèno z vabili na seje obtinskega sveta in dnevnimi 
redi le-teh, prevode v slovenski jezik. 


3. Od obéinskih funkcionarjev, uradnikov in delav- 
cev se, sorazmerno z njihovimi funkcionalnimi kvalifi- 
kacijami, zahteva poznavanje slovenskega jezika, ki bo 
ugotovIjeno v okviru postopkov za natetaje in selekci- 
je. 
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17. élen 


Raba slovenskega jezika v 
toponomastiki ter na javnih in zasebnih tablah 


1. Na obtinskem ozemlju se za krajevno imeno- 
slovje uporabljata italijanski in slovenski jezik; obÈéina 
zagotavlja tudi dvojeziénost cestnih znakov. 


2. Obéina spostuje v celoti krajevna imena v koli- 
kor zgodovinska dedi$stina celotne skupnosti, ne glede 
na jezik, v katerem so izraZena. 


3. Zasebne dvojeziène table so obdavéene, kakor te 
bi bile zapisane samo v italijanskem jeziku. 


4. Obfina spodbuja nameStanje dvojeziénih zaseb- 
nih tabel in napisov na podlagi obtinskega dovoljenja 
ali koncesije, ob upoStevanju meSanega etniénega se- 
stava prebivalstva, omikanega soZitja in medsebojnega 
spostovanja. 


18. élen 
Ohranjanje in razvoj slovenske jezikovne dedi$tine 


1. Ohranjanje in razvoj jezikovne in kulturne dedi3- 
Cine slovenske narodne skupnosti podpira Obtina s po- 
moèjo materialnih olajS$av in eventuelnih finanènih pri- 
spevkov kulturnim drustvom, ki zasledujejo te cilje, na 
osnovi dolotil pravilnika. 


II. DEL 


VOLJENI ORGANI OBCINE 


1. POGLAVIE 
OBCINSKI SVET 
19. élen 
Vladni organi 
1. Vladni organi ObÉine so Zupan, Obètinski Odbor 
in Obéinski Svet. Voljeni organi ObÈine so: Zupan in 


Obéèinski Svet. Odbor je organ, digar élani so imenova- 
ni v roku in po naèinih, ki jih dolota zakon. 


2. ObnaSanje élanov organov navedenih v 1. od- 
stavku mora biti nepristransko in slediti mora princi- 
pom dobrega upravljanja. 


20. élen 
Izvolitev, sestav in trajanje mandata 


1. Izvolitev, sestav in trajanje mandata obéinskega 
sveta ureja zakon. 


2. Mandat obéinskega sveta traja do izvolitve nove- 
ga; po objavi odloka o napovedì volilnih shodov bo 
le-ta sprejemal izkIjuéno nujne ali neodloZIjive akte. 


21. élen 
Pristojnosti 


1. Obéinski svet je najvi$ji usmerjevaljni in politiè- 
no-upravni nadzorni organ ObéCine. 


2. Na podlagi 42. èlena Zak.Pov.Odl. 267/00 s poz- 
nejSimi spremembami in dopolnili se pristojnosti ob- 
Cinskega sveta nanaSajo na sledetfe temeljne akte: 


a) statut ustanove in posebnih podjetij; 


b) pravilniki, razen tistega o ureditvi uradov in sluZb, 
ob spoStovanju sploSnih naétel, ki jih dolota Obétin- 
ski svet; 


c) programi, planski in programski dokumenti, finan- 
Cni natrti in programi javnih del, letna in veéletna 
bilanca z ustreznimi spremembami, zakljuéni obra- 
Cun, prostorski in urbanistiéni naérti, letni in veélet- 
ni programi za njihovo izvajanje in morebitna od- 
stopanja od le-teh ter dajanje mnenj o vpraSanjih s 
teh podroCij; 


d) konvencije z drugimi Obèinami in s Pokrajino; 
e) zdruZevanje in spreminjanje oblik zdruZevanja; 


f) ustanavljanje, naloge in pravila o delovanju orga- 
nizmov udelezbe obéanov; 


g) organizacija javnih sluZb, ustanavljanje zavodov in 
posebnih podjetij, koncesije javnih sluZb, udeleZba 
Obèine v kapitalskih druZbah, dogovor o poveritvi 
dejavnosti ali sluZb; 


h) doloéanje in urejanje dav$tin, razen dolotitve od- 
govarjajoéih davénih osnov; splo$no urejanje tarif 
za uporabo dobrin in storitev; 


1) smernice, ki se jih morajo drZati javna podjetja in 
odvisne ustanove, ki prejemajo subvencije ali so 
pod nadzorom Obéine; 


1) najemanje posojil, ki niso izrecno predvidena v te- 
meljnih listinah obtinskega sveta in izdajanje obli- 
gacijskih posojil; 


m) odloéanje o stro$kih, ki bodo bremenili proratune 
naslednjih poslovnih let, z izjemo stro$kov za na- 
Jem nepremiénin in stro$kov za kontinuirano 
preskrbo in dobavo dobrin in storitev; 


n) nakupi in odtujitve nepremiènin, njihove zamenja- 
ve, zakupi in koncesije, ki niso izrecno predvideni v 
temeljnih aktih obéinskega sveta ali ne predstavlja- 
Jo zgolj izvr$itve le-teh in ki vsekakor ne spadajo v 
redno upravljanje funkcij in storitev v pristojnosti 
odbora, tajnika ali drugih funkcionarjev; 
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o) doloèitev smernic za imenovanje in dodelitev ob- 
Cinskih predstavnikov v ustanovah, podjetjih in in- 
stitucijah, ter imenovanje predstavnikov obtinske- 
ga sveta v ustanovah, podjetjih in institucijah, v ka- 
terih je njihova prisotnost izrecno dolotena po za- 
konu. 


22. Glen 
Delovanje 


1. Za sklicanje svetovalcev poskrbi Zupan s pisme- 
nimi obvestili, ki se dostavijo na dom. Izrotitev mora 
izhajati iz vroCitve obCinskega sla. 


2. Do zasedanja mora priti najkasneJe v roku 20 dni, 
kadar to zahteva 1/5 svetovalcev. Na dnevni red se po- 
stavijo zahtevana vpraSanja. 


3. ObCinski svet se sestane tudi na pobudo deZelne- 
ga nadzornega odbora, deZelnega odbornika za krajev- 
ne avtonomije ali prefekta v predvidenih primerih in po 
predhodno izdanem opominu. 


4. Vabilo na redna zasedanja, s seznamom predme- 
tov obravnave, je treba izrofiti svetovalcem najmanj 
celih 5 dni prej, za ostala zasedanja pa najmanj cele 3 
dneve pred dnevom prvega sklicanja. 


5. V nujnih primerih je dovolj izrotiti obvestilo s 
seznamom 24 ur pre], vendar se v tem primeru, de za to 
zaprosi vetina prisotnih svetovalcev, vsako glasovanje 
o sklepih sme prenesti na naslednji dan. 


6. Isto velja za sezname dodatnih predmetov obrav- 
nave poleg tistih, ki so Ze postavljeni na dnevni red do- 
loéene seje. 


7. Seznam predmetov obravnave na posameznem 
rednem ali izrednem zasedanju obtinskega sveta je tre- 
ba objaviti - za to je odgovoren tajnik - na obéinski 
oglasni deski najmanj dan pred dnevom prvega sklican- 
Ja. 

8. Obèinski svet ni sklepten, de se ga ne udeleZi po- 
lovica izvoljenih obèinskih svetovalcev in, za drugo 
sklicanje seje, ki bo drugega dne, so sklepi veljavni, te 
se je udeleZi vsaj 1/3 élanov. Pri ugotavljanju Stevila 
udeleZencev se ne $teje Zupana. 


9. V primeru, da bi bili vneSeni predlogi, ki niso bili 
postavljeni na dnevni red za prvo sklicanje, bodo dani 
na glasovanje izkljuéno 24 ur potem, ko bodo z njimi 
seznanjeni vsi svetovalci. Seje obtinskega sveta so jav- 
ne, razen v primerih, ki jih predvideva pravilnik, ki ure- 
Ja delovanje sveta. 


10. Obtinski svet se sestane na rednem zasedanju 
dvakrat letno: 


a) za odobritev proraéuna; 


b) za odobritev obraéuna poslovanja za prej$Snje po- 
slovno leto. 
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11. Sej obéinskega sveta se smejo udelezZiti, pa te- 
prav brez volilne pravice, zunanji odborniki, ki sedijo v 
obtinskem odboru. 


23. élen 
Primeri, ko se svetovalci vzdrZijo 


1. Svetovalci se bodo morali vzdrZati sklepanja o 
sporih in knjigovodskih zadevah, ki se jih osebno tite- 
Jo, v odnosu do Obéine in obéinskih podjetij, ki jih 
Obtina sama upravlja ali ki spadajo pod njeno upravo 
ali nadzor, kot tudi, ko gre za lastni interes ali interes, 
spore in knjigovodske zadeve, ki zadevajo njihove so- 
rodnike ali sorodnike po sva$tvu do fetrte sorodstvene 
stopnje, ali ko gre za dodelitev delovnih mest le-tem. 


2. VzdrZali se bodo tudi posrednega in neposredne- 
ga sodelovanja v sluZbah, pri terjatvi pravic, podelitvi 
sredstev in predaji v zakup del v interesu Obéine ali 
ustanov, ki spadajo pod njeno upravo, varstvo in nad- 
ZOrstvo. 


3. Za veljavnost zasedanj ne pridejo v poStev: 
a) svetovalci, ki se morajo obvezno vzdrzati; 
b) tisti, ki odidejo iz dvorane pred glasovanjem; 


c) zunanji odborniki, ki sedijo v obtinskem odboru. 
24. élen 
Glasovanje in delovanje obéinskega sveta 


1. Sklepi niso veljavni, ée zasedanje ni veljavno in 
Ce zanje ne glasuje vetina glasovalcev. Clani, ki se 
vzdrzijo, pridejo v postev za doloèanje Stevila, ki je po- 
trebno za uradno veljavnost zasedanja, ne pa Stevila 
glasovalcev. 


2. Glasovanja so javna; sklepi, ki se nana$ajo na 
osebe se sprejemajo s tajnim glasovanjem. 


3. Bele glasovnice, netitljive glasovnice in neveljavne 
glasovnice se S$tejejo pri doloéanju veline glaso- 
valcev. 


4. Pri imenovanju predstavnikov obéinskega sveta 
v ustanove, podjetja in institucije, v katerih je njihova 
prisotnost izrecno dolofena po zakonu, se izvaja, ne 
glede na doloéila iz prvega odstavka, nafelo relativne 
veline. V primeru izenatenja glasov je izvoljen najsta- 
rej$i kandidat. 


S. Kandidati, ki jih imenovala svetovalska manj$ina 
in ki so ob glasovanju iz prejS$njega odstavka prejeli 
najvisje Stevilo glasov, so izvoljeni za predstavnike 
svetovalske manj$ine, katerih Stevilo je vnaprej dolote- 
no. 


6. Pravilnik dolota pravila za delovanje obtinskega 
sveta. 
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25. élen 
Sestava zapisnika 


1. Ob&inski tajnik se udeleZuje sej obtinskega sveta 
in pripravi zapisnik le-teh, ki ga podpise skupaj z Zupa- 
nom ali tistim, ki predseduje zasedanju. 


2. V zapisniku so navedene glavne teme razprave in 
Stevilo glasov za in proti posameznim predlogom ter 
Stevilo vzdrZanih glasov. 


3. Vsak svetovalec ima pravico, da se zapise v zapi- 
snik, kako je glasoval, in obrazloZitev odlotitve, ter da 
izrecno zahteva popoln zapis njegovega posega. 


4. Pravilnik dolota postopek za potrditev zapisnika. 
26. élen 
Svetovalske skupine 


1. Obtinski svetovalci se zdruZijo v svetovalske 
skupine in se smejo posluZevati struktur in uradov usta- 
nove za opravljanje svoje dejavnosti na osnovi dolodil 
pravilnika. 


27. élen 
Konferenca natelnikov svetovalskih skupin 


1. Konferenca natelnikov svetovalskih skupin se 
konstituira s ciljem izboljSave funkcij usmerjanja in 
nadzorovanja. 


2. Ce svetovalska skupina ne odloti drugate, je na- 
Celnik skupine svetovalec, ki je na volitvah za obnovo 
obtinskega sveta prejel najvi$je Stevilo glasov na listi 
stranke, ki ji pripada. 


3. Konferenca natelnikov svetovalskih skupin pre- 
uti totke vkljutene v dnevni red seje obéinskega sveta, 
predloZitev svetovalskih vpraSanj in resolucij, naérto- 
vanje sej v teku leta, tudi ob upoStevanju obveznih iz- 
polnjevanj, ki jih predvideva zakon. 


28. élen 
Obéinski svetovalci - funkcije 


1. Ob&inski svetovalci imajo pravico, da dajo pobu- 
do in izvajajo nadzor nad vsemi vprasanji, ki so predlo- 
Zena obtinskemu svetu in odboru v odlotitev na natine 
in v obliki, ki jih predpisujejo bodisi zakon bodisi pra- 
vilniki. 

2. Imajo tudi pravico, da predlagajo resolucije in 
vpraSanja na nafine in v obliki, ki jih predpisuje Pravil- 
nik. 

3. Svetovalci smejo opravljati naloge, ki jim jih ne- 
posredno poveri Zupan za zadeve, ki so posebnega po- 
mena za dejavnost ustanove, in imajo ob tem izkljuéno 
posvetovalno funkcijo. 


4. Zupan ali od Zupana poverjeni odborniki, morajo 
v roku tridesetih dni odgovoriti na vpra$anja in na vsa- 
ko drugo pro$njo v zvezi s poizvedovanjem njihovega 
delovanja, ki jo predloZijo svetovalci. Nadine predlo- 
Zitve omenjenih aktov urejuje pravilnik obtinskega 
sveta. 


5. Za opravljanje funkcij iz mandata imajo sveto- 
valci pravico, da od obfinskih uradov in od drugih pod- 
Jeti] in ustanov, ki odvisijo od Obéine, prejmejo vse po- 
datke in informacije, s katerimi le-ti razpolagaJo, na na- 
Cine in v obliki, ki jih predpisuje pravilnik, v katerem 
so navedene tudi razpolozIjive sluZbe. 


6. Svetovalci so vezani na tajnost v primerih, ki jih 
posebej dolota zakon. 


7.Zadeve v zvezi z dovoljenji, izrednimi dopusti in 
odskodninami obéinskih svetovalcev ureja zakon. 


29. élen 
Komisije 


1. Obéinski svet lahko opravlja svoje funkcije s po- 
moèjo stalnih in posebnih svetovalnih komisij. Pravil- 
nik obéinskega sveta urejuje ustanavljanje, sestavo in 
delovanje Komisi]. 


2. Obtinski svet lahko, z absolutno vetino svojih 
Clanov, ustanovi znotraj lastnega telesa preiskovalne 
komisije o delovanju Uprave. Pristojnosti, sestava in 
delovanje omenjenih komisij urejuje pravilnik obéin- 
skega sveta. 


3. Skupine svetovalskih manj$in lahko imenujejo 
predsednike rednih in posebnih svetovalskih komisij z 
nalogami nadzora in jamstva, ki jih doloèéa pravilnik. 


30. èlen 
Prvo zasedanje obéinskega sveta 


1. Prvo sejo obtinskega sveta je treba sklicati v neo- 
dloZIjivem roku desetih dni od razglasitve in se mora 
izvajati v roku desetih dni od sklicanja. ObÈinski svet 
sklie Zupan, ki sestavi dnevni red in predseduje njego- 
vemu delovanju sledeè predpisom pravilnika. 


31. élen 
Prenehanje 


1. Mandat obèinskega svetovalca preneha, ko na- 
stopi ened izmed primerov zadrZanosti, nezdruZljivosti 
ali nesposobnosti, ki jih predvideva zakon. 


2. Prenehanje mandata razglasi obCinski svet; do 
njega pride lahko po uradni poti, na pobudo Prefekta ali 
na zahtevo kateregakoli volivca zaradi nezdruZljivosti 
ali nemoZnosti izvolitve. 
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32. élen 
Odstop 


1. Odstop od funkcije svetovalca se naslovi na ob- 
Cinski svet in mora takoj biti vpisan v protokol Ustano- 
ve v Casovnem zaporedju predloZitve. Odstop je ne- 
preklicen, ne potrebuje sprejetja na znanje in je takoj 
pravnomoten. Obéinski svet mora v roku najveé dese- 
tih dni poskrbeti za zamenjavo svetovalcev, ki so od- 
stopili, z lofenimi sklepi ob upoStevanju reda predloZitve 
odstopa, kot izhaja iz protokola. Zamenjave se ne izvede 
v kolikor bi prislo do pogojev, da bi bilo treba razpustiti 
obÈinski svet. 


33. èlen 
Zamenjava in nadomeStanje 


1. Mesto svetovalca, ki ostane nekrito iz katerega- 
koli razloga, tudi fe nastopi po njegovi izvolitvi, je do- 
deljen do konca mandata kandidatu, ki na isti listi takoj 
sledi zadnjemu izvoljenemu. 


2. V primeru suspenza svetovalca, sprejetega na po- 
dlagi odstavka 4-bis 15. èlena zakona St. 55 z dne 19. 
marca 1990, spremenjenega s 1. £lenom zakona St. 16 z 
dne 18. januarja 1992, obfinski svet, na prvem zase- 
danju po vrotitvi ukrepa o suspenzu, poskrbi za zata- 
sno zamenjavo in dodeli nadomestno funkcijo sveto- 
valca kandidatu na isti listi, ki je, po izvoljenih, prejel 
najvetje Stevilo glasov. NadomeStanje se zakljuti ob 
prenehanju suspenza. V primeru, da pride do prenehan- 
Ja, se postopa z zamenjavo, ob spostovanju 1. odstavka. 


2. POGLAVIE 
OBCINSKI ODBOR 
34. èlen 
Imenovanje Odbora 


1. Zupan imenuje Zlane odbora, med katerimi tudi 
podZupana, in o tem obvesti obÈinski svet na prvem za- 
sedanju, ki sledi njegovi izvolitvi. ObÈtinski svet raz- 
pravlja in odobri z ustreznim dokumentom programske 
smernice vladnih dejavnosti Ustanove po naéinih, ki jih 
predvideva 47. élen pritujotega Statuta. 


2. O pooblastilih, ki se jih izstavijo PodZupanu in 
Odbornikom v sluèajih predvidenih po zakonu, je treba 
dati sporotilo obéinskemu Svetu in organom, predvide- 
nih po zakonu, ter drZavljanskemu branilcu in obéanom 
preko razobeSenja na obéinsko oglasno desko. 


3. Poleg tega, Zupan obvesti obèinski Svet, na prvi 
moZni seji, o vsaki naknadni spremembi sestave odbo- 
ra, sprejete iz kateregakoli razloga. 
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35. élen 
Sestava Odbora 
1. Odbor sestavlja Zupan, ki mu tudi predseduje in 
najvet Sest odbornikov. 


2. V primeru Zupanove odsotnosti ali zadrZanosti, 
predseduje PodZupan. 


3. V primeru odsotnosti tudi PodZupana predseduje 
obèinski odbor starejSi odbornik. 


4. Kdor je v dveh zaporednih mandatih bil imeno- 
van za odbornika, ne more v naslednjem mandatu biti 
ponovno imenovan za odbornika. 


5. Razloge neizvoljivosti in nezdruZljivosti, juridié- 
no pozicijo, in institut prenehanja in preklica odborni- 
kov urejuje zakon. 


36. èlen 
Zunanji odborniki 


1. Za odbornika smeta biti imenovana tudi najveé 
dva obéana, ki ne sedita v obfinskem svetu, ki pa izpol- 
njujeta pogoje zdruZljivosti in izvoljivosti za mesto 
svetovalca. 

2. Prisotnost odbornikov iz prvega odstavka ne 
spremeni Stevila odbornikov, ki sestavljajo odbor, iz 
prvega odstavka prejSnjega èlena. 


3. Zunanji odbornik ima pravico posega na sejah 
obtinskega sveta, nima pa pravice do glasovanja. 


37. îlen 
PodZupan 


1. PodZupan nadomeSta odsotnega ali zadrZanega 
Zupana bodisi na éelu obèinske uprave bodisi v vlogi 
predstavnika Vlade. 


38. élen 
StarejSi odbornik 


1. Starej$i odbornik je najstarejsi odbornik med 
vsemi, ki jih je imenoval Zupan. 


2. Nadomesta odsotnega ali zadrZanega Zupana v 
vseh funkcijah v primeru istofasne odsotnosti ali zadr- 
Zanosti podZupana. 


39. élen 
Trajanje mandata odbora 
1. Mandat odbora traja do umestitve novega odbora 


in novega Zupana, razen v primeru, ki ga predvideva 
40. Èlen pritujotega statuta. 
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40. élen 
Predlog za konstruktivno nezaupnico 


1. Glasovanje Obèinskega sveta proti predlogu Zu- 
pana ali odbora ne predpostavlja, da morajo slednji od- 
stopiti. 


2. Zupanu in Odboru preneha Mandat, v primeru 
sprejetja predloga o nezaupnici s poimenskim glaso- 
vanjem in soglasjem absolutne veline èlanov obtinske- 
ga sveta. Predlog o nezaupnici mora biti utemeljen in 
ga mora podpisati vsaj dve petini izvoljenih svetoval- 
cev - v ta namen se ne $teje Zupana - ter gre v diskusijo 
ne pred desetimi dnevi in ne po tridesetih dneh od nje- 
gove predloZitve. V primeru, da je predlog odobren, se 
postopa z razpustitvijo obtinskega sveta in z imeno- 
vanjem komisarja v smislu obstojetih zakonov. 


41. élen 
Prenehanje mandata obéinskega odbora 


1. V primeru odstopa, trajne zadrZanosti, odstavit- 
ve, prenehanja ali smrti Zupana, preneha mandat oblin- 
skega odbora in se razpusti obèinski svet. ObÈinski svet 
in Obor opravljajo svoje zadolZitve do izvolitve novega 
obéinskega sveta in novega Zupana. Do zgoraj omenje- 
nih volitev bo podZupan opravljal zadolZitve Zupana. 


2. Odstop Zupana postane nepreklicen in uéinkuje 
na naéine navedene v prvem odstavku, po roku dvajse- 
tih dni od njegove predloZitve obèinskemu svetu. Raz- 
pust obéinskega sveta ima v vsakem primeru kot posle- 
dico prenehanje mandata Zupana in obtinskega odbo- 
ra. 


42. élen 
Odstop odbornikov 


1. Clan odbora sporoti svoj odstop pismeno Zupa- 
nu; sporotilo se vpise v protokol ustanove. Zupan spo- 
roti odstop odbornika ob prvi naslednji seji obtinskega 
sveta. 


43. èlen 
Delovanje obtinskega odbora 
1. Obéinski odbor je organ, ki nastopa kolegialno v 


skladu z doloèili naslednjega Elena. 


2. Sejo odbora sklife Zupan, ki doloti tudi teme za 
obravnavo na dnevnem redu zasedanja. 


3. Zupan vodi in usklajuje dejavnost odbora ter za- 
gotavlja enotnost politiéno-upravne usmeritve in kole- 
gialno odgovornost za odlotitve le-tega. 


4. Odbor sklepa ob udeleZbi najmanj polovice Èla- 
nov in z absolutno velino glasov. 


5. Seje odbora niso javne. 


6. Ob javnem glasovanju, v primeru izenatenja gla- 
sov, obvelja Zupanov glas oziroma glas tistega, ki na- 
mesto njega predseduje seji. 


7. Obéinski tajnik sodeluje na sejah odbora. 


8. Zapisnike o sklepih odbora podpiseta Zupan in 
tajnik. 


44. Sen 
Pristojnosti odbora 


1. Obèinski odbor sodeluje z Zupanom pri uprav- 
ljanju Ob&ine in njegovo delovanje se uresniéuje preko 
sklepov, ki se sprejmejo kolegialno. 


2. Odbor opravlja vsa upravna dejanja, ki po zako- 
nu niso pridrZana za obéinski svet in ki, po predvide- 
vanjih zakona ali pritujotega statuta, ne spadajo v pri- 
stojnosti Zupana, oblinskega tajnika ali odgovornih za 
sluZbe in za urade; sodeluje z Zupanom pri uresnite- 
vanju splo$nih smernic obtinskega sveta; odbor porota 
letno obtinskemu svetu o svojem delu in izvaja deJav- 
nosti predlaganja in vzpodbude v odnosih do slednje. 


3. Odbor ima Se posebej sledete naloge: 


a) daje pobude, spodbuja dejavnost in povezovanje z 
organi participacije; 


b) izrazi predvidevanja o bilanci, izdela programe in 
splo$ne smernice, ki jih predloZi svetu, sprejema 
osnutek prorafuna in konèno porotilo o obratunu 
delovanja; 


c) pripravi in predloZi svetu pravilnike, ki jih predvi- 
devajo zakoni in statut; 


d) sprejema naèrte, izvr$ne programe, izvajalne naèrte 
programov, ciljne naérte za usmeritve, ki jih je 
sprejel svet; 


e) doloéèi datum sklicanja volilnih shodov za posveto- 
valne referendume in ustanovi obéinski volilni 
urad, ki ugotavlja pravilno izvedbo postopka; 


f) pripravi naèrte in predloge ukrepov, o katerih bo 
odlotal obèinski svet; 


g) sklepa o spremembah proratuna, ko gre za érpanje 
sredstev iz rezervnega sklada, ter doloîa uporabo 
érpanih zneskov; sklepa tudi o èrpanju sredstev iz 
rezervnega sklada; 


h) sprejema pravilnike o ureditvi sluZb in uradov, na 
podlagi predpisov in nafel, ki so dolofeni v zvezi z 
organizacijo in osebjem in ob spoSstovanju splo$nih 
kriterijev, ki jih doloèa obÈinski svet; 


1) dolota davéne osnove in tarife navedene v &rki h) 
21. élena pritujotega Statuta; 

1) opravilja funkcije, za katere ga poobla$tajo DrZava, 
Dezela ali Pokrajina; 
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m) pripravi porotilo o svojem delu, ki ga letno predloZi 
obèinskemu svetu. 


45. Glen 
Nujni sklepi odbora 


1. V nujnih primerih sme odbor na lastno odgovor- 
nost odobriti sklepe o spremembah proratuna. 


2. Nujnost nastopi zaradi novih okolistin, ki so na- 
stale po zadnjem zasedanju obèinskega sveta. 


3. Zgoraj omenjene sklepe je treba predloZiti obèin- 
skemu svetu v ratifikacijo v naslednjih Sestdesetih 
dneh, drugate le-ti izgubijo veljavnost. 


4. V primeru, da bi odklonil ratifikacijo, bo obÈin- 
ski svet sprejel potrebne ukrepe v zvezi z morebitnimi 
pravnimi razmerji, ki so nastala kot posledica odklonit- 
ve ratifikacije ali spremembe sklepov. 


3. POGLAVIE 
ZUPAN 
46. Clen 

Z upan 


1. Zupana, ki je odgovorni organ obèinske uprave, 
volijo obéani na podlagi splo$ne in neposredne volilne 
pravice po dolotilih zakona in je élan obtinskega odbo- 
ra. 


2. Zupan je vodja krajevne uprave in v tej vlogi 
opravlja funkcije predstavnika, predsednika, nadzorni- 
ka in upravitelja. 


3. Ima pristojnosti in oblasti za usmerjanje, sprem- 
ljjanje in nadzorovanje dela odbornikov in uprav- 
no-izvr$nih struktur. 


4. Zakon ureja natin izvolitve, primere nezdruZlji- 
vosti in nemoZnosti izvolitve za Zupana, njegov status 
in vzroke za prenehanje mandata. 


5. Poleg zakonskih pristojnosti pripadajo Zupanu, 
na podlagi tega statuta, pristojnosti upravnega organa, 
nadzornega organa in oblast samoorganiziranja pristoj- 
nosti vezanih na njegovo funkcijo. 


47. élen 
Programske smernice vladnega delovanja Ustanove 


1. Zupan doloti, ob sodelovanju odbornikov, pro- 
gramske smernice v zvezi z dejavnostjo in projekti, ki 
Jih misli uresniéiti v teku mandata in jih predloZi - ob 
ugodnem mnenju odbora - obéinskemu svetu v odobri- 
tev v roku 60 dni od namestitve le-tega. 
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2. Dokument, ki vsebuje programske smernice 
upravne dejavnosti in poznej$e prilagoditve so na raz- 
polago svetovalcev vsaj 20 dni pred datumom, ki je do- 
loéen za pobravnavo v obèinskem svetu in so odobreni 
z absolutno velino izvoljenih svetovalcev. 


3. Obtinski svet letno preverja izvajanje program- 
skih smernic, ki jih je predloZil Zupan, z diskusijo in 
glasovanjem o poroéilu, ki ga predloZi Zupan v zvezi s 
stanjem izvajanja programov. 


48. Clen 
Upravne pristojnosti 


1. Zupan: 


a) predstavlja na splo$no ustanovo, razen v primerih 
predvidenih v 59. èlenu prifujotega statuta v zvezi 
z zadolZitvami Odgovornih za sluZbe in urade; 


b) celovito vodi obéino in usklajuje njeno politié- 
no-upravno delovanje; 


c) imenuje in prekliée odbornike ter usklajuje njihovo 
dejavnost; 


d) Imenuje Obéinskega Tajnika in eventuelno Gene- 
ralnega Direktorja, Odgovorne uradov in sluZb in 
dodeli naloge zunanjega sodelovanja na naéine in 
po kriterijih, ki jih dolotajo zakon in predpisi pra- 
vilnikov; 

e) nadzoruje delovanje sluZb in uradov in posreduje 
obèinskemu tajniku in Generalnemu Direktorju, de 
Je imenovan, smernice v zvezi s funkcionalnostjo in 
nadzorovanjem celotnega upravnega vodenja vseh 
sluzb in uradov; 


f) po posvetovanju z obèinskim odborom spodbuja in 
podvzema pobude za sklenitev programskih spora- 
zumov z vsemi javnimi subjekti, ki jih predvideva 
zakon; 


g) sme sklepati dogovore z zainteresiranimi subjekti s 
ciljem diskrecijskega dolotanja vsebine konènega 
ukrepa in o tem nemudoma obvesti obtinski odbor; 


h) sklicuje shode za posvetovalne referendume; 

i) sprejema odredbe; 

1) ima moZnost pooblastitve v okviru obstojete zako- 
nodaje; 


m) izdaja ukrepe v zvezi z nujno zasedbo in razlastitvi- 
Jo v korist javnosti, se pravi pristojnost, ki jo zakon 
na splo$no pripisuje ObéÈini; 


n) dodeli bivalista v druZbenih stanovanjskih zgrad- 
bah po posvetovanju z obèinskim odborom; 


o) sprejema ukrepe v zvezi z osebjem, ki jih zakon 
oziroma pravilnik ne uvr$èa med pristojnosti odbo- 
ra, obéinskega tajnika in Odgovornih za SluZbe in 
Urade; 
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p) izvaja vse zadolZitve, ki mu jih nalagajo zakon, sta- 
tut in pravilniki in nadzoruje izvajanju funkcij v 
pristojnosti drZave in deZele, za katere je zadolZena 
ali pooblastena Obéina; 


q) usklajuje in preureja, na osnovi smernic, ki jih izra- 
zi obéinski Svet in v okviru kriterijev, ki jih more- 
biti izrazi DeZela, urnike trgovinskih obratov, jav- 
nih obratov in javnih sluZb, ter v sozvoéju z odgo- 
vornimi zainteresiranih uprav, ki so teritorialno pri- 
stojni, urnike poslovanja z javnostjo javnih uradov 
nameSétenih na teritoriju, za uskladitev delovanja 
sluZb, s skupnimi in splo$nimi potrebami odjemal- 
cev; 


r) sme spremeniti urnike trgovinskih obratov, javnih 
obratov in javnih sluZb, ter, v sozvoéju z odgovor- 
nimi zainteresiranih uprav, ki so teritorialno pri- 
stojni, urnike poslovanja z javnostjo javnih uradov 
nameSétenih na teritoriju v nujnih primerih poveza- 
nih s prometnom in/ali onesnaZenjem zraka ali aku- 
stiénim onesnaZenjem, oziroma vsakokrat, ko se, 
zaradi izrednih okoli$èin, pojavijo posebne potrebe 
odjemalcev; 


s) ob opravljanju funkcije krajevne policije doloèa 
smernice, nadzoruje delovanje sluZbe obÈinske po- 
licije in sprejema ukrepe, ki jih predvidevajo zako- 
ni in pravilniki; 


t) izdaja potrdila za pismene izjave pod prisego, dru- 
Zinske liste ter spritevala uboStva. 


49. élen 
Pristojnosti imenovanja 


1. Na osnovi smernic, ki jih doloti obéinski Svet, 
poskrbi Zupan za imenovanje, dodelitev mandata in 
priklic obéinskih zastopnikov pri ustanovah, podjetjih 
in institucijah. Vsa imenovanja in dodelitve mandata 
morajo biti opravljene v roku 45. dni od namestitve, 
oziroma v rokih zapadlosti prejSnjega mandata. 


50. èlen 
Nadzorstvene pristojnosti 


1. Zupan: 


a) pridobiva neposredno pri vseh obéinskih uradih in 
sluZbah informacije in akte, tudi zaupne; 


b) neposredno ali s pomoéjo obtinskega tajnika odredi 
upravne preiskave in ugotavljanja celotnega delo- 
vanja ObéCine; 


c) zastopa Obéino v sodnih zadevah, bodisi kot toZeta 
bodisi kot toZena stranka; pred sodnimi oblastmi 
uveljavlja akte za ohranitev pravic ObÈèine s tem, da 
o tem nemudoma obvesti obtinski odbor; 


d) sme odrediti zbiranje aktov, dokumentov in infor- 
macij pri posebnih podjetjih, institucijah in delni$- 
kih druZbah, ki pripadajo Obéini, s pomoéjo pra- 
vnih zastopnikov le-teh in o tem porota obéinske- 
mu svetu; 


e) sodeluje z obéinskim kolegijem preglednikov raèu- 
nov za doloèanje natina opravljanja funkcij le-tega 
v odnosu do institucij; 


f) spodbuja in prevzema pobude s ciljem zagotavljanja, 
da obéinski uradi, sluZbe, posebna podjetja, institucije 
in druZbe opravljajo svoje delo v skladu s cilji, ki jih je 
dolotil obtinski svet, ter z izvedbenimi smernicami, ki 
Jih je izdal obfinski odbor. 


51. élen 
Organizacijske pristojnosti 


1. Zupan: 


a) dolota teme na dnevnem redu sej obtinskega sveta, 
poskrbi za sklicanje obéinskega sveta in mu predse- 
duje v skladu s pravilnikom; 


b) sklicuje in predseduje konferenci nagelnikov sveto- 
valskih skupin v skladu s predpisi pravilnika; 


c) v mejah zakonskih predpisov izvaja oblast policije 
na zasedanjih obtinskega sveta in v javnih organiz- 
mih Ijudske participacije, ki jih vodi sam; 


d) predlaga teme za obravnavo, odredi sklicanje ob- 
Cinskega odbora in mu predseduje; 


e) prejema vpraSanja in resolucije, ki jih predloZi ob- 
Cinskemu svetu. 


52. Clen 
PodZupan 


1. PodZupan je odbornik, ki nadomesta Zupana in 
opravlja vse funkcije v primeru Zupanove odsotnosti ali 
zadrZanosti. 


2. PodZupan nadome$ta Zupana tudi v primeru pre- 
kinitve opravljanja funkcije, sprejete na podlagi od- 
stavka 4/bis 15. èlena zakona $t. 55 z dne 19. marca 
1990, spremenjenega s prvim élenom zakona z dne 18. 
Januarja 1992 st. 16. 


3. V primeru odsotnosti ali zadrZanosti podZupana 
bodo njegove nadomestne funkcije opravljali odborni- 
ki v vrstnem redu po starosti. 


53. élen 
Pristojnost za izdajanje odredb 


1. Zupan izdaja odredbe v skladu z zakoni in splo$- 
nimi ter obèinskimi pravilniki. 
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2. Kr$enje zgoraj omenjenih odredb se kaznuje z 
upravno denarno kaznijo na podlagi 10. èlena zakona 
St. 689 z dne 24. novembra 1981. 


3. Zupan, v vlogi predstavnika Vlade, sprejema, z 
utemeljenim aktom ter ob spoStovanju sploSnih natel 
pravne ureditve, potrebne in nujne ukrepe na podroèéju 
zdravstva in higiene, gradbeni$tva in krajevne policije 
s ciljem preprefevanja in odstranjevanja hudih nevar- 
nosti, ki ogroZajo varnost obéanov. 


4. Èe se odredba, sprejeta v smislu 3. odstavka, na- 
nasa na dolofene osebe in se te ne odzovejo izdanemu 
ukazu, sme Zupan ukrepati po uradni poti na njihove 
stro$ke, ne da bi to prejudiciralo kazenski postopek za 
morebitne prekrske. 


54. îlen 
Pristojnosti Zupana v vlogi vladnega predstavnika 


1. Zupan, v vlogi vladnega predstavnika, skrbi: 


a) za vodenje matiénih knjig prebivalstva in za zadol- 
Zitve, ki mu jih nalagajo zakoni v zvezi z volilno 
sluzbo, voja$kim naborom in sluZbe za statistiko; 


b) za izdajanje aktov, za katere je pristojen na osnovi 
zakonskih doloèil in pravilnikov, ki zadevajo javni 
red in mir, zdravstvo in javno higieno; 

c) za opravljanje nalog, ki mu jih poverja zakon, na 
podroéju javne varnosti in sodne policije; 


d) za nadzor vsega, kar zadeva javni red in mir, o de- 
mer obvesta prefekta. 


2. V primeru, da Zupan ali izvr$evalec funkcij Zupa- 
na ne izpolnjuje dolZnosti iz prejSnjega odstavka, bo 
moral povrniti Obèini morebitno odskodnino za komi- 
sarja, ki mu je prefekt poveril opravljanje istih funkcij. 


IV. DEL 


BIROKRATSKI ORGANI IN URADI 


1. POGLAVIE 


OBCINSKI TAJNIK, GENERALNI DIREKTOR IN 
PODTAJNIK 


55. Clen 
Obéinski Tajnik 
1. Obfina ima glavnega obéinskega tajnika, ki je 
vodstveni usluZbenec ali javni funkcionar, odvisen od 


Avtonomne Agencije za Upravljanje Seznama Obéèin- 
skih in Pokrajinskih Tajnikov. 
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2. Obéinski tajnik opravlja naloge sodelovanja in 
funkcije juridiéno-upravne pomoti organom Ustanove, 
v zvezi s skladnostjo upravnega delovanja z zakonom, 
statutom in pravilniki. Tajnik nudi potrebno pravno in 
upravno podporo ter organizacijsko posvetovanje pri 
odlotitvah instuitucionalnih organov, s pisnimi in 
ustnimi mnenji, ter, na pro$njo, s pristavitvijo overovit- 
ve o skladnosti na posamezne akte. 


3. Zupan imenuje Tajnika in ga izbere med vpisani- 
mi v VsedrZavnemu Seznamu Obéinskih in Pokrajin- 
skih Tajnikov, ki je porazdeljen po DeZelah, ter izbere 
osebo, ki pozna slovenski jezik. Imenovanje bo imelo 
trajanje ki sovpada z mandatno dobo Zupana, ki je Taj- 
nika imenoval. Tajnik nadaljuje z opravljanjem svojih 
funkcij po zakIjuéku mandata, do njegove ponovne pot- 
rditve ali do imenovanja novega Tajnika. Imenovanje 
mora biti opravljeno ne pred Sestdesetimi dnevi in ne 
po stodvajsetih dnevih od datuma umestitve Zupana; 
po teh je Tajnik potrjen. 


4. Tajniku se lahko predéasno preklite imenovanje 
na podlagi utemeljenega Zupanovega akta, s predhod- 
nim sklepom odbora, zaradi kr$itve sluZbenih dolZno- 
sti. 


5. Za zagotovitev enotnosti in komplementarnosti 
upravnega delovanja na razlièénih podroéjih delovanja, 
Tajnik doloèi, v sozvoèju z Upravo, natine poenosta- 
vitve upravnih postopkov in sprejme operativne smer- 
nice, ki iz teh sledijo; izrazi predloge v zvezi s splo$ni- 
mi organizacijskimi in upravnimi zadevami in porota 
Zupanu o vsaki nepravilni situaciji, opustitvi ali slabem 
delovanju, za sprejetje ustreznih ukrepov. 


6. Tajnik nadzoruje izvajanje zadolZitev Odgovor- 
nih za sluZbe in za urade in usklajuje njihovo delovan- 
je, razen v primerih ko Zupan imenuje Generalnega Di- 
rektorja. 


7. Poleg tega Tajnik: 


a) sodeluje s posvetovalnimi zadolZitvami, priporotili 
in pomojo pri sejah obtinskega sveta in obéinske- 
ga odbora in poskrbi za odgovarjajote zapisnike; 


b) sme sklepati vse pogodbe, kjer obèina nastopa kot 
stranka in lahko overovi zasebne dopise in eno- 
stranske akte v interesu Ustanove; 


c) izvaja vse ostale zadolZitve, ki mu jih nalaga zakon, 
statut in pravilniki, ali ki mu jih podeljuje Zupan. 


8. V sluéajih, ko ni bil imenovan Generalni Direk- 
tor, sklicuje in predseduje konferenci vodij sluZb in do- 
voljuje odposlanstva odgovornih za sluZbe, njihovo iz- 
redno delo, njihove dopuste in dovoljenja, ob spoSto- 
vanju dolotil pravilnika. 
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56. Glen 
Generalni Direktor 


1. Zupan, ob predhodni odobritvi sklepa obéinske- 
ga odbora, lahko dodeli obéinskemu Tajniku funkcijo 
Generalnega Direktorja za celotno obdobje upravnega 
mandata. Obèinski tajnik ima v tem primeru pravico do 
dodatnega poviska plate, ki je sorazmeren z obremenit- 
vijo zadolZitve. 


2. Za svoje delovanje odgovarja Generalni Direktor 
direktno Zupanu, ki mu daje navodila in smernice za iz- 
vajanje smotrov in programa Uprave. 


3. Generalni direktor je odgovoren za celotno delo- 
vanje upravne dejavnosti, uspeha in utinkovitosti vlad- 
nega dela in v tem smislu: 


a) sodeluje z Upravo pri pripravi planskega in pro- 
gramskega porodila in letnega ter vedletnega osnut- 
ka prorafuna, ter upravnega naérta in programov; 


b) pripravi, v sozvoèéju z Zupanom in odborom, pre- 
dlog na&rta ciljnih virov (NCV); 


c) preverja, v teku finanénega leta, v domeni z organi 
postavljenimi za nadzor poslovanja, stanje izvaja- 
nja naértov in programov in predlaga morebitne 
spremembe in dopolnila; 


d) nadzoruje upravljanju in usklajuje dejavnost Odgo- 
vornih za sluZbe in urade preko operativnih navo- 
dil, odredb in drugih oblik koordiniranja, ki jih 
mora vsekakor sprejeti ob spo$tovanju avtonomnih 
izkljuénih pravic in pristojnosti; 


e) doloti kriterije za organiziranje sluZb in uradov in 
sprejme odgovarjajote izvajalne ukrepe. 
57. élen 
Podtajnik 


1. Funkcionarju iz vrha vodstva, ki ima univerzitet- 
no diplomo iz prava ali ekonomskih ved ali politiénih 
ved, sme Zupan, ob predhodnem sklepu obéinskega od- 
bora, poleg predvidenih specifiénih pristojnosti, veza- 
nih na funkcijsko kvalifikacijo, poveriti pomoZne fun- 
kcije in funkcije namestnika obtinskega tajnika, ki jih 
bo opravljal izkIjuéno v primeru odsotnosti ali zadrZa- 
nosti de iure ali de facto samega tajnika. 


2. POGLAVIE 
URADI IN OSEBJE 
58. élen 
Organizacija strukture 


1. Organizacijska struktura ustanove je v odnosu do 
funkcionalnih in vodstvenih potreb, ki izhajajo iz 


opravljanja institucionalnih dejavnosti, razélenjena na 
natin, ki ga predvidevajo obstojeti zakonski predbpisi. 


2. Obèinski pravilnik o splo$ni ureditvi sluZb in 
uradov urejuje predvsem: 


a) organizacijsko strukturo; 

b) upravljanje éloveskih virov; 
c) naéine dostopa v sluZbo; 

d) mobilnost; 


e) zunanja sodelovanja. 
59. èlen 
Naloge Odgovornih za sluZbe in za urade. 


1. Odgovorni za sluZbe in za urade, poleg vodstve- 
nih nalog in odgovornosti, ki jih nalaga sama sluZba, 
nadzorujejo opravljanje funkcij in nalog podrejenih ka- 
drov ter opravljajo zadolZitve navedene v 107. in 109. 
élenu Zak.Pov.Odl. 267/00, po predvidevanjih Statuta 
in obÈinskih pravilnikov. 


2. Izdajajo pristojna mnenja o vsakem predlogu 
sklepa, ki je predlozen obéinskemu odboru in svetu na 
podlagi 1. odstavka 49. èlena Zak.Pov.Odl. 267/00. 


60. élen 
Ureditev statusa osebja 
1. Na podlagi veljavnih predpisov o pogodbah ter 


ob spoStovanju zakonov in pravilnikov, se urejuje: 


a) organe, urade, natin podeljevanja polnopravnosti 
le-tem, osnovna natela organizacije uradov; 


b) postopke za ustanovitev, spremembo pravnega sta- 
tusa in prenehanje delovnega razmerja v javni usta- 
novi; 


c) kriterije za dolotanje kategorij in poklicnih profi- 
lov, ki jim pripadajo; 

d) kriterije za poklicno usposabljanje in izobraZevan- 
Je; 

e) personalno zasedbo, Stevilo zaposlenih in splo$en 
spisek kvalifikacij; 

f) jamstva osebju v zvezi z uveljavljanjem temeljnih 
svoboSéin in pravic; 

g) odgovornosti usluZbencev, vkljuèno disciplinske; 

h) maksimalno trajanje dnevnega delovnega urnika; 


i) uveljavIjanje pravic obéanov v odnosu do Javnih 
usluZbencev in njihovo pravico dostopa in sodelo- 
vanja pri oblikovanju upravnih aktov. 


2. Osebje je razvr$feno na osnovi kategorij, glede 
na stopnjo kompleksnosti funkcije in zahtevane pogoje 
za opravljanje le-teh ter dodeljeno posameznim sektor- 
Jem dejavnosti. 
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3. Organizacija uradov in sluZb mora temeljiti na 
nafelih avtonomije, funkcionalnosti in gospodarnosti 
vodenja ter nafel profesionalnosti in odgovornosti. 


4. Na posebnih tabelah, ki se nanaSajo na posamez- 
ne kategorije, so nakazani sektorji, poklicni profili, $te- 
vilo zaposlenih za vsak sektor in ekonomski poloZaj. 


5. Obèinski usluZbenec in usluZbenec osebkov, ki 
upravljajo javne obtinske sluZbe, ne more imeti delov- 
nih dejavnosti izven sluZbenega urnika, ki bi lahko 
ustvarile konflikt interesov z ObÈino. 


6. Izvajanje priloZnostnih zaéasnih delovnih dejav- 
nosti navdenih v 5. odstavku, dovoljuje obèinski tajnik 
oziroma Generalni direktor za Odgovorne za sluZbe, 
slednji pa to dovoljujejo ostalim usluZbencem, s for- 
malnim aktom na naline, ki ga predvideva pravilnik, ob 
predhodnem preverjanju stanja navedenega v 
prej$njem odstavku. 


7. Za dejavnosti, ki niso priloZnostne in so trajne 
narave je pristojen obfinski odbor. 


61. élen 


Operativne enote, delovne pogodbe za doloten Cas in 
zunanja sodelovanja 


1. Organizacijska struktura ustanove je glede na 
funkcionalne in vodstvene potrebe, ki izhajajo iz 
opravljanja institucionalne dejavnosti takole razélenje- 
na: 


a) kompleksne operativne enote; 
b) enostavne operativne enote. 


2. Organizacijo, ki se nanasa na zgoraj navedeno 
razélenitev, ureja poseben pravilnik na osnovi kriteri- 
Jev avtonomije, funkcionalnosti in gospodarnosti vo- 
denja ter natel profesionalnosti in odgovornosti. 


3. Kritje mest Odgovornih za sluZbe ali za urade 
in/ali kvalifikacij visoke strokovne usposobitve, ki so 
predvideni po organiku in so nekriti, se lahko izvede 
preko pogodbe javnega prava za doloten das ali, v iz- 
rednih primerih in ob predhodnem utemeljenem sklepu 
obtinskega odbora, preko pogodbe zasebnega prava, 
ob upostevanju pogojev, ki so potrebni za dostop do 
kvalifikacije, po nafinih, ki jih dolota Pravilnik o ob- 
cinskih uradih in sluZbah. Te enote so zadolZene za iz- 
vajanje vseh funkcij dodeljenih odgovornim za sluZbe 
ali za urade v smislu pritujotega statuta. 


4. Obtinska uprava lahko sklepa, izven personalne 
zasedbe, na osnovi programskih izbir in po naCinih, ki 
Jih doloéa Pravilnik o obéinskih uradih in sluZbah, ob 
upoStevanju razpoloZ]jivih virov v prorafunu, pogodbe 
za doloten tas za vodilne uradnike in visoke strokovne 
usposobitve, pod pogojem, da ne razpolaga z enako- 
vredno usposobitvijo v svoji notranjosti in v meji petih 
odstotkov skupnega organika ustanove, ter z najmanj 
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eno enoto. V pogodbi mora biti navedeno obdobje za- 
dolZitve, ki v nobenem primeru ne more presegati tra- 
Janja Zupanovega mandata. 


5. Pri doloèanju in uresniéevanju posebnih smotrov 
z visoko vsebnostjo strokovnosti, ki jih ni mogode izve- 
sti s sluZbenim osebjem, se lahko dodeli individualne 
zadolZitve zunanjim sodelavcem. 


V. DEL 

SLUZBE 

62. Clen 
Obéinske sluZbe 


1. Obèina skrbi za namestitev in vodenje javnih 
sluzb, katerih predmet poslovanja je proizvajanje do- 
brin in opravljanje dejavnosti za doseganje druZbenih 
ciljev ter pospeSevanje razvoja skupnosti. 


2. ObÈinski svet ima nalogo, da v Casu doloti usta- 
novitev novih sluZb glede na potrebe, ki jih izraza 
skupnost, in natine vodenja le-teh; obCinski svet bo pri- 
stojen za spremembe oblik vodenja obstojetih sluzb. 


3. Zakon doloéa primere, ko je vodenje sluZb v 
izkljuèni pristojnosti ObÈtine. 


63. èlen 
Vodenje obéinskih javnih sluîb 


1. Vodenje sluZb, lahko poteka na podlagi 113. Èéle- 
na Zak.Pov.Odl. 267/00 za sluZbe industrijskega pome- 
na, ter na podlagi élena 113-bis Zak.Pov.Odl. 267/00 za 
sluZbe, ki nimajo industrijskega pomena. 


64. îlen 
Neposredno vodenje 


1. Obtina vodi neposredno sluZbe, ki nimajo indu- 
strijJske vaZnosti, kadar zaradi skromnega obsega ni pri- 
merno zaupati njeno vodenje ustanovi ali posebnemu 
podjetju, tudi te zadruZnemu, ali kapitalni druZbi, ki jo 
sestavljajo ali v njej sodelujejo Krajevne ustanove, ka- 
terih delovanje urejuje Civilni Zakonik. 


2. Obèinski svet doloèa kriterije za neposredno vo- 
denje sluZb s posebnimi predpisi v obliki pravilnika, ob 
dolotanju urnikov za boljSe koristenje sluZb s strani 
obtanov in strategij) za omejevanje stro$kov, za dose- 
ganje visokih kakovostnih standardov storitev, za dolo- 
Canje nadomestil uporabnikov in druZbenih stro$kov, ki 
Jih prevzema Obéina. 
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65. élen 
Zaupanje tretjim osebam 


1. Razen v primerih, ki jih predvideva 113. élen 
Zak.Pov.Odl. 267/00 v zvezi s sluZbami industrijske 
vaZnosti, sme Ob&inski svet predati vodenje sluZb, ki 
nimajo industrijske vaZnosti, tretfim osebam, ko to na- 
rekujejo utemeljeni razlogi strokovnega in ekonomske- 
ga znataja oziroma razlogi druZbene primernosti. 


2. Koncesijske odnose urejajo pogoji, ki jamtijo 
kakovostni standard opravljene storitve v skladu s po- 
trebami uporabnikov, ekonomsko logiko vodenja z 
ustreznimi vplivi na stro$ke, ki jih nosijo Ob&ina in 
uporabniki, ter uveljavljanje sploS$nih javnih interesov. 


3. Do dodelitve koncesije za sluZbe pride praviloma 
po predhodni izbiri kandidata na osnovi nateCaja v 
skladu z zakonskimi predpisi in pravilnikom, ter na 
osnovi kriterijev, ki morajo zagotavljati udeleZbo tim- 
vijega Stevila subjektov, ki zagotovo izpolnjujejo po- 
goje profesionalnosti in korektnosti, s ciljem doseganja 
Cim ugodnejsih pogojev za ustanovo. 


66. élen 
Posebna podjetja 


1. Vodenje obèinskih javnih sluZb, ki nimajo indu- 
strijske vaZnosti in ki so posebej pomembne z gospo- 
darskega in podjetniskega vidika, poteka s pomoéjo po- 
sebnih podjetij, ki so lahko zadolZena za upravljanje 
vet sluZb. 


2. Posebna podjetja so ustanove v sluZbi Obéine, 
imajo status pravne osebe, uZivajo podjetnisko avtono- 
mijo in imajo svoj statut, ki ga odobri obÈinski svet. 


3. Organi podjetja so upravni svet, predsednik in di- 
rektor. 


4. Predsednika in upravni svet, katerega Steviléno 
sestavo dolota statut podjetja, imenuje obCinski svet z 
lotenimi sklepi na javnem zasedanju in z absolutno ve- 
Cino glasov. Subjekti, ki zasedajo mesta obèinskih in 
rajonskih svetovalcev, ter pregledniki raîunov ne mo- 
rejo biti izvoljeni za predsednika ali èlana upravnega 
sveta. Niso izvoljivi za ista mesta usluZbenci ObéCine ali 
drugih posebnih obéinskih podjetij. 


5. Mandat predsednika in upravnega sveta preneha 
v primeru, da obéinski svet sprejme zanje predlog za 
konstruktivno nezaupnico na natin, ki ga dolodajo 
predpisi 52. èlena Zak.Pov.Odl. St. 267/00. Na predlog 
Zupana obéinski svet poskrbi za nadomestitev predsed- 
nika ali élanov upravnega odbora, ki so odstopili, ki jim 
Je prenehal mandat ali ki jih je razre$il obtinski svet na 
predlog Zupana samega. 


6. Direktor je organ, ki je odgovoren za vodenje 
podjetja z vsemi izhajajoéimi odgovornostmi. Direktor 
Je imenovan na osnovi javnega natedaja. 


7. Ureditev in delovanje posebnih podjetij doloéajo 
lastni statut in pravilniki v skladu z zakonom. Dejav- 
nost podjetij temelji na kriterijih utinkovitosti, uspe3- 
nosti in gospodarnosti; podjetja so dolZna izravnavati 
bilanco z uravnoveSenjem stro$kov in dohodkov 
vkljuèno s prenosi. 


8. ObCina prispeva ustanovni kapital; obtinski svet 
doloèa cilje in usmeritve, sprejema temeljne akte, izva- 
Ja nadzor, preverja rezultate upravljanja in skrbi za 
kritje morebitnih druZbenih stro$kov. 


9. Statut posebnih podjetij predvideva ustanovitev 
posebnega organa za pregledovanje rafunov in avto- 
nomne oblike nadzora upravljanja ter, za gospodarsko 
pomembnej$a podjetja, oblike izkazovanja bilanénega 
stanja. 


10. Ob&inski svet odobri ustanovitev posebnih pod- 
Jetij in sprejme njihov statut. Svet poskrbi za sprejetje 
novih statutov in pravilnikov obstojetih posebnih pod- 
Jetij s ciljem njihovega prilagajanja veljavnim zako- 
nom in tem predpisom. 


67. élen 
Ustanove 


1. Za opravljanje druZbenih, kulturnih in vzgojnih 
sluzb, ki niso pomembne s podjetni$kega vidika, obéin- 
ski svet sme ustanoviti ‘‘ustanove”, instrumentalne or- 
ganizme Obéine, ki uZivajo izkljuéno vodstveno avto- 
nomijo. 


2. Organi institucije so upravni svet, predsednik in 
direktor. Stevilo èlanov upravnega sveta doloèa pravil- 
nik. 


3. Izvolitev in razreSitev predsednika in upravnega 
sveta ter izdajo nezaupnice le-tem urejajo dolotila tet- 
rtega in petega odstavka prej$njega Èlena. 


4. Direktor ustanove je organ, ki je odgovoren za 
vodenje ustanove z vsemi izhajajotimi odgovornostmi. 
Direktor je imenovan na osnovi javnega natetaja. 


5. Ureditev in delovanje ustanov dolodajo ta statut 
in obtinski pravilniki. Dejavnost ustanove temelji na 
kriterijih ufinkovitosti, uspeSnosti in gospodarnosti; 
ustanove so dolZne izravnavati bilanco z uravnoveSen- 
Jem stro$kov in dohodkov vkljuéno s prenosi. 


6. ObÈtinski svet dodeli ustanovam finanéna sred- 
stva in strukture, dolo&a cilje in usmeritve le-teh, spre- 
Jema temeljne akte, izvaja nadzor in preverja rezultate 
upravljanja ter skrbi za pokrivanje morebitnih druZbe- 
nih stro$kov. 


7. Kolegij preglednikov ratunov krajevne ustanove 
opravlja svoje funckije tudi v odnosu do ustanov. 


8. Konstituiranje “ustanov” je doloteno na podlagi 
sklepa obtinskega sveta, ki sprejme poslovni pravilnik. 
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68. élen 
Delniske druZbe 


1. Za vodenje posebej pomembnih in obseZnih ob- 
Cinskih javnih sluZb, ki zahtevajo velike finanéne na- 
lozbe in podjetnisko organiziranost ali ki se jih obseZno 
posluzujejo gospodarski sektorji, sme obèinski svet 
spodbuditi ustanovitev delni$kih druZb s preteZno ude- 
lezZbo krajevnega javnega kapitala v sodelovanju z dru- 
gimi javnimi in privatnimi subjekti. 

2. ObÈinski svet sprejme tehnièni-finanéni natrt za 
ustanovitev druZbe, ki vsebuje predvidevanja o vode- 
nju javne sluZbe s pomoèjo druZbe same, ter podeli Zu- 
panu pooblastilo za vse izhajajoCe akte. 


3. Do vetinske prisotnosti krajevnega javnega kapi- 
tala v druZbi iz prvega odstavka pride na osnovi pode- 
litve vetine delnic Obtini. Ustanova pridobi deleZe 
participacije v druZbi s tem, da delno ali v celoti vloZi 
stvari, naprave in drug material namenjen sluZbam, ki 
so poverjene druZbi. 


4. V ustanovni listini in v statutu je dolotena $tevil- 
éna prisotnost predstavnikov Obéine v upravnem svetu 
in nadzornem odboru ter pristojnost obtinskega sveta 
za imenovanje le-teh na podlagi 2458. élena Civilnega 
Zakonika. 


5. Poleg tega, za izvajanje Javnih storitev navede- 
nih v èlenu 113 bis Zak.Pov.Odl. 267/00 in za uresniti- 
tev del, ki so potrebna za pravilno izvr$evanje storitve, 
ter za izgradnjo infrastruktur in drugih zgradb javne ko- 
risti, ki ne spadajo, na podlagi obstojete deZelne in 
drZavne zakonodaje, v institucionalne pristojnosti dru- 
gih ustanov, lahko obÈinski svet ustanovi ustrezne del- 
niske druZbe brez obveze vetinskega javnega lastnistva 
v smislu 116. élena Zak.Pov.Odl. 267/00. 


VI. DEL 


SODELOVANIE IN ODNOSI Z DRUGIMI 
USTANOVAMI 


69. Glen 
DrZava 


1. Ob&ina vodi sluZbe, ki sodijo v pristojnosti DrZa- 
ve, ki jih navaja 11. élen tega statuta, v najprimernej$ih 
oblikah s ciljem zagotavljanja uspeSnega delovanja v 
interesu lastnih obéanov. 


2. Obéina nudi pomoZne dejavnosti za opravljanje 
funkcij na obéinskem ozemlju, ki so splo$nega interesa 
za DrZavo, v okviru zakonsko predvidenih nalog in po- 
gojev. 
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3. Obéina opravlja funkcije, za katere jo je poobla- 
stila DrZava, ki zagotavlja kritje izhajajotih stro$kov. 


70. élen 
DeZela 


1. Poleg opravIjanja funkcij, ki jih Ob&ini nalaga ali 
za katere jo pooblasta DeZela na podlagi 11. élena tega 
statuta, je Obtina udeleZena pri deZelnem gospodar- 
skem in prostorskem naèrtovanju ter naértovanju oko- 
lja. 


2. Obéina se v okviru naèrtovalne dejavnosti v la- 
stni pristojnosti drZ1 splo$nih smernic in postopkov, ki 
Jih doloéajo deZelni zakoni. 


71. Glen 
Pokrajina 


1. S pomoèjo Pokrajine Obèina opravlja posveto- 
valno fukcijo za naèrtovalno dejavnost DeZele. Sodelu- 
Je pri usklajevanju lastne naèrtovalne dejavnosti z de- 
Javnostjo ostalih Obtin na ozemlju Pokrajine, ki je po- 
budnik tega dela. 


2. Na osnovi programov Obéina sodeluje s Pokraji- 
no za opravljanje dejavnosti in izvedbo del, ki so po- 
sebnega pomena za Pokrajino bodisi na gospodarskem, 
proizvodnem, trgovinskem in turistiénem bodisi na 
druZbenem, kulturnem in $portnem podrotju. 


72. élen 
Kra$ka Gorska Skupnost 


1. Obéina sodeluje s Pokrajino Trst tudi glede pri- 
stojnosti, ki so bile dodeljene Kraski Gorski Skupnosti 
in se obvezuje, da bo sodelovala z morebitnimi bododi- 
mi ustanovami, ki bi lahko sledile Pokrajini Trst in gor- 
skim komprenzorijem ustanovIjenih z D.Z. 33/2000. 


VII. DEL 
OBLIKE ZDRUZEVANJA IN SODELOVANIA 
73. élen 
Konvencije 


1. Na predlog odbora in za doseganje ciljev eko- 
nomske in organizacijske racionalizacije sme obéinski 
svet dolotiti sklenitev posebnih konvencij z drugimi 
krajevnimi ustanovami za usklajeno opravljanje dolo- 
Cenih funkcij in sluZb. 


2. Konvencije morajo dolotati cilje ob pojasnjeva- 
nju specifiénih funkcij in/ali sluZb, predmet le-teh, tra- 
Janje, obliko in pogostnost konzultiranja ustanov-pod- 
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pisnic konvencije, njihova finanéna razmerja ter vza- 
Jemne dolZnosti in jamstva. 


74. èlen 
Konzorciji 


1. Za skupno upravljanje ene ali veè sluZb ter za za- 
druZno upravljanje funkcij sme obèinski svet skleniti 
ustanovitev konzorcija z drugimi javnimi ustanovami, 
s tem, da sprejme z absolutno velino Èlanov, ki ga se- 
stavljajo: 


a) konvencijo, ki doloèa cilje in trajanje konzorcija, 
izroCitev ustanovam Èlanicam temeljnih aktov, ki 
Jih sprejme skupStina, finanéna razmerja in vza- 
Jemne dolZnosti ter jamstva élanic konzorcija; 


b) statut konzorcija. 


2. Konzorcij je instrumentalna ustanova Clanic kon- 
zorcija, je pravna oseba in ima organizacijsko in vod- 
stveno avtonomijo. 


3. Organi konzorcija so: 


a) SkupStina, ki jo sestavljajo predstavniki zdruZenih 
ustanov, in sicer Zupani, predsedniki ali njihovi po- 
obla$èenci; odgovornosti in pristojnost vsakega 1z- 
med njih ustrezajo deleZu udeleZbe, ki ga dolotata 
konvencija in statut. SkupStina izvoli v svoji sredi 
predsednika; 


b) Upravni svet in njegovega predsednika izvoli 
skupStina. Sestav upravnega sveta, pogoje in la- 
stnosti za izvoljivost, natin izvolitve in razreSevan- 
Ja doloéa statut. 


75. élen 
Programski dogovori 


1. Za doloèanje in izvajanje del, posegov, progra- 
mov za posege, za popolno realizacijo katerih je po- 
trebna skupna in usklajena aktvinost Ob&ine in drugih 
uprav in javnih subjektov, Zupan, glede na primarno 
prisotjnost Obéine za delo, posege in programe za po- 
sege, predlaga, ob posvetovanju z obéinskim odborom 
in ob predhodnem soofenju s sindikalnimi organizaci- 
Jami, sklenitev programskega dogovora za zagotavlja- 
nje uskladitve raznih akcij in aktivnosti ter za dolotitev 
rokov, nafinov, financiranja in vsega, kar spada zra- 
ven. 


2. Zupan sklife konferenco predstavnikov vseh za- 
interesiranih uprav, da bi preverili moZnost oblikova- 
nja programskega dogovora. 


3. Zupan potrdi s formalnim aktom dogovor, ki i- 
zraza polno soglasje zainteresiranih uprav, in odredi 
objavo v deZelnem Uradnem Vestniku potem, ko je o 
tem obvestil obèinski odbor. 


4. Ce je sporazum sprejet z odlokom predsednika 
Dezele in dolota spremembe urbanistiénih instrumen- 
tov Obtine, mora Zupanov pristop k dogovoru ratifici- 
rati obéinski svet v roku 30 dni, sicer postane nevelja- 
ven. 


S. V primeru, da bi programski dogovor predlagal 
drugi javni subjekt, ki ima primarno pristojnost za izva- 
Janje del, posegov in programov, in je Obéina zaintere- 
sirana za sodelovanje pri izvajanju le-teh, bo Zupan pri- 
stopil k dogovoru in bo o tem obvestil obèinski odbor; 
zagotovil bo sodelovanje obtinske uprave z ozirom na 
pristojnosti in posreden ali neposreden interes obtinske 
skupnosti za dela, posege in programe. 


6. Za uresnititev zgoraj omenjenih dogovorov ve- 
]Jajo zakonska dolodtila. 


VII. DEL 


FINANCE IN RACUNOVODSTVO 


1. POGLAVIE 
GOSPODARSKO POSLOVANIJE 
76. élen 
Krajevne finance 


1. V okviru in mejah, ki jih doloèajo zakoni v zvezi 
s krajevnimi financami, ima Obéina lastno finanèno av- 
tonomijo, ki temelji na zagotovIjenih lastnih in prene- 
senih virih. 


2. Obéina ima prav tako avtonomno davèno oblast 
na podroùju davkov, taks in tarif z ustrezno prilagodi- 
tvijo ustavnim natelom in nafelom veljavne davène za- 
konodaje. 


3. Obéinske finance sestavljaJo: 
a) lastni davki; 


b) davéne doklade in soudeleZba pri drZavnih in deZel- 
nih davkih; 


c) takse in pristojbine za javne storitve; 
d) drZavne dotacije; 
e) deZelne dotacije; 


f) drugi lastni prihodki, tudi premoZenjskega izvora; 


12153 - 14/11/2003 
g) investicijski viri; 
h) drugi prihodki. 


4. Javne sluZbe, ki so potrebne za razvoj skupnosti 
se financirajo s prihodki od davkov, ki dopolnjujejo 
sredstva dotacij iz drZavne blagajne za nudenje drugih 
nujno potrebnih javnih sluZb. 


5. Obéina ima pravico, da pobira takse, pristojbine, 
tarife in nadomestila za sluZbe v njeni pristojnosti. 


77.tlen 
Proratun in finanéno planiranje 


1. Finanéno in ratunovodsko poslovanje Obtine 
ureja drZavni zakon. 


2. ObÈéina mora sprejeti proratun za naslednje leto 
najkasneje do 31. decembra vsakega leta, oziroma v ro- 
kih, ki jih predvideva deZelni zakonodajalec. Pri izde- 
lavi in pripravi proratuna mora spostovati natela 
enotnosti, vsakoletnosti, resnièénosti, splo$nosti, popol- 
nosti, gospodarske uravnoveSenosti in javnosti. 


3. Proraéunu sta priloZena plansko in programsko 
porotilo ter veéletni proratun, ki vsebuje izkljuéno pri- 
stojnosti in velja za isto obdobje kot deZelni proratun. 


4. Proratun in priloge morajo ustrezati natelom ja- 
snosti in specifikacije; morajo biti sestavIjeni tako, da 
so iz njih jasno in detaljno razvidni programi, sluZbe in 
posegi. 


S. Ukrepi odgovornih za sluZbe in za urade, ki zah- 
tevajo obveze o stro$kih ali zqmanjSane dohodke, je tre- 
ba dostaviti odgovornemu za finanéno sluZbo in posta- 
nejo izvr$ni po pristavku uradnega podpisa o knjigo- 
vodski pravilnosti. 


78. élen 
Poslovni uspeh 


1. Poslovni uspeh je prikazan v obraéunu, ki zdru- 
zuje prorafunsko, ekonomsko in premoZenjsko stanje. 


2. Konénemu obratunu poslovanja je priloZeno opi- 
sno poroéilo s komentarjem odbora, v katerem je poda- 
na ocena o utinkovitosti aktivnosti na podlagi doseze- 
nih rezultatov v odnosu do programov in nastalih 
stro$kov. 


3. Konèéni obraéun poslovanja sprejme obéinski 
svet najkasneje do 30. junija naslednjega leta. 
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2. POGLAVIE 
OHRANITEV IN UPRAVLJANJE PREMOZENJA 
79. élen 
Obéinsko premoZenje 


1. Za doseganje lastnih institucionalnih ciljev se 
Obétina posluZuje celotnega premoZenja, s katerim raz- 
polaga. 


2. Obèinsko premoZenje se deli v javno last in pre- 
mozZenjsko last. 


80. élen 
Javna last 


1. Javno last sestavljajo tiste dobrine in sredstva, ki 
so last ObÈine in se ujemajo z opisom iz 822. in 824. 
Clena Civilnega Zakonika. 


2. K javni lasti se pristevajo tudi vse pritikline in 
sluZnosti, ki eventualno pripadajo dobrinam in sred- 
stvom. 


81. élen 
Premofenjska last 


1. Dobrine in sredstva, ki pripadajo Obéini in ne 
spadajo v javno last, sestavljajo premoZenje Obétine 
same. 


2. So del nerazpoloZIjivega obéinskega premoZenja 
dobrine in sredstva, katerih gospodarska namembnost 
Je vezana na neposredno javno korist, ker so dodeljeni 
Javni sluZbi ali ker imajo v okviru le-te javni znadaj; teh 
dobrin in sredstev ni mogote uporabiti v druge namene 
razen na naéine, ki jih dolota zakon. 


3. Razpolozljivo obéinsko premoZenje sestavljajo 
dobrine z izkljuéno instrumentalno vsebino, ker nudijo 
sredstva za zadostitev javnih potreb. 


82. élen 
Inventar 


1. O vseh dobrinah, ki sestavljajo Jjavno in premo- 
zenjsko last, premiéninah in nepremièninah je treba vo- 
diti poseben inventar. 


2. Inventar je treba izdelati na podlagi veljavnih 
predpisov. 


3. Odgovorna oseba za ekonomsko - finanéno sluZ- 
bo je osebno odgovorna za pravilno vodenje inventarja 
premiénin, naknadnih dodatkov in sprememb, hranjen- 
Je potrdil, aktov, dokumentov in zapisov v zvezi s pre- 
mozZenjem. 
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Odgovorni za tehnièno sluZbo je ravno tako odgo- 
voren za inventar nepremiènin. 


4. Upravljanje dobrin, ki poteka na osnovi aktov o 
nakupu, vzdrZevanju, hranjenju in uporabi dobrin, ter 
natin vodenja in aZuriranja inventarja istih dobrin ureja 
poseben pravilnik ob spostovanju zakonskih nagel. 


3. POGLAVIE 
SKLEPANJE POGODB 
83. élen 
Postopki za sklepanje pogodb 


1. Obéina poskrbi za predajo del v zakup, dobavo 
blaga in storitev, nakupe in prodaje, zamenjave, naje- 
me v produktivne in neproduktivne namene, ki spadajo 
v njeno institucionalno aktivnost ob spoStovanju po- 
stopkov, ki jih doloéajo zakon, statut in pravilnik o 
sklepanju pogodb. 


2. Pri tem veljajo zakonska doloèila deZelnega za- 
kona v zvezi z zasebnim pogajanjem. 


3. Pred sklenitvijo pogodb oseba odgovorna za po- 
stopek stro$ka, glede na lastno pristojnost, sprejme 
ustrezno odloébo, ki mora vsebovati: 


a) cilj, ki ga Zeli doseèi s pogodbo; 

b) predmet pogodbe, njeno obliko in kavIzule, za kate- 
re se meni, da so bistvenega pomena; 

c) natine izbiranja pogodbene stranke, ki ga dopusta- 
Jo veljavni predpisi, ki urejajo vprasanja pogodb 
drZavnih uprav, ter temeljne razloge zanje. 

4. Obéina se ravna po postopkih predvidenih s pred- 
pisi Evropske Unije, ki jih je osvojila italiansksa zako- 
nodaja ali ki sicer Ze veljajo v drZavnem pravnem redu. 

5. Obtinski tajnik, v izkljuénem interesu Obéine, 
sklepa pogodbe pri katerih je Ustanova soudeleZena in 


overovlja zasebne dopise in enostranske akte v korist 
Ustanove. 


4. POGLAVIE 
FINANÒNI IN KNJIGOVODSKI NADZOR 
84. élen 
Kolegij preglednikov ratunov 
1. ObÈinski svet izvoli triélanski kolegij pregledni- 
kov raéunov s tem, da vsak svetovalec voli dva Clana; 


Clani kolegija so izbranni v skladu z dolotili 234. èlena 
Zak.Pov.Odl. 267/00. 


2. Mandat preglednikov rafunov traja tri leta; do 
ponovne izvolitve sme priti samo enkrat. Ni jih mogote 
odpoklicati razen v primeru, da ne opravljajo svojih 
dolZnosti, kot to predvidevata zakon in statut. 


3. Kolegij preglednikov ratunov sodeluje z obéin- 
skim svetom. Opravlja nadzor nad pravilnostJo vodenja 
knjig in financ ustanove. 


4. Za opravljanje lastnih funkcij pregledniki ratu- 
nov imajo pravico dostopa do aktov in dokumentov 
Obéine. 


S. Pregledniki ratunov izpolnjujejo svoje naloge s 
poblastentevo vestnostjo in odgovarjajo za resniénost 
svojih trditev. V primeru, da ugotovijo nepravilnosti v 
upravljanju ustanove, bodo o tem nemudoma poroéali 
obtinskemu svetu. 


6. Kolegij preglednikov raéunov potrdi, da obratun 
ustreza poslovnim rezultatom ustanove in pripravi po- 
sebno poroéilo, ki ga priloZi predlogu za zakljuèni ra- 
Cun, o katerem sklepa svet, ter daje pripombe in predlo- 
ge z namenom doseganja veèùje utinkovitosti, produk- 
tivnosti in gospodarnosti poslovanja. 


7. Poseben pravilnik o ratunovodstvu vsebuje spe- 
cifiéna navodila za toéno dolotanje odnosov med pre- 
gledniki raéunov in voljenimi vladnimi organi - Zupa- 
nom in odborniki, voljenimi nadzorimi organi, organi 
za usmerjanje in participacijo - obfinskim svetom in 
svetovalci, birokratskimi organi z nalogo operativnega 
vodenja administrativne dejavnosti in za podrobno do- 
delitev specifiénih pristojnosti kolegiju preglednikov 
ratunov. 


5. POGLAVIE 
BLAGAIJNA IN POOBLASCENEC ZA TERJATVE 
85. Clen 
Blagajna in terjatev dohodkov 


1. Blagajnisko sluZbo poveri obéinski svet kreditni 
ustanovi, ki ima ali se obveZe, da bo odprla operativno 
okence v Obòini. 


2. Predajo sluZbe ureja posebna konvencija, ki traja 
najmanj tri in najveé pet let in je obnov]jiva. 


3. Blagajnik poskrbi za terjatev dolgovanih zne- 
skov, ki pripadajo ObÈini in izda platila za nakazane 
stro$ke s plaéilnimi nalogi v mejah dodeljenih prora- 
Cunskih sredstev in razpoloZIjivih blagajni$kih vsot ali 
vsot, ki jih lahko predhodno izplata, po predpisih, ki 
Jih doloèa zakon. 


4. Obéina poskrbi za zbiranje davèénih terjatev na 
nafine, ki jih dolofajo razni pravilniki o upravljanju 
posameznih pristojbin, ali s pomotjo pooblastenca za 


12155 - 14/11/2003 


terjatve. Za premoZenjske in podobne prihodke odbor 
odredi, glede na interes ustanove, najprimernej$o obli- 
ko zbiranja terjatev v okviru moZnosti, ki jih dopuSéajo 
veljavni zakoni. 


S. Pravilnik o ratunovodstvu dolota natin poslo- 
vanja blagajniske in drugih obtinskih sluZb, ki imajo 
neposredno opraviti z gotovino ter doloti primerne 
predpise za urejanje takega poslovanja. 


IX. DEL 


OBLIKE SODELOVANJA OBCANOV 


1. POGLAVIE 
SODELOVANIJE IN UDELEZBA OBCANOV 
86. élen 
Udeletba obéanov pri upravi 


1. UdeleZba obéanov pri upravi pomeni neposredno 
poseganje skupnosti pri opravljanju funkcij zastopanja 
voljenih organov in udejanja najvisjo obliko demokra- 
tizacije v odnosu med temi organi in obéani. 


2. V oblikah, ki so opisane v naslednjih èlenih in v 
pravilniku, zagotavlja obéanom pogoje za neposredno 
poseganje v odnosu do voljenih organov in omogoda, 
da s svojimi predlogi prispevajo k oblikovanju odloti- 
tev, ki jih bodo ti organi morali sprejeti o temah splo3- 
nega interesa, ki so vezane na natrtovanje upravne de- 
Javnosti, ali o specifiénih temah, ki so bistvenega po- 
mena za skupnost. 


87. élen 
Sodelovanje obéanov 


1. S ciljJem zagotavljanja maksimalne prozornosti, 
nepristranskosti, takojSnjega ukrepanja in uéinkovito- 
sti upravnih aktov v interesu Obéine in konénih naslov- 
nikov sme vsak obèan sodelovati pri oblikovanju oziro- 
ma zakljutitvi postopka, ki mu lahko prina$a negativne 
posledice ali $kodi njegovim interesom. 


2. V ta namen mora obétinska uprava, preko odgo- 
vorne osebe pristojnega urada, poskrbeti za predhodno 
in utemeljeno informiranje o zatetem postopku ali po- 
stopku, ki ga namerava uvesti, ter omogoéi subjektu, da 
predlozi svoje zakljutke v zvezi z zadevo in daje na 
razpolago ustrezno dokumentacijo v skladu z dolotili 
obCinskega pravilnika. 


3. Zato da se prepreCijo spori in da ne bi bili o$ko- 
dovani interesi tretjih oseb ali javni interesi, se bo po- 
stopek smel zakljutiti s posebnimi sporazumi med 
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upravo in zainteresiranimi subjekti v pisni obliki - dru- 
gate bodo neveljavni - za diskrecijsko dolotanje vsebi- 
ne dokonènega ukrepa. Taki dokumenti bodo v skladu z 
dolotili Civilnega Zakonika v zvezi z obligacijami in 
pogodbami. Morebitni spori ostajajo v pristojnosti 
izkljuèéne sodne oblasti po 5. odstavku 12. èlena Zakona 
241/90. 


4. Natini in oblike sproZitve postopkov iz tega Èle- 
na bodo obravnavala doloéila posebnega pravilnika. 


88. élen 


Vrednotenje oblik zdruZevanja in organizmov 
participacije obtanov 


1. Obtinska uprava podpira dejavnost zdruZenj, od- 
borov in drugih organizmov, ki delujejo na obéinskem 
ozemlju - tudi v okviru zaselkov - za zastito sploS$nih 
interesov, ali ki so nositelji kulturnih, moralnih, gospo- 
darskih in druZbenih vrednot. 


2. V ta namen se spodbuja udeleZbo zgora] omenje- 
nih organizmov v upravnem Zivljenju ustanove, preko 
posvetovalnih predlogov naslovIjenih na obtinski od- 
bor, zagotavljanja prostega dostopa do struktur in ob- 
Cinskih sluZb, moZnosti predloZitve spomenic, doku- 
mentacije, koristnih pripomb za izdelavo programov za 
Javna dela in za reSevanje upravnih vpraSanj. 


3. Obtinska uprava bo smela poseti in podeliti sub- 
vencije, prispevke, podpore in finanéno pomoè oziro- 
ma gospodarske olajSave katerekoli narave v podporo 
pobud, ki jih bodo aktivirali orgaznizmi iz prvega od- 
stavka, ob predhodnem dolotanju natina in oblike 
le-teh s posebnim pravilnikom. 


89. élen 
Oblike posvetovanja z obéani 


1. Za zadeve v izkljuéni pristojnosti krajevnih obla- 
sti, za katere obèinska uprava meni, da so skupnega in- 
teresa, in s ciljem zagotavljanja boljSega oblikovanja in 
izvajanja pobud se smejo aktivirati druge oblike posve- 
tovanja z obfani. 


2. Se posebej posvetovanja, ki jih uvede Zupan, 
bodo smela potekati v obliki neposrednega sootanja na 
Javnem zborovanju, sporotanja s pomoéjo vpraSalni- 
kov in s katerimkoli sredstvom, ki lahko sluZi dosegan- 
ju cilja. 

3. Zupan se bo smel posluZevati oblinskih struktur 
za izvajanje pobud, ki jih bo treba predhodno èim Sirse 
reklamizirati v krajevnem tisku in/ali s pomoèjo audio- 
vizualnih medijev, ter tudi ob posluZevanju objave na 
vaSkih oglasnih deskah v obéini. 


4. Pripombe, nasveti in predlogi, ki bi jih podali ob- 
Cani, posamezno ali v zdruZenih oblikah, bo pristojni 
organ obravnaval s posebno pozornostjo in porodal pre- 
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dlagateljem o poteku akcij ter nakazal pristojne urade, 
ki bodo spremljali zadeve. 


5. Posvetovanja ne bodo smela potekati istotasno z 
drugimi volilnimi postopki. 


90. élen 
Postopek za sprejemanje zahtev, peticij in predlogov 


1. ObÈani, posamezno ali v zdruZenih oblikah, sme- 
Jo predlozZiti zahteve, peticije in predloge za spodbujan- 
Je inciativ za bolj$o zastito kolektivnih interesov. 


2. Pro$nje bodo morali predloZiti v pisni obliki in v 
dveh izvodih obèinskemu tajnistvu, ki jih bo posredo- 
val Zupanu. 


3. Zupan bo dal pritoZbe, pro$nje in predloge v pre- 
tres obtinskemu odboru, ki bo, ob eventualni pomodli 
zunanjih uradov in posvetov, moral izdati svoje mnenje 
v roku 60 dni. 


4. Potem ko je zainteresiranim obéanom sporotil 
potek postopka, bo Zupan preko tajniStva le-tem ute- 
meljeno obrazloZil, v pisni obliki ter v roku 15 dni po 
izdaji mnenja pristojnega organa, izid postopka in mo- 
rebitne naknadne moZnosti postopanja z navedbo za to 
pristojnih in odgovornih uradov. 


S. V primeru, da zgoraj omenjeni roki ne bi bili 
spoStovani, bo za mnenje organa veljalo, da je bilo vse- 
kakor izdano, in spisi bodo predani pristojnim uradom 
za preiskavo, ki bo opravljena najkasneje v roku 30 dni. 


6. V primeru negativnega izida preiskave, bo Zupan 
zainteresiranim subjektom utemeljeno poroèal o tem v 
naslednjih 15 dneh; v primeru pozitivnega izida pa 
bodo prikazane naknadne moZnosti postopanja z na- 
vedbo za to pristojnih in odgovornih uradov. 


91. élen 
Posvetovalni referendumi 


1. Za omogolanje dejanske udeleZbe obèanov pri 
upravni dejanosti sta predvidena sklicanje in izvedba 
posvetovalnih referendumov za obéinsko prebivalstvo 
za zadeve, ki so izkljuéna pristojnost krajevnih oblasti. 


2. Ne smejo biti predmet referenduma: 


a) revizija statuta, urejanje pravnega statusa in name- 
$tanja osebja; 


b) personalna zasedba osebja in ustrezne spremembe; 


c) prostorski in urbanistièni natrti, njihovi izvedbeni 
natrti in ustrezne spremembe; 


d) prorafunski akti in krajevni davki; 
e) tarife za storitve in druge dajatve; 


f) dolofanje in imenovanje zastopnikov; 


g) ter za obdobje petih let, zadeve, ki so jih Ze obrav- 
navali na preJSnjih referendumih in ki so doZivele 
negativen izid. 


3. Pobudo za referendum sme dati obtinski svet s 
soglasjem vetine obtinskih svetovalcev ali 1/4 voliv- 
cev. 


4. V okviru obèinskega sveta bo ustanovijena po- 
sebna komisija, katere dejavnost bo urejal pravilnik in 
ki je dolZna izdati strokovno mnenje o sprejemljivosti 
referendumov, ki so jih predlagali obÈèani ob: prever- 
Janju pravilnosti predloZitve in zbiranja podpisov, spre- 
Jemljivosti vsebine glede na omejitve iz drugega od- 
stavka tega Clena ter razumljivosti vprasanja, ki ga po- 
stavlja referendum. 


5. Ob koncu postopka preverjanja, najkasneje 30 
dni od dneva predloZitve vpraSanja za referendum, ko- 
misija predlozi porotilo obéinskemu svetu. 


6. ObÈinski svet bo, ob odsotnosti zadrZkov, razpi- 
sal refrendum ter predal zadevo obtinskemu odboru, ki 
bo dolotil datum. 


7.V primeru, da bi obéinski svet, zaradi legitimno- 
sti, izglasil zavrnitev ali delno sprejetje predloga za re- 
ferendum, bo moral o tem sprejeti poseben sklep z ab- 
solutno vetino glasov obtinskih svetovalcev. 


8. Operativna natela za izvajanje referenduma so 
predmet posebnega pravilnika, ki ga sprejme obèinski 
svet; pravilnik se nato izroti tajni$tvu in je tu na razpo- 
lago zainteresiranih obtanov. 


9. Referendum ne bo veljaven, fe se ga ne bo udele- 
zilo vsaj 50% upravitencev. Predlog referenduma bo 
osvojen, ko bo prejel nad 50% veljavnih glasov. 


10. Referendum sme biti preklican in prekinjen po 
predhodnem mnenju posebne komisije ter na podlagi 
utemeljenega sklepa obtinskega sveta, ki je sprejet z 
absolutno vetino glasov njegovih élanov, ko je odpadel 
razlog, zaradi katerega je bilo postavljeno vprasanje, 
ali zaradi zaCasnih ovir. 


11. Posvetovalni referendumi se ne smejo vrsiti 
istoéasno z drugimi volilnimi postopki. 


92. élen 
Ljudska pobuda 


1. Ljudska pobuda nudi vsakemu volivcu moZnost, 
da pred upravnimi sodi$ti uveljavi toZbe in prizive - kar 
Je sicer dolZnost Obtine - v primeru, da obéinski odbor 
ne poskrbi za za$tito legitimnega interesa ustanove. 


2. Potem ko je prejel obvestilo o akciji, ki jo je zatel 
obîan, mora obéinski odbor preveriti ali obstajajo raz- 
logi in pogoji za neposredni prevzem za$tite interesa 
ustanove, v okviru zakonskih predpisov. V ta namen je 
vsakakor potrebno preveriti ali ima toZeéa stranka ne- 
posreden interes v pravdi; v tem primeru ima pobuda 
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zaseben ne pa javen znafaj. Ce odbor odloli, da nepo- 
sredno prevzame nalogo $éitenja splo$nih interesov, ki 
so predmet Ijudske pobude, bo, po sprejetju potrebnih 
aktov, o tem obvestil tiste, ki so zafeli akcijo. Ce pa 
meni, da ni zadostnih elementov in razlogov za izvaja- 
nje zastite zgoraj omenjenih interesov, bo to izglasil z 
lastnim utemeljenim sklepom. 


93. élen 
Objava aktov in informacij 


1. Vsi akti obèinske uprave so javnega znataja za 
zagotovitev prozornosti upravne dejavnosti in spodbu- 
Janja nepristranskega vodenja, v mejah doloèil Zakona 
675/96. 


2. Pravico obéanov do informiranja o stanju aktov, 
postopkov, o vrstnem redu obravnave proSenj, naèértov 
in ukrepov, ki se kakorkoli nanaSajo nanje, zagotavlja- 
Jo doloèila iz pravilnika. 


3. ObÈèinski odbor zagotavlja obéanom pravico 
splo$nega dostopa do informaci], s katerimi sam razpo- 
laga, v zvezi z dejavnostjo odbora samega ali ustanov, 
podjetij in organizmov, ki opravljajo funkcije v pristoj- 
nosti Obèine. Informiranje poteka na popoln in toéen 
naCin ter brez odlaSanja. 


4. Uradni akti Obéine, sklepi in drugi ukrepi se ob- 
Javijo na obéinski oglasni deski v skladu z navodili pra- 
vilnika, ki navaja ostale primerne oblike sporotanja, 
zato da se zagotovi im Sire poznavanje omenjenih 
aktov, na podlagi doloéil iz naslednjega odstavka. 


5. Za Sirjenje informacij o podatkih in novicah 
splo$nega interesa ter o temeljnih aktih, ki jih je osvoji- 
la Obéina, odbor ustanovi sluZbo za informiranje obéa- 
nov in uporablja najprimernej$e medije za kapilarno 
Sirjenje informacij. 


94. élen 
Pravica dostopa do upravnih aktov, struktur in sluîb 


1. Pravica dostopa do upravnih aktov je zagotovilje- 
na, na naCine, ki jih doloèa pravilnik, na splo$no vsem 
obfanom, posameznikom in zdruZenjem, in $e posebej 
vsakomur, ki ga le-ti zanimajo za za$tito pravno po- 
membnih okoliséin. 


2. Pravica dostopa ne velja za dokumente, ki jih na- 
vaja pravilnik, ki mora biti sprejet pod pogoji in na na- 
Cin, ki ga dolota fetrti odstavek 24. èlena zakona St. 
241 z dne 7. avgusta 1990. Pravica sme biti zatasno 
preklicana in odloZena zaradi utemeljene pismene izja- 
ve Zupana, ki prepove vpogled javnosti v dokumente v 
skladu z dolotili pravilnika, v primeru, da utegne po- 
rnavanje le-teh o$kodovati pravico do zaupnosti oseb, 
skupin in podjeti]. 
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3. Pravica dostopa se uveljavlja na osnovi utemelje- 
ne zahteve za vpogled in izdajo kopije upravnih aktov 
in dokumentov na naéin, ki ga predvideva pravilnik. 
Vpogled v dokumente je brezplaten. 


4. Pravica do izdaje kopije upravnih aktov je pogo- 
Jena s povrafilom stro$ka za samo reprodukcijo, razen 
Ce veljavna dolotila v zvezi s kolkovinami ne dolotajo 
drugate. 


5. S ciljem dejanskega spodbujanja udeleZbe obéa- 
nov pri upravni dejavnosti, odbor zagotavlja, na natine, 
ki jih navaja pravilnik, dostop do obéinskih struktur in 
sluZb, ustanovam, organizacijam prostovoljcev in zdru- 
Zenjem. 

6. Zavrnitev, odloZitev in omejevanje dostopa je 
dopusteno samo v primerih, ki jih navaja pravilnik ali 
ob veljavi zatasne prepovedì iz drugega odstavka. Ce v 
roku 30 dni od dneva predloZitve pro$nje ni odziva, se 
pro$nja $teje za zavrnjeno. 


7. Zoper upravnim dolotilom iz prejSnjega odstav- 
ka se uveljavljajo ukrepi, ki jih predvidevata 5. in 6. od- 
stavek 25. élena zakona St. 241 z dne 7. avgusta 1990. 


X. DEL 
KONCNE IN PREHODNE DOLOCBE 
95. élen 
Revizija statuta 


1. O spremembah in razveljavitvi statuta sklepa ob- 
Cinski svet po postopku, ki ga dolota 6. élen Zak. 
Pov.Odl. 267/00. 


2. Kopije predlogov iz preJ$njega odstavka se poò- 
ljejo obéinskim svetovalcem 30 dni pred zasedanjem 
obtinskega sveta in se izrotijo obtinskemu tajniStvu; 
izrofitev le-teh je razglasena javno v oblikah, ki jih 
predvideva pravilnik. 


3. Predlog sklepa za popolno razveljavitev statuta 
Je potrebno predloziti obtinskemu svetu skupno s pre- 
dlogom sklepa o novem statutu. 


4. Do osvojitve obeh sklepov iz prejSnjega odstavka 
pride istoéasno: popolna razveljavitev statuta stopi v 
veljavo v trenutku, ko je sprejeto novo besedilo statuta. 


96. élen 
Zatetek veljavnosti pravilnikov 


1. Do trenutka, ko stopijo v veljavo pravilniki iz 
tega statuta, se samo za vsebine in zadeve, ki jih izrec- 
no urejajo, $e nadalje uporabljajo predpisi, ki veljajo na 
dan zatetka veljavnosti tega statuta, v kolikor so z njim 
zdruzijivi. 
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97. élen 
Zacetek veljavnosti 


1. Statut se objavi v Uradni Vestnik Dezele in razo- 
besi na obtinsko oglasno desko za obdobje 30 zapored- 
nih dni. 

2. Zupan poslje statut, s priloZenimi potrdili o 
izvrSilnosti in objavi, notranjemu ministrstvu, ki ga bo 
vkIjutilo v uradno zbirko statutov. 


3. Statut stopi v veljavo po tridesetih dneh od nje- 
govega razobeSenja na obèinski oglasni deski. 


4. Obéinski tajnik potrdi zatetek veljavnosti statuta 
s posebno izjavo na zadnji strani. 


S. Ta statut se v celoti prevede v slovenski Jezik; 
izda ga ObCina v obeh jezikih. V primeru neskladja be- 
sedil bo veljalo besedilo v italijanskem jeziku. 


6. ObÈinski svet aktivira najprimernejSe pobude za 
zagotavljanje poznavanje statuta s strani obtanov. 


Odobren s sklepom obtinskega sveta $t. 43/c z dne 
1.7.1991; Spremenjen s sklepom obéinskega sveta St. 
68/c z dne 30.10.1991; Prepoznan brez napak s strani 
Pokrajinskega Nadzornega Odbora z ukrepom St. 
7022/15337 dne 19.11.1991; Objavljen v DeZelnem 
uradnem vestniku St. 35 dne 14.3.1992; Objavljen na 
obéinski oglasni deski od dne 14.3.1992 do dne 
12.4.1992; Stopil je v veljavo dne 13.4.1992. Spremen- 
jen s sklepom obtéinskega sveta St. 25/c z dne 
28.5.1996; Postal je izvrSilen zaradi zapadlosti roka za 
opravljanje nadzora; Objavljen v Defelnem uradnem 
vestniku $t. 9 dne 26.2.1997; Objavljen na obèinski 
oglasni deski od dne 26.2.1997 do dne 28.3.1997; Sto- 
pil je v veljavo dne 28.3.1997. Spremenjen s sklepom 
obîinskega sveta St. 18/c z dne 3.7.2002; Objavljen v 
DeZelnem uradnem vestniku St. 31 dne 31.7.2002; 
Objavljen na obtinski oglasni deski od dne 31.7.2002 
do dne 30.8.2002; Stopil je v veljavo dne 31.8.2002. 
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